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speciale e dell'insegnamento artistico durante l'anno scolastico 1926-27. 

Questo volume che è il quarto della serie delle statistiche intel­
lettuali, eseguite secondo il programma dell' Istituto Internazionale di 
Cooperazione Intellettuale, sarà seguito a breve distanza dal volume XIV, 
concernente la statistica dell'insegnamento superiore. 

Il presente volume considera, oltre all'insegnamento medio spe­
ciale (agrario, commerciale, professionale) anche l'insegnamento arti­
stico, sotto la quale denominazione sono comprese tanto le Scuole 
d'Arte, che le Accademie di Belle Arti e i Conservatori e gli Istituti 
musicali. 

I dati rilevati per le Scuole governative sono naturalmente più 
particolareggiati di quelli raccolti sulle Scuole private e riguardano 
gli alunni iscritti e licenziati, il personale insegnante, l'insegnamento 
delle lingue straniere, le biblioteche scolastiche, i laboratori e i gabi­
netti, la situazione finanziaria. 

Ciascun Capitolo è preceduto da una breve esposizione sull' ordi­
namento amministrativo delle Scuole o degli Istituti in esso conside­
rati, secondo le indicazioni e le note esplicative fornite dal Ministero 
dell' Educazione. 

Anche questo volume - come i precedenti della stessa serie -
fu accuratamente riveduto dal Prof. AlJredo NiceJoro, membro del 
Consiglio Superiore di Statistica. 

Roma, li 28 novembre 1932-Xl. 

IL PRESIDENTE 

dell' Istituto Centrale di Statistica 
FRANCO SAVORGNAN. 
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PREMESSA 

N ella presènte .indagine si considerano come Istituti medi spe· 
ciali tutte le scuole che sono alle dipendenze della Direzione Gene­
raledell'lstruzione Tecnica e che impartiscono un insegnamento 
che non è più elementare, ma non è ancora superiore: tali sono 
le Scuole agrarie, le Scuole e gli Istituti commerciali, le Scuole e 
gli Istituti industriali, le Scuole minerarie, le Scuole nautiche. 

Consideriamo invece come istruzione artistica l'insegnamento 
impartito nelle Scuole d'arte, nei Licei artistici, nelle Accademie 
di Belle Arti, nei Conservatori di Musica e negli Istituti musicali. 

Sull'istruzione media speciale e sull'istruzione artistica solo pochi 
dati sommari sw. numero delle scuole e degli alunni venivano pub­
blicati ogni anno nell' .Annuario Statistico Italiano: tali dati, però, 
non possono essere utilizzati per un confronto con quelli raccolti per 
il 1926-27, a causa della diversa classificazione adottata nei riguardi 
dei vari insegnamenti in seguito al riordinamento avvenuto poco 
prima del 1926-27, sia per l'istruzione media speciale (l) che per 
l'istruzione artistica (2). 

Nell'esporre i dati raccolti per l'anno 1926-27 non si è potuto, 
a causa delle difficoltà incontrate nella rilevazione, sviluppare 
ciascun argomento in misura adeguata alla sua importanza; inoltre, 
molte notizie che si conoscono per alcuni insegnamenti, mancano 
del tutto per altri che pur richiederebbero analoga trattaziOne. 

Difficoltà non minori riguardano poi l'accertamento delle Scuole 
e degli Istituti liberi (specialmente commerciali e professionali) che, 
nvn essendo sottoposte nè le une nè gli altri alla diretta vigilanza del 

(1) Vedasi il R. D. 30 dicembre 1923 (n. 3214) sune Regie Scuole medie agrarie, il 
R. D. 28 maggio 1925 (n. 1190) sulle Scuole commerciali, il R. D. 31 ottobre 1923 (n. 2523) 
sulle Scuole professionali e il R. D. 9 marzo 1924 (n. 417) sugli Istituti nautici. 

(2) Vedasi il R. D. 31 dicembre 1923 (n. 3123) sull'ordinamento dell'istruzione artistica. 

l - .4J1l1Gli di &t.mtùa - Sene VI, Vol. XIII. 
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Ministero, sfuggono in parte alla indagine. Nè si può calcolare con 
esattezza quante siano le scuole - di cui un buon numero sorge 
e scompare con facilità - che sono sfuggite alla ricerca: si pre­
sume, tuttavia, che le scuole libere commerciali e professionali siano 
complessivamente 300 circa, mentre, nella presente rilevazione, ne 
sono state accertate solo 210. 

Alla parte prima del presente volume, dedicata alla istruzione 
agraria, si è aggiunto un accenno ai Corsi d'istruzione professionale 
per contadini che, se pure non possono considerarsi eo~e insegna­
men1;o medio, vanno tuttavia ricordati accanto alle SQllole agrarie. 

In appendice al volume figura un breve accenno sulle Scuole 
medie militari (e cioè i soli Collegi militari); le altre scuole mili;. 
t ari, come le Accademie, che impartiscono un insegnamento supe­
riore, saranno ricordate nel voJume XIV degli Annali, dedicato 
appunto alristruzione superiore. 

I dati statistici contenuti nel presente volume vennero raccolti 
in base ai modelli di ruevazione predispo,sti dalla Commissione di 
studio per le Statistiche Intellettuali (l), concordati fra l'Istituto 
Centrale di Statistica e il Ministero dell'Educazione N azionale e poi 
diramati alle dipendenti scuole dal Ministero stesso, che in seguito 
ha provvedùto, secondo le direttive impartite dall'Istituto, al rias­
sunto ed a una prima elahorazione del materiale raccolto. 

I dati sono poi stati controllati dall'Istituto, che si è assunto 
l'incarico di stendere la relazione illustrativa e di puhblicare il 
volume, analogamente a quanto già fece per gli altri volumi delle 
statistiche intellettuali (voI. IX, XI, XII, serie VI, degli Annali). 

Soltanto . per i Corsi di istruzione professionale per contadini 
la raccolta delle notizie è stata curata direttamente dall' Istituto, 
mediante apposito questionario distribuito alle Cattedre Ambu­
lanti di Agricoltura. 

(1) Vedasi in proposito iI Rapporto della Commissione Mista per le Statistiche Intel­
lettuali presentato al Congresso dell'Istituto Internazionalè di Statistica tenutosi al Cairo 
nel 1927. Tale rapporto contiene i modelli di rilevazione consigliati ai vari Paesi dall'Isti­
tuto Internazionale di Cooperazione Intellettuale, in basè ai quali vennero compilati i 
modelli di rilevazione usati per la. presente indagine. 



PARTE PRIMA 

ISTRUZIONE AGRARIA 

CAPITOLO I. 

l. ORDINAMENTO. - L'istruzione agraria media si propone di 
preparare il personale direttivo delle medie aziende a~rarie, quello 
subalterno delle grandi intraprese agricole, nonchè i tecnici e gli 
esperti degli istituti di propaganda e di istruzione agraria: più spe­
cialmente, l'istruzione agraria media è intesa a formare il perito 
agrario, titolo minimo indispensabile per coprire i posti: di agente, 
nelle aziende agrarie di amministrazioni pubbliche o soggette a tutela 
o a vi~ilanza da parte dello Stato o di Enti pubblici; di tecnico, nelle 
Scuole agrarie governative; di sorvegliante esperto, nelle Cattedre 
Ambulanti di Agricoltura; di verificato re, nell' Amministrazione dei 
tabacchi. 

:E richiesto, inoltre, il titolo di perito agrario per tutti i posti 
governativi in cui occorra l'esercizio pratico dell'agricoltura e delle 
industrie agrarie. 

L'istruzione agraria media viene impartita nelle Regie Scuole 
agrarie medie, nelle Scuole pratiche consorziali di agricoltura e nelle 
Scuole agrarie libere. Un insegnamento eminentemente pratico è poi 
impartito nei Corsi professionali per giovani contadini e per conta-

- dini adulti. Sebbene questo insegnamento non possa in alcun modo 
considerarsi come facente parte dell'istruzione media, avendo esso 
piuttosto carattere primario, tuttavia non sarà inutile dame qual­
che cenno nel presente volume, per integrare la trattazione sull'in .. 
segnamento agrario. 

Consideriamo separatamente le varie specie di scuole agrarie. 
Le Regie Scuole agrarie medie, regolate, nel loro assetto attuale; 

dal R. Decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, sono costituite con 



-4-

Decreto Reale e vengono mantenute con i contributi dello Stato 
e degli Enti locali: a totale carico dello Stato sono le spese per 
il trattamento economico del personale di ruolo. 

L'ordinamento scolastico delle Regie Scuole agrarie, comprende 
un corso inferiore della durata di tre anni e un corso superiore o 
dispecializzazione della durata di un anno: il corso di studi infe­
riore è inteso a formare il perito agrario e a conferire il titolo e 
il diploma di abilitazione all'esercizio di tale professione. 

Sono ammessi al corso inferiore senza esami i giovani che hanno 
sostenuto con esito favorevole l'esame di ammissione al lo anno 
dell'Istituto tecnico superiore o al quarto anno di Ginnasio ; sono 
ammessi, mediante esame di ammissione, i giovani muniti di licenza 
di Scuola complementare; sono invece esclusi dall'ammissione al 
corso inferiore i giovani in possesso della licenza. di Scuola di av­
viamento al lavoro. 

Si accede al corso superiore con la licenza del corso inferior~. 
In sostanza le R. Scuole agrarie hanno grado pari a quello 

degli Istituti medi di secondo grado. 
Gli insegnamenti fondamentali comuni a tutte ·le Regie Scuole 

agrarie sono: 
l) Lingua italiana, storia e geografia. 
2) Agraria, economia rurale, contabilità agraria. 
3) Chimica generale. 
4.) Scienze fisiche e naturali. 
5) Matematica applicata, agrimensura e disegno. 
6) Zootecnia. 

Il personale direttivo e insegnante delle Regie Scuole agrarIe 
è tutto fornito di laurea ed è assunto per concorso. 

Secondo il nuovo ordinamento stabilito col citato R. Decreto 
30 dicembre 1923, n. 3214, alcune Scuole di agricoltura già regie, fu- -
rono, con speciali decreti, trasformate in Scuole pratiche consorziali di 
agricoltura che rappresentano ciascuna un Ente Consorziale Autonomo, 
con personalità giuridica propria, allo scopo di preparare personale 
atto a modeste aziende rurali. A favore di queste Scuole pratiche 
consorziali è stato consolidato il contributo dello Stato e degli Enti 
locali, che era in precedenza versato alle· R. Scuole di Agricoltura; 
il decreto in parola ha reso obbligatorio il Consorzio fra Stato e 
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Provincie per il loro mantenimento. Le scuole stesse sono ammi­
nistrate da un Consiglio composto di delegati del Ministero e· degli 
Enti che eontribuiscono al loroma.ntenimento. 

Le Scuole pratiche di agricoltura rilasciano, dopo un corso 
triennale o quadriennale, un certificato comprovante gli stùdi fatti 
e l'eventuale specializzazione in determinate branche dell'agricol­
tura: colm-o che sono provvisti di licenza di Scuola pratica di 
agricoltura possono continuare gli stùdi nelle Regie Scuole agrarie medie. 

II personale direttivo e insegnante delle Scuole pratiche di 
agricoltura, assunto per concorso, deve essere fornito di laurea in 
scienze agrarie per l'insegnamento delle materie tecnico-scientifiche: 
di diploma di scuola magistrale per l'insegnamento delle materie 
di cultura generale. La scelta del personale tecnico viene fatta fra 
i diplomati di Regie Scuole agrarie o fra i licenziati dalle stesse Scuole 
pratiche di agricoltura. 

Le Scuole agrarie libere, a completo carico degli Enti locali, 
sono sottoposte alla vigilanza del Ministero dell'Educazione Na­
zionale e da esso sussidiate. 

L'ordinamento didattico è autonomo e, come il numero degli 
anni di corso, diverso da scuola a scuola. 

l Corsi d'istruzione professionale per giovani contadini, istituiti 
in base al Decreto legge 3 aprile 1924, n. 534, intendono fornire 
ai figli dei piceòli proprietari, affittuari, diretti cohivatori, ai figli 
dei eòloni e in genere dei contadini conduttori o partecipanti di 
imprese agricole, un'istruzione professionale preordinata a prepa­
rarli al razionale esercizio pratico dell' agricoltura. 

l Corsi d'istruzione professionale per giovani contadini consi­
stono, normalmente, in non meno di ottanta lezioni in ciascuno 
dei Comuni in cui i corsi sono stati istituiti. 

Sono aIlUnessÌ a frequentare i corsi i giovani al disotto dei 
17 anni che abbiano frequentato, conseguendo la promozione dal­
l'ultimo anno, il corso di scuole elem~ntari esistente nel luogo: 
al termine dei corsi ha luogo un esame in base al quale viene 
rilasciato ai meritevoli un certificato di frequenza e di profitto. 

L'insegnamento nei Corsi d'istruzione professionale per giovani 
contadini è impartito da maestri agrari, a ciascuno dei quali sono 
affidati annualmente tre corsi da svolgersi in Comuni vicini. 
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I maestri agrari sono scelti fra i licenziati da Regie Scuole 
agrarie o da Scuole pratiche di agricoltura che abbiano esercitato 
la professione per non meno di tre anni in aziende agricole della 
Provincia alla quale appartengono. 

I Corsi di istruzione professionale per contadini adulti sono stati 
invece istituiti col Decreto-legge Luogotenenziale 9 settembre 1917, 
n. 1595, e. sono stati poi regolati anche col Decreto~legge 3 aprile 1924, 
n. 534, che istituiva i Corsi per giovani contadini. 

Mentre i Corsi d'istruzione professionale per giovani contadini 
sono tutti di agricoltura generale, i Corsi per contadini adulti, 
invece, differiscono notevolmente gli uni dagli altri, in quanto 
formano materia dei vari Corsi le coltivazioni locali, in armonia 
con i bisogni dell'agricoltura di ciascuna regione. Le principali 
categorie dei Corsi d'istruzione professionale per contadini adulti 
sono le seguenti: Agricoltura generale, Olivicoltura, Frutticoltura, 
Viticoltura ed Enologia, Orticoltura, Apicoltura, Bachicoltura e Gel­
sicoltura, Zootecnia, Meccanica agraria, Potatura e Innesto, Igiene 
veterinaria, Patologia vegetale, Caseificio, ecc. 

2. REGIE SCUOLE AGRARIE: NUMERO DELLE SCUOLE E DEGLI 
ALUNNI; PERSONALE INSEGNANTE. - Nell'anno scolastico 1926-27 
esistevano in Italia 23 Scuole agrarie governative variamente 
distribuite nei diversi Compartimenti: soltanto due Compartimenti, 
l'Emilia e le Marche, avevano ciascuno tre scuole; i Compartimenti 
della Lombardia, del Veneto, della Toscana, della Sicilia e della 
Sardegna ne avevano due per ciascuno; il Piemonte, l'Umbria, il 
Lazio, gli Abruzzi, la Campania, le Puglie e le Calabrie, una scuola 
soltanto: mancavano Scuole agrarie governative nella Liguria, nella 
Venezia Tridentina, nella Venezia Giulia e in Basilicata. 

Nelle 23 Regie Scuole agrarie gli alunni iscritti al principio 
dell'anno scolastico (tutti di sesso maschile) erano complessiva­
mente 1228: risultando. 1127 i frequentanti alla fine dell'anno 
scolastico, si ebbero, in media, circa 92 frequentanti per ogni 
100 iscritti. 

Alla :fine del corso gli alunni licenziati furono 202. 
Riportiamo qui appresso la distribuzione per Compartimenti 

degli alunni iscritti e frequentanti e dei licenziati. 
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POPOLAZIONE SCOLASfJCA NELLE REGIE SC'Q'OLEl.AGRARIE M'EP)E 

TABELLA N. 1. (Anno scolt:JstUo 1916.27) 

ALllNNI (al 

COMPARTUIENTI ScUOLE iscritti fres,entaDti licenziati 
al principio a fine alla 

deU'anno delI'atlllo fine dei COl'IIi 

PiemoJ;lte. 1 75 71 5 
Liguria. - - - -
Lombardia .... . 2 225 204 38 
Venezia Tridentina. - - - -
Veneto 2 161 152 13 
Venezia Giulia e Zara - - - -
Emilia . 3 168 145 35 
Toscana. . 2 74 66 15 
Marche. 3 133 122 19 
Umbria. 1 91 84 27 
Lazio • . . . . . 1 49 49 6 
Abruzzi e Molise 1 23 22 4. 
Campania. 1 50 46 4. 
Puglie l 45 40 1 
Basilicata. - - - -
Calabrie . l 26 25 5 
Sicilia 2 71 66 23 
Sardegna 2 37 35 5 

REGNO . . . 23 1.228 1.127 202 

Nelle 8 scuole dell'Italia Settentrionale figurano iscritti 629 
alunni, nelle 7<scuole dell'Italia Centrale 347 alunni e nelle 8 del. 
l'Italia Meridionale 252.alunni:il 51 % del totale degli alunni ap­
partiene quindi all'Italia Settentrionale, il 28 % all'Italia Centrale 
e il 21 0/ 0 al Mezzogiorno. 

La complessiva popolazione del Regno, invece, alla fine del 
1926, si distribuiva nel modo seguente per ripartizioni geografiche: 
48 % nell'Italia Settentrionale, 17 % nell'Italia Centrale e 35 % nel 
Mezzogiorno. 

Per i licenziati, 93 (ossia il 46 %) provenivano dall'Italia 
Settentrionale, 67 (33 %) dall'Italia Centrale e 42 (21 %) dal 
Mezzogiorno. 

Nel prospetto seguente si riportano i dati per Compartimenti 
relativi al personale direttivo e insegnante (di ruolo . e incaricato) 
al personale tecnico, amministrativo e subalterno. 

(o) Tutti gli alunni sono di sesso maschile. 
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PERSONALE DTsEGlfAN'l'E,· TEONICO, AMMlNISBA'flVOB SUBAL~Ed'O 

Nl!lLLB REGIE SCUOLE AGRARIE MEDIE 

TABELLA N. 2. (Anno scolastieo 1926-27) 

AH' 
PJIlRSON4Ll! . 

Insegnante 
~ini-COIlPARTUfENTI Tecnico 

di ruolo (b) *"tivo Subalteno 
(a) incaricato (l» 

Il I F 
I 

IlF Il I F IIlF 
- Il Il Il I F IIlF 

Piemonte. 6 - 6 2 - 2 5 2 3 3 6 
Liguria. - - - - - - - - - - -
Lombardia .. . lO - lO 12 - 1% lO 17 Il 2 13 
Venezia Tridentina - - - - - - - - - - -
Veneto ........ lO - lO 8 1 9 11 7 lO - lO 
Venezia Giulia e Zara. - - - - - - - - - - -
Emilia 18 1 19 3 - 3 14 8 12 1 13 
Toscana 13 - 13 4. - 4 8 4 7 2 9 
Marche. 15 1 16 8 - 8 8 9 13 2 15 
Umbria . 5 - 5 6 - 6 6 3 5 - 5 
Lazio. . . . . . 5 l 6 5 - 5 3 2 3 2 5 
Abruzzi e Molise 4 - 4 3 - 3 2 2 2 1 3 
Campania . 6 - 6 5 - 5 7 3 2. 1 3 
Puglie .. . 6 - 6 3 - 3 4. 4 5 - 5 
Basilicata. . - .- - - - - - - - - -
C.alabrie 4. l 5 2 - 2 3 2 4 - 4. 
Sicilia. lO 1 11 lO - lO 8 5 9 - 9 
Sardegna. 7 l 8 6 2 8 5 3 9 - 9 

REGNO. 119 1 
6 125 77 3 80 94 7l 95 14 109 

Il personale direttivo e insegnante risultava di 205 professori 
dei quali 125 di ruolo e 80 incaricati. Di 94 persone era costituito 
il personale tecnico, di 71 il personale amministrativo e di 109 il 
personale subalterno. 

Nell' Italia Settentrionale il personale direttivo e insegnante 
sommava a 71 persone; nell' Italia Centrale a 63 e nel Mezzogiorno 
a 71. Vi sono, cioè, circa 9 alunni per insegnante nell' Italia Set~ 
tentrionale, circa 6 alunni per insegnante nell' Italia Centrale e circa 
4 alunni per insegnante nel Mezzogiorno. 

Complessivamente per tutte le scuole si hanno, in media, 
appena 6 alunni per insegnante. 

Vedremo in seguito, per il complesso degli alunni iscritti nelle 
scuole medie agrarie, le proporzioni sulla popolazione complessiva 
di ciascun Compartimento. 

(a) Nel personale insegnante di ruolo li anche compreso il personale direttivo (un direttore per ciascuna ICUOIa). 
(b> Il personale tecnico e amministrativo il soltanto di ses.o maschile. 
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3. SITUAZÌONE FINANZUJllA. D~LL~REGIE SCÙOL~ .AGRARIE. -

Perle sole Regie Scuole agrarie si conosce l'ammontare comples~ 
sivodelle entrate e delle spese che risulta indicato qui appresso 
secondo le principali fonti di entrata e di spesa. 

smrAZIONE FINANZIARIA DELLE REGIE SCUOLE AGBARm 

TABELLA N. 2-bis. (Armo scolastico 1926-27) 

ENTRATE E SPESE 

ENTRATE 

l dal Ministero ~ di mantenimento . . . . 
Per EdueaZio.ne .. NaZiOnale ~ per stipendi al personale 

contributi . di ruolo . . . . . . . 
degli Enti locali. . . • . . • • • . . . . . . . • 

Per tasse scolastiche. 
Entrate diverse·. • . 
Entrate straordinarie 

TOTALE DELLE ENTRATE 

SPESE 

Per il personale. . . • . 
Di arredamento e manutenzione 
Per viaggi d'istruzione e sussidi 
Per biblioteche e gabinetti • 
Spese diverse. . . 
Spese straordinarie . • . . 

TOTALE DELLE SPESE • 

Cifre Cifre 

assolute percentuali 

(lire) 

1. 704.624 26,15 

2.969.250 45,55 
803.603. 12,33 
569.016 8,73 
377.873 5,80 
93.695 1,44 

6.518.061 100,00 

4.163.243 67,77 
719.722 11,71 
95.045 l,55 

368.558 6,00 
688.304 11,20 
108.724 1,77 

6.143.596 100,00 

La quasi totalità delle entrate è dovuta a contributi (84%) 
fra l quali quelli del solo Ministero dell'Educazione raggiungono 
il 72 % del totale delle entrate: piuttosto ridotto è il gettito delle 
tasse scolastiche. 

Fra le spese, quelle per il personale assorbono circa il 68 % 
del totale: solo il 20 %, però, è versato dalle Scuole, mentre il 
48 % è dato dal Ministero sotto forma di stipendi al personale di 
ruolo: piuttosto elevate risultano le spese di arredamento e manu~ 
tenzione e quelle per biblioteche e gabinetti. 
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4. SCUOLE PRATICHE DI AGltICOLTURA: NUMERO DELLE SCUOLE 
E DEGLI ALUNNI; PERSONALE INSEGNANTE. - Le· Scuole pratiche 
(consorziali) di agricoltura nell'anno scolastico 1926-27 erano 11 
cosÌ distribuite: due scuole per Compartimento nella Campania e 
nella Sicilia; una scuola soltanto in Piemonte, nella Liguria, nel 
Veneto, nelle Marche, negli Abruzzi, nelle Puglie e nelle Calabrie. 

Tutte le scuole avevano un corso della durata di tre anni, 
tranne quelle di Pozzuolo del Friuli (Veneto )e di Cerignola 
(Puglie) che avevano un corso quadriennale. 

Gli alunni iscritti furono 438 e 106 i licenziati. 
Il personale insegnante (compreso quello direttivo) era formato 

da 31 insegnanti di ruolo e da 30 incaricati. 
Riportiamo qni di seguito, per ciascun Compartimento, la distri­

buzione degli alunni iscritti, dei licenziati e del personale insegnante. 

Nt1ltmRO DEGLI ALUNBI E DEGLI IN'SEGN'AIfTI NELLE SCUOLE 

PRATICHE DI AGRICOLTURA 

TABELLA. N. 3. (Anno scolasfico 1926-27) 

-~I ALtlNNI I ~~ COMPARTIMENTI DIRE'l"'l'IVO E INSEQ.NANTE 

(a) 
iscritti I lioenziati di ruolo I incaricato 

Piemonte .. l 33 7 3 3 
LigUria. l 57 4 4 l 
Veneto. . l 47 15 3 2 
Marche. . . . . . l 89 23 3 1 
Abruzzi e Molise . . 1 17 lO 3 1 
Campania 2 43 16 6 7 
Puglie . . l 50 3 3 5 
Calabrie. 1 42 7 2 3 
Sicilia. 2 60 21 4 7 

REGNO 11 438 106 31 30 

PEBsONALE 

'l'ECNlCO 

2 
2 
2 
3 
2 
3 
1 
2 
3 

20 

5. - SCUOLE AGRARIE LIBERE: NUMERO DELLE SCUOLE E DEGLI 
ALUNNI; PERSONALE INSEGNANTE. - Le Scuole agrarie libere esistenti 
nell'anno seolastico 1926-27 erano 31, inegualmente suddivise per 
Compartimenti: la loro popolazione scolastica risultava di 1650 
alunni e il personale insegnante di 233 persone. 

(a) Sono omessi i Compartimenti in cui non esistono Scuo1p. pratiche di agrico1turl" 
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Da dette 8Ctt~le.ftu:oDO ~ziati694allUlD.i.. per qQntola licenza 
rilasciata ·dalIe Scuole(.~ Jil;ere·ìlOJl abbia, a§li ,eft"ettisooladieit 
valoHugualea,~ riJ.asoiata ~Regie ~Je:o dalle Sé'Wle 
ptatièhe. di.~. 

Le~~agrarie ~ .uJta~aJlO maggiorme-.:te, numerose Bel­
l'Italia Settentrion., .. ~ ... coltlp~l\deva 17 scuole su 31 esistenti, 
frequentate da 812 allumi. _1650. quaJlti erano nel COPlplesso 
del Regno. N.oJl eìist~aJlO Séuole agrarie libere nella Lignria, neJle 
Marche, neJl'u.mhria, negli Ab~zi, nella Basilicata -e nelle Calabrie. 

BiportiaJàò, sempre· per Compartimenti, i dati raccolti suJle 
Scuole libere. 

TABELLA. N. 4. 

AL_l liIsJIomf4lU'I 

COMPAltTDIENTI 

I 
(a) SoooIi:8 di 1'UOIo i ....... ti 

iseritti lieenziati 
Il. I F. Il. I F. 

Piemonte • · 1 61 32 11 - - -
Lombardia. · · · 40 357 165 15 - 30 9 

V _esia Trid_tma. · · 2 117 70 11 1 4 1 

V_eto . . · 2 79 35 40 - 7 -
Venezia Giulia e Zara . . 3 80 38 9 - lO -
Emilia. . 5 178 67 15 - 15 -
Toscana. · 5 365 139 33 2 6 3 

Lazio. · · 2 202 86 6 - 8 -
Campania. . . · . · 1 20 - 2 - 2 -
Puglie . . · . . . il 112 405 6 - 7 -
Sieilia . 2 406 17 3 - 9 -
Sardegna 1 33 - - - 40 -

REGNO · · 31 li 1650 6940 115 3 102 13 

(4).8oao ~ i Computimenti ha oai BOB esÌ8toDO Soaole acrarie libere. 
(b) 0Itn aDe SI -..le oaimlieate, esistevano altre duo -..le: DDa nella Venezia Giulia. DDa aeIla Campania ohe 

t>eH lìoB lwmo fUazioaato neIl'._ scoIaltieo 11126.:1. 
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6. SCUOLE AGRARIE IN COMPLESSO _. Raggruppando i dati 
sulle Scuole agrarie (consorziali, libere) relativi al numero delle 
scuole e degli alunni e facandò:ne la media per ogni Scuola e 
il rapporto a 100.000 abitanti (secondo la popolazione al 31 di~ 
cembre 1926), si ottengolìo i risultati indicati qui appresso: 

TABELLA N.5. 
SCUOLE AGRARIE Dr COMPLESSO 

(Anno se&lastit& 1926-27) 

COM·PART~IMENTI 
in complesso 

Piemonte 3 169 
Liguria l 57 
Lombardia 6 582 
Venezia Tridentina . 2 117 
Veneto. ...... 5 287 
Venezia Giulia e Zara 3 80 
Emilia. 8 346 
Toscana 7 439 
Marche. 4 222 
Umbria. 1 91 
Lazio. ..... 3 251 
Abruzzi e Molise 2 40 
Campania. 4 113 
Puglie 5 207 
Basilicata. 
Calabrie 2 68 
Sicilia . 6 177 
Sardegna . 3 70 

REGNO. 65 3.316 

ALUNNI lSèJuTTI 

in media 
per 

ogni scnoIa 

56 
57 
97 
59 
57 
27 
43 
63 
56 
91 
84 
20 
28 
41 

34 
30 
23 

51 

su 
100.060 

abitanti 

4,99 
4,20 

10,78 
18,02 
6,56 

10,52 
10,79 
15,44 
18,58 
13,63 
13,82 
2,72 
3,18 
8,91 

4,36 
4,75 
7,71 

8,36 

Considerando il numero medio degli alunni per scuola, si rileva 
in generale una frequenza assai scarsa per tutte indistintamente 
le 65 Scuole medie agrarie esistenti nel 1926-27 (risultando una 
frequenza media nel Regno di soli 51 alunni per scuola) : presentano 
medie inferiori taluni Compartimenti come la Campania e la Sicilia 
in cui l'agricoltura è pure notevolmente sviluppata; le più basse 
medie si riscontrano nella Sardegna (23) e negli Abruzzi (20). 

Se poniamo a raffronto il numero degli alunni con la popolazione 
dei singoli Compartimenti troviamo che per ogni 100.000 abitanti la 
proporzione degli alunni delle Scuole agrarie era di 18,58 nelle Marche, di 
18,02 nella Venezia Tridentina, di 15,44 nella Toscana e veniva a ma­
no a mano diminuendo negli altri Compartimenti fino a ridursi a 3,18 
nella Campania e a 2,72 negli Abruzzi. Per il complesso del Regno tale 
proporzione risultava di poco più di 8 alunni per ogni 100.000 abitanti. 
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co:àSln;tmuzIONE . PROFESSIONALE PER CÒfri:'ADINt 

Lò' '$Vil.,pQJl.otev.u.imo . ngiuntil ia questiqltimianni' «W .. 
l' istn1Zionéprof.mnale pel' cODtadini ci ha .dotto a prendere ~ 
esame no. ~toi dati relativi all9'2~27,ma,;ancheqDeUi relativi 
ai dae __ 8~ci,8~ivi (1927-28 ~ 19.28-29). Un'altra ragio.e 
che ha coDeigliato di esaminDl'e anche questi ultimi due anni; èdat. 
dal nuovo ~. ordinamento dell' istn1Zione professionale pel' contadiai, 
sanzionatò. dalls:lé8le 13diQembre 1928, n. 2385, ehe ha abolito i 
Corsi per giovani colltadDrl e qu~Ui per colltadin.i ad~ti ed hllioro 
sostituito i Gotsi _ p:rofessionali di agricoltura generale e i Corsi pro­
fessionali speciali. I nuovi Corsi hanno carattere tempol'aÙ.eo. e ad 
essi po_no .partecipare iadistintamente i contadini d'età. superiore 
ai -15 aD.ni. I dati successivi al 1928-29 non sono quindi. parttg<t 
nabili con quelli degli anni precedenti. 

I Corsi per contadini adulti e quelli per giovani contadini 
hanno un numero di alunni non molto disuguale, come appare dai 
seguenti dati riassuntivi : 

CJOUI PIB (UOVAlU OOlft'ADm E PER OOlft'ADm ADULTI 

... ero fIei corsi .volti. degli insegnanti. e degli aImmi iscritti. 

TABELLA N. 6. 

ANNI SCOLASTICI 

19:>'6·27 /. 1927.28 1928.29 

Corsi svolti 
Inseguanti . 
Alunni iscritti. 

Corsi svolti . . 
Inseguanti. . . 
Alunni iscritti. 

Corsi per giovani contadini 

985 1.247 
611 747 

33.650 43.699 

Corsi per contadini adulti 

882 1.166 
550 661 

38.280 so. 604 

1.191 
1574 

42.165 

1.245 
763 

57.949 

Mentre, per i giovani contadini, il numero dei Corsi svolti 
coincide col numero dei Comuni in cui detti Corsi ebbero -luogo, 
nen'insegnamento per contadini adulti,invece, il numero dei Corsi 
svolti . è lievemente' superiore a quello dei Comuni in cui i Corsi si 
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svolsero, poichè si ebbero, ma in pochi casi soltanto, anche due o 
tre Corsi per un solo Comune. Cosi, nel 1926-27 si sono avuti 882 
Corsi per contadini adulti in 844 Comuni; nel 1927-28, 1166 
Corsi in 1109 Comuni; nel 1928-29, 1245 Corsi in 1179 Comuni. 

n numero degli alunni iscritti è sensibilmente· cresciuto· nei tre 
anni considerati. Si passa, infatti, da 33.650 alunni nel 1926-27 
a 43.699 nel 1927-28 (a~ento del 30 %) e a 42.165 nel 
1928-29 (con un aumento del 25 % rispetto al 1926-27). Per il 
1929 .. 30 lo sviluppo maggiore si è avuto nell'Emilia (57 % di fronte 
al 1926-27), nella Liguria (53 %), in Sicilia (51 %), nelle Puglie e 
nel Lazio (49 %)= una lieve diminuzione si è verificata soltanto per 
la Basilicata, le Calabrie e la Sardegna. 

Riportiamo qui di seguito la distribuzione per Compartimenti 
degli alunni iscritti al principio dei Corsi: 

TABELLA N. 7. 

CORSI PER GIOVANI CONTADINI 

Almmi iscritti distribuiti per Compartimenti. 

ANm SCOLASTICI 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ..... 
Liguria ••.... 
Lombardia . . . . 
Venezia Tridentina. 
Veneto .•..... 
Venezia Giulia e Zara . 
Emilia. 
Toscana. 
Mar~he . 
Umbria. 
Lazio. . 
Abruzzi e Molise. 
Campania. 
PugHe •. 
Basilicata. 
Calabrie. 
Sicilia . 
Sardegna 

REGNO. 

1926.27 

2.167 
569 

4.021 
1.039 
3.937 
1.209 
3.538 
4.191 
1.959 
1.217 

929 
1. 791 

803 
1.482 

658 
1. 742 
1.689 

709 

33.650 

1927.28 

2.731 
814 

5.535 
1.201 
4.192 
1.385 
4.667 
5.224 
2.460 
1.657 
1.115 
2.569 
1.033 
2.647 

910 
1.655 
3.013 

891 

43.699 

1928-29 

2.990 
868 

5.052 
1.167 
4.353 
1.299 
5.545 
5.202 
2.060 
1.348 
1.374 
2.431 

919 
2.201 

564 
1.594 
2.556 

642 

42.1(i5 
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Nel pro$pett-Q $~guente abbiamo aggruppato per Ripartizioni 
geografiche il numero degli alunni i$critti e ne abbiamo fatto il 
rapporto alla. popolazione agricola, d'età sup~riore ai dieci anni 
censita in ciascuna Ripartizione geografica il lO dicembre 1921: 

CORSI PER GIOVANI CON'TADDiI 

Almmi iscritti e rapporti alla popolazione agricola allo dicembre 1921. 

TABEJ,I,.A N. 8. 

ANNI SCOLASTICI 

1920-27 1927·28 1928-29 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

1 su AlutlDi 1100'7000 1 su Alu"n,i 100 • 000 Alunn,i 100.000 
iscritti abita nti iscritti abitanti iscritti i.bitanti 

(a) (a) (a) 

Italia Settentrionale. 16.480 352 20.525 439 21.274 455 
Italia Centrale . ........ 8.296 495 10.456 624 9.984 596 
Italia Meridionale e Insulare. 8.874 231 12.718 330 10.907 283 

REGNO 33.650 330 43.699 428 42.165 413 

Circa la metà degli iscritti appartiene all'Italia Settentrionale, 
meno di un quarto all' Italia Centrale e poco più di un quarto al 
Mezzogiorno. Tuttavia, considerando i rapporti alla popolazione 
agricola, è l'Italia Centrale che presenta il maggior numero di 
alunni, in tutti e tre gli anni considerati. 

Il numero medio degli alunni iscritti per ciascun Corso, che 
non presenta variazioni sensibili secondo i Compartimenti, risultò 
di 34 alunni nel 1926-27 e di 35 alunni nel 1927-28 e nel 1928-29. 

Le stcs.se notizie rilevate sui Corsi per giovani contadini sono 
state raccolte sui Corsi di istruzione professionale per contadini 
adulti: per questi ultimi, tuttavia, dato il carattere dei Corsi stessi, 
si considera oltre alla distribuzione per Compartimenti, anche 
quella secondo la natura dei Corsi (di agricoltura generale, di olivi­
coltura, di frutticoltura, ecc.). 

Il numero dei Comuni in cui furono tenuti i Corsi è risultato: 
nel 1926-27 di 844 (9,32 % dei Comuni esistenti in quell'anno); 
nel 1927-28 di 1109 (12,66 %); nel 1928-29' di 1179 (15,47 %). 

(a) Rapporti a 100.000 abitanti co.titoonti aI l° dicembre 1921 la popolazione agricola di età superiore a lO anni. 
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Come si vede, i dati non si dift'erenziano sensibilmente da quelli 
corrispondenti sui Corsi per giovani contadini. 

Quanto agli alunni iscritti, il loro numero risultava di 38.280 
nel 1926.27, di 50.604 nel 1927-28 e di 57.949 nel 1928·29, con 
un aumento, quindi, rispetto al 1926.27, del 32 % nel 1927-28 e 
del 51 % nel 1928·29. 

Seguendo la distribuzione per Compartimenti, il maggiore svi· 
luppo nel numero degli iscritti nel corso dei tre anni si osserva 
nell'Umbria (344 % nel 1928·29 rispetto al 1926.27), nella Venezia 
Giulia (208 %) e nelle Puglie (198 %): una lieve diminuzione 
si riscontra, invece, nelle Marche (9 %l. 

Riportiamo qui di seguito la distribuzione per Compartimenti 
degli iscritti ai Corsi per contadini adulti nei tre anni anzidetti: 

CORSI PER CONTADINI ADUL'lI 

Alunni iscritti distribuiti per Compartimenti 
TAllELLA N. 9. 

ANNI SCOLASTICI 

COMPARTIMENTI 

1926-27 1927-28 1928-29 

Piemonte. 3.775 4.275 5.042 
Liguria. 1.119 1.223 1.301 
Lombardia 3.333 5.332 4.854 
Venezia Tridentina. 1.731 2.143 2.178 
Veneto. 5.895 7.256 7.778 
Venezia Giulia e Zara . 881 904 2.711 
Emilia 6.879 7.939 8.830 
Toscana. 3.849 5.087 4.456 
Marche. 2.120 1.934 1.939 
Umbria. 1.854 2.994 8.225 
Lazio. 951 1.561 1.185 
Abruzzi e Molise. 1.829 2.043 2.651 
Campania. 933 1.456 1.667 
Puglie. 528 932 1.572 
Basilicata. . 155 385 283 
Calabrie. 452 599 537 
Sicilia. 1.352 3.933 1.911 
Sardegna 644 608 829 

REGNO. 38.280 50.604 57.949 
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Raggruppando i dati per Ripartizioni geografiche ed eseguendo 
i rapporti alla pòpolazione agricola d'età superiore ai dieci anni 
(secondo il censimento deI 1921), abbiamo: 

CORSI PER CON'l'ADINI ADlJL'l'I 

Almmi iseritti e rapporti aUa popolasicme agricola al le· dicembre 1921. 

TABELLA N. lO. 

Àl'<M 8COLASTICI 

1926--27 1927-28 1928-29 
BIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

8U 8U su 
.A1wmi 100.000 A.lunni 100.000 .AluwU 100.000 
iscritti abitanti iscritti abitanti i8érittl abi_i 

(a) (a) (a) 

Italia Settentrionale 23.613 505 29.072 622 32.69' 699 
Italia Centrale. . . .. . . . 8.77' 523 11.576 691 15.805 9'3 
Italia Meridionale e IDllware 5.893 153 9.956 259 9.'50 2~ 

REGNO. 38.280 375 50.60' '96 57.9'9 568 

Riportiamo la distribuzione degli alunni iscritti ai diversi Corsi, 
assoluta e percentuale, durante il 1926-27, il 1927-28 e il 1928-29 : 

CORSI PER CONTADINI ADlJL'l'I 

Alunni iscritti distrilmiti secondo la Datura dei coni 

TABELLA N. Il. 

NATURA DEI COltSI 

Agricoltura generale. · Olivi coltura 
Frutticoltura . · Vitiçoltura ed enologia · Orticoltura . . · Concimazioni e rotazioni 

agrarie •• . 
eccanica agraria e mo-
toaratura. . 

Potatura e innesto 
atologia vegetale. 

Caseificio. 
eonomia montana 

tecnia. 

P 

E 
Zoo 
A 
B 
I 

picoltura • ........... 
achicoltura e gelsicoltura 

giene veterinaria. 

TOTALE. 

· 
· 

1926-27 

18.986 
2.734 
3.310 
3.283 

29 

310 

2.297 
3.7'3 

112 
563 
545 

1.407 
297 
431 
233 

38.280 

ANNI SCOLASTICI Àl'<M SCOL&STICI 

I 1927-28 l 1928-29 1926-27 I 1927-28 I 
Cifre auoIute Cifre .... __ ali 

19.150 17.142 49,60 37,84 
5-'25 9.962 7,14 10,72 
'.5" 5.668 8,65 8,99 
7.207 8.674 8,58 14,24 

a5 '17 0,08 0,29 

524 251 0,81 1,04 

2.617 3.185 6,00 5,17 
5.645 5.607 9,78 11,16 

361 126 0,29 0,71 
596 651 1,47 1,18 
487 568 1,42 0,96 

2.477 3.370 3,67 4,90 
118 "7 0,77 0,23 
822 1.565 1,13 1,62 
483 376 0,61 0,95 

50.604 57.949 100,00 100,00 

1928-29 

29,58 
17,19 
9,78 

14,97 
0,72 

0,43 

5,50 
9,68 
0,22 
1,12 
0,98 
5,81 
0,77 
2,60 
0,65 

100,00 

(a) Rappolti a 100.000 abitanti """tituenti al l° dicembre 1921 la popolazione agricola di età superiore a lO aani 

2 - Annali di SIaIioIka - Serie VI, Vol. XIII. 
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I di.6rsi ~ CorsinOll hanno, com.e è ovvio, uguale i~anza: 
spesso si tratta di 'C.rsi speeiali,Uati che possono e$fleretft~uti 

soltanto in determinate('i_~t in xel$one a speciali condi$oni 
locali; altre volte più,. ~~~"'~ .• s~llp~c.«>~obati. assieme i.n qualche 
zona e te.lIti disli:qti Ì». altre lQealità: ci;' spi~ga le iJiB'erenze 
nel numero degli iscritti. 

Secondo la natura dei Corsi, il numero degli iscritti sipre­
senta più numeroso llei Corsi di agricoltura generale, di olivicol­
tur~; di viticoltura, di potatura e innesto, di frutticoltura. Il 
numèto degli iscdtti ai C.rsidi ~coltUta generale si mantiene, 
:in cifre assolute pressochè costante nei tre anni considerati; 
segne:p,do, in.vece, la distxihuziOlle percentuale si osserva umt. p~­
~siva . (lttQinuzione nel numero degli iscritti ai Corsi di agri­
coltura generale e un a-p,mento negli iscritti ai principali Corsi 
specializzati. 

Sègttendo là' Ilatu:ra ·dei Corsi secondo la distribuzione per 
Compa1ltimenti, gliiscritfi ai Corsi di agricoltura ge:p,erale risul­
tano in prevalenza nell'Emilia" ael Veaew e nel Piemonte; gli 
iscritti ai Corsi di .olivieoltura appartengoao, nen~, quasi totalità 
all'Umbria; gli iscritti ai Corsi di frutticoltura si suddividon4l 
sopratutto&ala Lomba:rdia, il .Piemonte e la Toscana; gli iscritti 
ai Corsi di viticoltura ed enologia sono particolarmente aumerosi 
in Toscana e nell'Emilia: appartiene al Veneto il 50% degli iscritti 
ai C.rsi di meccanica agraria e mot'6aratura, alla Lombardia circa 
1/3 degli iscritti ,ai Corsi di zootecnia. 

Altri Corsi si distribUiscono in pochi Compartimenti soltaalO, 
pur presentando partioolari caratteristiche: abbiamo, cosi, Corsi di 
apicoltura in Lombardia, nel Veneto, in Toscana: Corsi di bachi­
coltura e gelsicoltura in Lombardia, nel Veneto, nella Venezia Giulia,: 
in Toscana e in Sicilia, e Corsi di igiene veterinaria nella sola 
Lombardia. 



PARTE SECONDA 

ISTRUZIONE COMMERCIALE 

CAPITOLO II. 

1. ORPINAMENTO - L'istruzione commerciale media, già rego­
lata dalla legge 14 luglio 1912, n.85.4, è attualmente disciplinata 
dal R. Decreto legge 15 maggio 1924, n.749, e dal relativo Re­
golamento approvato con R. Decreto 28 maggio 1925, n. 1190. 

L'istruzione commerciale media è di due gradi:. inferiore e 
superiore. L'istruzione di grado inferiore è impartita nelle Reg~e 

Scuole Commerciali, che possono essere ad orario completo o ad 
orario ridotto. L'istruzione di grado superiore è impartita nei Regi 
Istituti Commerciali. 

Tanto alle Scuole quanto agli Istituti commerciali può essere 
annesso un Corso triennale preparatorio, la cui licenza dà adito 
alla Scuola commerciale; titoli equiparati per l'ammissione alla 
Scuola commerciale sono: la licenza di Scuola complementare (o di 
avviamento al lavoro) e la licenza di Scuola di avviamento in­
dustriale. 

Coloro che hanno frequentato la Scuola commerciale possono, 
con la li.ceJlza di qllesta, accedere all'Istituto medio commerciale; 
in caso diverso, per accedere all'Istituto commerciale occorre aver 
superato gli esami di promozione dell'anno preparatorio (che è 
annesso ad ogni Istituto commerciale): all'anno preparatorio poi, 
si accede ·con gli stessi titoli sopraindicati che danno adito alla 
Scuola commerciale. 

La Scuola commerciale ha la durata di due anni ed ha lo 
scopo di preparare gli alunni, sia nella teoria che nella pratica. 
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ad esercitare per proprio conto il commercio o a diventare agenti 
o impiegati di Case commerciali. La Scuola commerciale termina 
con un esame di licenza che dà diritto al diploma di computista 
commerciale. 

Fra le Scuole commerciali occorre annoverare, oltre alle 
Scuole ad orario completo, anche le Scuole ad orario ridotto, serali, 
festive, che hanno lo scopo di fornire una cultura teorica e pra­
tica sufficiente a .. coloro che, già occupati presso aziende commer­
ciali, desiderino completare la propria istruzione professionale. Le 
scuole ad orario ridotto hanno la durata di almeno un triennio, 
alla fine del quale, dopo un esame di li~enza, gli alunni conse­
guono il diploma di computista commerciale, come nelle Scuole ad 
orario completo. 

L'Istituto medio commerciale ha invece la durata di quat­
tro anni, preceduti, come si è detto, da un anno preparatorio, 
ed ha lo scopo di fornire la cultura teorica e pratica neces­
saria per coprire posti di concetto e direttivi presso Aziende 
commerciali e per esercitare la professione di ragioniere com­
merciale. 

TI corso di studi dell'Istituto commerciale termina con un 
esame di ahilitazione che conferisce il titolo di perito o ragioniere 
commerciale. 

Infine, accanto alle Scuole e agli Istituti medi commerciali 
Regi, figùrano le Scuole e gli Istituti medi commerciali liberi, 
che possono essere aperti, dietro autorizzazione del Prefetto, da 
Enti pubhlici, da Enti privati e da liberi cittadini. Tali Scuole, 
sottoposte alla vigilanza del Ministero, sono in massima parte, 
a carico degli Enti suddetti, ma ad esse può essere corrisposto 
un contributo da parte dello Stato. D'altra parte le Scuole e 
gli Istituti liberi che ahhiano gli anni di corso al completo e 
che, per numero di alunni, mezzi finanziari e qualità di insegnanti, 
diano piene garanzie di huon funzionamento, possono ottenere, 
con Regio decreto, di essere dichiarate sede di esami; le scuole 
e gli istituti dichiarati sede di esami da almeno due anni e 
con risultati soddisfacenti possono con decreto Reale, essere pa­
reggiate . alle Regie Scuole o ai Regi Istituti Commerciali (Scuole 
riconosciute). 
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Riassumendo, possiamo distinguere: 
a) i Corsi triemiali· preparatori che, come si è già detto, 

possono essere annessi tanto alle Scuole quanto agli Istituti com­
merciali; 

b) le Scuole commerciali, Regie, riconosciute olihere che 
possono essere isolate oppure annesse a Istituti commerciali; 

c) gli Istituti commerciali, Regi o riconosciuti. 
Il personale insegnante, come nelle altre Scuole medie, è costi­

tuito da tre categorie; professori titolari, incaricati e supplenti: 
ogni Scuola o Istituto commerciale è retto da un Direttore assi­
stito dal Colle,gio dei Professori. 

Gli esami, nene Scuole e negli Istituti commerciali, possono 
essere: di. ammissione, di idoneità, di promozione, di licenza e di 
abilitazione. 

Con l'esame di ammissione si accede al primo anno di corso 
della Scuola commerciale, all'anno preparatorio e al primo anno 
di corso dell'Istituto medio commerciale. 

Con l'esame di idoneità e con quello di promDzione si accede 
agii anni di corso superiori a quelli per i quali è richiesto l'esame 
di ammissione. 

L'esame di licenza è sostenuto al termine del corso degli 
studi delle Scuole commerciali. 

L'esame di abilitazione è sostenuto al termine del corso degli 
studi dell'Istituto medio commerciale. 

2. NUMERO DELLE SCUOLE E DEGLI ISTITUTI E LORO DISTRI­
BUZIONE PER COMPARTIMENTI. _.. Nell' anno scolastico 1926-27 
esistevano 25 Regie Scuole commerciali (di cui Il annesse a Regi 
Istituti medi commerciali) e 12 Scuole commerciali riconosciute; 
24 Regi Istituti medi commerciali e 7 Istituti commerciali riconosciuti. 

I Corsi triennali preparatori che, come si è vistò, danno adito 
tanto alla Scuola che all'Istituto commerciale, erano in tutto 23, 
cosÌ ripartiti: lO annessi a Regie Scuole commerciali, 5 annessi a 
Scuole commerciali riconosciute e 8 annessi a Regi Istituti medi 
commerciali. 

Ecco la distribuzione per Compartimenti dei Corsi triennali 
preparatori, delle Scuole e degli Istituti medi commerciali: 
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NUMERO DEI CORSI 'l'RIENNALI PREPARA'l'ORl. DELLESCtTOLE 
E DEGLlIS'l'HUTI COlOlERClALI 

TABELLA N. 12. (Anno .,colanico 1926-27) 
ColIsI T8lENNALI Ì'BBPAlU.TÒBI Sooot.E CO"MERCIALI ISTITUTt COMMEBCULI 

Annessi ;::: 
a Scuole 'bO~ 

coDlQlel"eiali 

~! COMPARTIMENTI 
:I . ~ "i' 8 

Regie ! ~.~ 

" ~.<;:! .1 1: .. .... 

Piell1QliIte. . 3 - l 
Liguria .. l l -
Lombardia ••. - - 2 
Venezia Tridentina - 1 1 
Veneto . - l 1 
Venezia Giulia e Zara. l - 1 
Emilia - - -
Toscana. . 2 - -
Marche. - - -
Umbria. - - -
Lazio. - 2 -
Abruzzi e Molise - - -
Campania. l - 2 
Pugiie - - -
Basilicata . - - -
Calahrie. - - -
Sicilia 2 - -
Sardegna - - -

REGNO lO 5 8 

Regie ., .. 
. ~ 

Totale ... ..,;:: ! " . • cs .... " isolue :-i e j 
l,. j;' .. 
=~ " ., 

4 3. - -
2 2 - 2 
2' l 2 -
2 - 2 2 
2 2 l 1 
2 l 3 1 

- - - -
2 2 - 3 

- - 1 -
- - - -

2 - - 3 
- - - -

3 1 1 -
- - - -
- - - -
- - - -

2' 2 1 -
- - - -

23 14 11 12 

Totale Regi 

3 2 

: l 
2 

4, 1 
4 2 
5 2 

- 1 
5 2 
1 2 

- -
3 1 

- l 
21 3 

- 2 
- -
- -

3 2 
- -

37 24 

.~ 

'S 
! 
" .~ .. 

l 
-

2 
-
-
-
-
-
-

1 
-
-
-

l 
-
-

2 
-

7 

Totale 

-
-
-

3 
l 
4 
1 
2 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
1 
3 
3 

31 

3. POPOLAZIONE SCOLASTICA DISTRIBUITA PER SESSO E COMPARTIMENTI. 

a) Alunni iscritti al principi.o deU'anno scolastico. 

La popolazione, scolastica delle Scuole e degli Istituti medi 
commerciali (Regi e riconosciuti) nel 1926-27 risultava, complessi­
vamente, di 13.835 alunni, cosi distribuiti: 

3.986 alunni nei Corsi triennali preparatori; 
2.321 » nelle Regie Scuole commerciali; 
1.127 » nelle Scuole commerciali riconosciute; 
5.901 » nei Regi Istituti medi commerciali; 

500 » negli Istituti commerciali riconosciuti. 
Gli alunni di sesso maschile erano dappertutto in prevalenza; 

nei Corsi triennali preparatori essi erano il 65 % del totale, nelle 
Scuole commerciali Regie il 63% e nelle Scuole riconosciute il 70 %; 
tale prevalenza era ancora più accentuata negli Istituti medi com­
merciali, sia Regi (89 %) che riconosciuti (80 %) .. 

La distribuzione per Compartimenti degli' alunni iscritti nei 
Corsi triennali, nelle Scuole e negli Istituti commerciali Regi e rico­
nosciuti, risultava come segue per l'anno scolastico considerato: 



A,l,11lOfl.lSeIU'fft .L ~ftlIIOlI'lO t>BLL' A.m .. SOO~ 
.. CORI! DDlNBAUPUPAiAioal; ~ sCrooLB IiI:rHu rftl'J.9.ft l1oMllBael:\LI 

TABELLA: .N. 13. (-!lramL'eOlasti~ 1926-27) 
" "'1" ., 

ALUNNI nèRlTTI 

, 
QOMP1:RTlMEN'I'I 

Piemonte 
Li~ia . 
Lombardia. 
VéD.ezia TJ'identi:Qoa 
Venetj. : .••.. 
Venez~a Giulia e Zara 
Emilià. 
T~Ìlcana 

Marche 
Uxnb~a 
lABio • 
~ru~i e Molise. 
Cunpania 
Pogliil" • 
BuUJeata 
calabrie. 
Sicilia. 
Sardegna; 

REGNO, 

. elJlllÌi 'l'JUBNNALr 

l'MP4IIAToai: 

M, I:." F. I MI' 

483 
236 
280 
'87 

138 
2591 

182 

292: 
!i9 
73 
47 
34 

186 

233 

775' 
2951 
353 
1S4 
1721 

445 

4151 

ilc:l:JOLll ~i:IOM~ 

Rqie mo~Uèi.te 

M. 

6.1 
248 
204 
188 
250 
200 

··I:u lL J .. 
--'-

58t 1:19/ 83, 331 231 
11/ 215 

i5 

20~I;.',:; 3:94115~:., 12".3 
46., 296 40 1:7 

309 589 2,!iO 
"'.' " 

861108 
23 11 

1941 1181 ,~3 
34 -t '"7 

1_ 

MI' 

2461 

2761 
57 
77 

....... 
151 

311 307 618. - 221 ~9 320 
..-

445 1641 " 6Q9 62 161 78· -

164i 6 110 65 61 ,710-

I 

M. 

303 
433 
4151 
121 
22é 
391 
302 
343 
162 

495 
53 

990 
320 

Ci901 

IITI'llm (lO •• ~ 

Bep .rIe-aeittÌi 
IN.~ 

F. MI' M. F. I.MF M. MI' .. 

9a 396 51, ~I 1.359 

3~ 1119 l. 3a7 
8,104 53 ~.' 6 Li" 
16 iJP2 9-17 
%5 122 71Jt 
68' 
52 
49 
36 

89 58.4 

9 '62/ 
4,9 1.039 
7 327 

681 

51 

.13 l. 5'1:6 
02 sI4 

...... ~3 LI); 
~, ::17 232 

13 81 

lO 61 

::'13111 
:'5 1.522 

9 ,52 
1. 497 129 l. 726 
371~7 $J8 

..... 

-291 "11il 1251 -7[' 13~ 1~" )'81 ,;1.092 

I 

~ 2.$851 1.4011,3.911611.4611 8541 2.3:fll,790f, 33711.1211 $.:l5sl 64311.00}/ 3991 1011 500110.49913.3361.3.835 

I 
fj 

I 
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Raggruppando perRipartizionigeogranche le cifre ora espost~, 
abbiamo: 

POPOLAZIon SCOLASTICA If'El CORSI TB.IED'ALI PaEP.lf.ATGRI, 

HBI.tliE SC110Ll!lE NEGLI mnt1fI COIU4ElWIALI 
TABELLA N. 14. (AnllO srolaslico 1926-27) 

RIPARTIZlONl GEOGRAFICHE 

Italia Settentrionale ., ..•.. 
Italia Centrale ...........• 
Italia Meridionale e Insulare 

REGNO ••• 

2.174 
1.033 

779 

3.986 

ScUOLE CO_BaCIALI 

Regie I rieonowute 

Cifre ... solate 

l. 944 656 
228 471 
149 

2.321 1.127 

• Cifre percentuali 

IsTlTllTl CO .... BaCIALl 

Regi I rieon""';uti 

2.580 226 
1.174 81 
2.147 193 

5.901 500 

hl 

7.580 
2.987 
3.268, 

13.835 

Italia Settentrionale. . . .\ 54 84 58 44 45 55 
Italia Centrale. . . . . . . 26 lO 42 20 16 21 
Italia Meridionale e Insulare. 20 6 36 39 24 

REGNO • • • I 100 100 100 100 100 100 

Gli alunni iscritti si presentano notevolmente più numerosi nel­
l'Italia Settentrionale, sia nelle Scuole commerciali (nelle quali rap· 
presentano il 75 % del totale nel Regno a tali Scuole) che nei Cors,Ì 
triennali preparatori (5 i %) e negli Istituti medi commerciali (44 %). 

Per l'Italia Centrale la frequenza maggiore si riscontra nei 
Corsi triennali preparatori (26 % del totale . degli iscritti a detti 
Corsi) e per il Mezzogiorno negli Istituti medi commerciali (37 %). 

Ricordiamo che la distrihuzione percentuale per ripartizioni 
geografiche della complessiva popolazione del Regno alla fine del 
1926 risultava come segue: 48 % nell'Italia Settentrionale, 17 % 
nell'Italia Centrale e 35 % nel Mezzogiorno. 

Data l'esiguità delle cifre, non conviene mettere in relazione il 
numero degli alunni delle Scuole e degli Istituti medi commerciali 
con la popolazione complessiva nei vari Compartimenti: è invece op­
portuno precisare quanti siano stati gli iscritti alle Scuole e Istituti 
medi commerciali per ogni 100 iscritti alle Scuole medie ordinarie, 
per vedere quali Compartimenti presentano relativamente, un maggior 
numero di alunni nei riguardi dell'insegnamento commerciale. Nel 
computo, confronteremo l'insieme delle Scuole e degli Istituti com­
merciali, computando anche le Scuole libere, con l'insieme degli 



- 25-

Istituti 'medi gQ:vemativi, pareggiati e pri:vati. I risultati ottenuti, 
per ciascun Compartimento, figurano nella tabella seguente 

POPOLAZIONE SCOLAS'l'ICA lIELL'INSlED DEGLI 1$T1TUTI MEDI 

E ~··SClJGLE ElftI'fU1'IOOlUlEltClALJ IN COMPLESSO 

TABELLA N. 15. 

CQJlfPARTIMENTI 

Pi~onte. . • 
Liguria. • 
Lombardia 
Venezia Tridentina 
Veneto ....•••. 
Venezia Giulia e Zara. • 
Emilia • 
Toscana. 
Marche. 
Umbria. 
Lll$io ..... . 
Abruzzi e Molise 
Campania. • 
Puglie 
Basilicata. 
Calabri e 
Sicilia 
Sardegna 

(Amw scolastico 1926-27) 

aerlilsieme 
degli Istituti 

medi 
ordinari (") 

21.084 
13.713 
36.740 
3.930 

16.273 
10.718 
16.733 
16.572 
6.102 
3.394 

19.936 
5.027 

22.691 
12.049 

968 
5.467 

22.203 
3.896 

AL UNM I8CJlITTI 

nelle SeuoJe 
'e Istituti 

_ .. rciali 
in eompleno (b) 

1.914 
1.402 
2.980 
1.389 
1.337 
1.576 
1.420 
1.857 

290 
137 

1.819 
62 

l. 756 
388 

-
-
1.092 
-

neDe Scuole li Isti. 
t.ati eommereiali iD 

·=~nCie:: 
degli Istituti· medi 

9,08 
10,32 
8,11 

35,34 
8,%2 

14,70 
8,49 

11,21 
4,75 
4,04 
9,12 
1,23 
7,74 
3,22 

4,92 

237.496 19.419 REGNO • 8,18 

Per 100 alunni iscritti nell'insieme degli Istituti medi, 8,18 
risultavano iscritti presso le Scuole e gli Istituti medi commerciali. 

Ma in alcuni Compartimenti il rapporto è più ele:vato si da 
raggiungere ill0 .. ll % nella Liguria e in Toscana, il 15% nella Venezia 
Giulia e oltre il 35 % nella Venezia Tridentina; assai poco diffuso è 
l'insegnamento commerciale nelle Marche, nell'Umbria,negli Abruzzi, 
nelle Puglie e in Sicilia: mancano poi interamente Scuole o Istituti 
medi commerciali m Basilicata, nelle Calabrie e in Sardegna. 

b) Alunni frequentanti alla fine dell'anno scolastico. 

Alla fine dell'anno scolastico 1926-27 il numero dei frequen­
tanti l Corsi triennali, le Scuole e gli Istituti medi commerciali 
era cosi distribuito fra i di:versi Compartimenti: 

(a) O •• ia: i Lieei gimIasi. iGimaaài isolati, i Licei seienti6ci, gli Istituti teenici, gli Istituti magistrali • le S ....... 
.... mpJementari, si. governativi che pareggiati o privati. 

(6) 50_ coD8iderati: i Corsi triennali preparatori, le Soaole e eli I.titqti ~i Reci e rieoaooeiuti, le 
Snole eoramercialilil>er". . 
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ALUNNI FREQUENTANTI ALLA PINE DELL'ANNO SCOLASTICO 

NEI CORSI 'l'RIENNALI PREPARATORI. NELLE SCUOLE E NEGLI ISm'U'l'I COMMERCIALI 
TABELLA N. 16. (Anno scolastico 1926-27) 

P 
L 
L 
V 
V 
V 
E 
T 
M 
U 
L 
A 
C 
Pu 
B 
C 
S 

CQMPARTIMENTI 

:monte ...... 
~uria • . . • . . . 
nbardia ...... 
Ilezia Tridentina. . 
Ileto ..•.•... 
Ilezia Giulia e Zara 
dIia ........ 
!Cana ....... 
rche ....... 
lbri~ . . . . . . . 
zio ....•... 
ruzzi e Molise. . . 
npania ...... 
i!;lie ........ 
silicata . . . . . . 
labrie ....... 
:ilia. . . . . . . . 
rdegna ....... 

REGNO ••• 

COlUU TRIENNALI 

PREPARATORI 

M. 

I 
F. MF 

475 275 750 
234 59 293 
274 71 345 

78 46 124 
133 30 163 
254 177 431 

- - -
177 223 400 

- - -
- - -

304 295 599 
- - -

420 156 576 
- - -
- - -
- - -

159 6 16;> 
- - -

2.508 1.338 3.846 

M. 

61 
185 
158 
166 
217 
245 

-
77 
22 

-
-

-
60 

-
-
-

54 
-

l. 245 

-~ 

ALUNNI FREQUENTANTI 

SCUOLE COMMERCIALI ISTITUTI COMMBRCIA.LI 

Regie riconosciute Regi riconosciuti 

F. MF _I ··1 M' 
M. F. MF M. F. MF 

57 118 - - - 293 90 383 49 16 65 
67 252 209 15 224 416 32 448 - - -
11 169 - - - 390 84 474 102 52 154 

173 339 143 115 258 123 16 139 - - -
41 258 38 17 55 220 25 245 - - -

289 534 22 43 65 376 63 439 - - -
- - - - - 295 50 345 - - -
101 178 108 31 139 330 41 371 - - -
11 33 - - - 156 35 191 - - -

- - - - - - - - 57 13 70 
- - 207 98 305 457 87 544 - - -
- - - - - 51 9 60 - - -

16 76 - - - 895 48 943 - - -
- - - - - 299 6 305 38 9 47 
- - - - - - - - - - -
- - - - - - - - - - -

6 60 - - - 663 26 689 124 7 131 
- - - - - - - - - - -

772 2.017 727 319 1.046 4.964 612 5.576 370 97 467 

IN COMPLESSO 

M. F. MF 

878 438 Un.6 
1,044 173 : 1.217 

924 218 1.142 
510 350 800 
608 113 7~1 

897 572 1.469 
295 50 345 
692 396 1.088 
178 46 224 

57 13 70 
968 480 1.448 
51 9 60 

1.375 220 1.595 
337 15 352 

- - -
- - -

1.000 45 1.045 
- - -

9.814 3.138 12.952 

~ 
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Confrontando, per Ripartizioni geografiche, le cifre dei frequen­
tanti con quelle degli iscritti, si hanno le seguenti cifre percentuali : 

PERCEli'fUALIc DEI FREQUEN'fA,JiTI SUGLI ISCRI'f'fI NEI CORSI 'fRlENN'ALI 

PREPARA'fOlU, N'ELLE SCUOLE E NEGLI ISTrlO'tICOJfJfERCIALI 

TABELLAN. 17. (Annò srolastico 1926-27) 

PERCJ&NTnALI DEI FIlEQOElft'ANTI su 100 ALUNNI ISClUTTI 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE Coni 
Scuole eommereiali Istituti commerciali 

trieDJlaU 

I·rieonoseiute I rieonDseiuti 

In ...... 1'1 ••• 0 

1'rep ..... tori Regie R"gi 

Italia Settentrionale 96,87 85,91 91,77 95,85 96,90 93,27 
Italia Cenuale_ •• JO._ ••• 96,71 92,54 94,27 94,21 86,42 94,74 
Italia Meridionale e InsUlare 95,12 91,28 - 93,01 92,23 93,39 

REGNO. 96,49 86,90 92,81 94,49 93,40 93,62 

Complessivamente, la frequenza media, in rapporto agli iscritti, 
per l'insieme dei corsi triennali. delle Scuole . e degli Istituti medi 
commerciali risultò del 93.62 % (ossia del 93..48% per i maschi 
e del 94.06 % per le femmine). 

c) Alunni licenziati alla fine dei corsi. 

Con.sideriamo ora· gli alunni licenziati alla fine dei corsi. Nei 
Còrsi triennali preparatori si ebbero 586 licenziati; nelle Scuole 
commerciali Regie e riconosciute (per il titolo di computista com,:, 
merciale) i licenziati furono 798 e negli Istituti medi commerciali, 
sia Regi che riconosciuti (per il titolo di perito commerciale), i 
licenziati furono 928. 

La distribuzione per sesso dei licenziati coincide quasi con 
quella degli iscritti. 

Alla tavola V in appendice sono riportati, distribuiti per 
sesso e per Compartimenti, i dati sui licenziati delle Scuole e 
degli Istituti commerciali, sia regi che riconosciuti. 

d) Alunni che hanno sostenuto gli esami di lingue straniere. 

I risultati degli esami di lingue straniere, riportati nella 
tabella seguente, si riferiscono soltanto ai Corsi triennali preparatori, 
alle Regie Scuole e ai Regi Istituti medi commerciali. 



TABELLA. N. 18. 

BJIlJWA'fI DB&I JIIIAIII DI W..~smA.JaB 

DI CORSI PUPABA'l'OBI, lQILI,JI UGIB 1011OJ,B)I DI B8CU lstitUfi COIlMlBolALI 
(Anno _l .. tit;o 191647) 

---_._-

Aunoa ",-AL. 
"~ 

e ...... iDati approvati 
.GLI ~An '-'JliLulII!tA'P 

LINGUE STRANIERE 

... ~-C_i Regie 'Regi 
ID r:;:'. ID C_i ::et ·t!.:tti la. Soa:oIe t.tilati triéJuIali SuOle bieDnali -- ---- trieP_U --- .. ~ _ ..... 

preparatori e .... ,..... prepV6t" ":ii 
_r- -pia-eleli el.1l eWi elali eWi 

, . 

{M ....... 1.71& 1.006 4.519 7.235 1.318 785 3.58& 5.68~ 77,0.8 78,83 79,22 78,$5 
Francese .• F •.•.... 760 419 159 1.638 6~ 378 4.15 1.~ 84,61 98,21 90.41 '.fI7,67 

MF ....•.. 2.470 1.485 4.978 8.873 1.961 1.163 -3.995 7 .11~ 79,39 81,61 81).25 88,.33 

t M ....... - 380 2.75& ~3.130 - 325 2.186 2.511 - 85,§a 79.49 ,88 .. 22 
IlllIlele . •• F .•..••• - 219 241 460 - 211 230 441 - 96,a5 95~44 .95,87 

MF .•.•... - 599 2.!J91 3.590 - 536 2.416 2.952 - 89,48 · 88;78 B2,~a 

· 
~ M ....... . 49 122 'U3 914 40 97 631 7611 81,63 79,51 8',,93 84,fi 

TedMeo. •. F ...•... 36 152 -131 319 26 146 122 294 72, n 96,85 91.13 n.t6 
MF •••. , .. 85 274 874 1.233 66 243 153 1.062 77,65 .,69 BI. 16 /l6,U 

" l M ....... - 28 141 169 - 27 113 140 - 96,4a 88;14 82,84 
Spagauolo..o. F ..••••. - 7 12 19 - 7 lO 17 - 100,00 81,SS 89,47 

MF ..••... - 35 153 188 - 34 123 157 - 97,14 8f1.B9 113,$1 

! M ....... - 89 50 139 - 67 15 112 - 75,38 9(1.00 88,58 
SerbCMIloveno F ..•••.. »' • 59 13 72 - 53 11 65 - 89,IIS 9ì:Sl 98,18 

MF •.•••.. - 148 6S 211 - 120 57 1'17 81"f!8 • H"fi48 8a,89 

TOTAUl: .•• 2.555 j.48l ..• 9.059 14.095 2 .• 01'7 2.096 7.3~ h.467 79,3S _,48 81,87 :':'l,3(j 

1 
tt 
I 
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Nei Corsitriennali preparatori si impartisce esclusivamente 
l'insegnamento dena lingua francese; in un eorso, soltanto, si impal'. 
tisce l'insegnamento del tedesco in luogo del francese. 

NeHe Regie Scuole e nei Regi Istituti medi commerciali, oltre aDa 
lingua francese, obbligatoria, si insegna un'altra linguà a scelta fra 
l'inglese, il tedesco, lo spagnuolo e, in alcuni casi soltanto, il serbo. 

Le percentuali degli approvati sugli esaminati, come appare 
daDa··taheUa, sono particolarmente elevate nene Regie Scuole Com­
merciali per la.lingua spagnuola (97,14 %) e inglese (89,48 %), nei Regi 
Istituti commerciali perii serbo-sloveno (9(),48 %) e ii tedesco (86,16%). 

PiuttfJsto basso è invece il rapporto fra il numero degli appro­
vati e queUo degli esaminati nei Corsi triennali preparatori, tantfJ 
per la lingua francese (79,39%), che per la lingua tedesca (77,65%). 

4. PERSONALE INSEGNANTE. - Diamo qui appresso i dati 
riassuntivi sul personale direttivo e insegnante (titolare e incaricato), 
deUe Scuole e degli Istituti medi commerciali Regi e riconosciuti: 

PERSòliALE DIRE!TIVO E INSEGNANTE NELLE SCUOLE 

ENE&LI IS'l'I'l'UTI t'01Dìl'mOlALI 

TABELLA N. 19. (Anno scolamco 1926-27) 

SCUOLE OISTlTUTl I · 
Regie Scuole oommçreiali 12 2 14 110 74 184 122 
Scuole commerciali rioono-

seiute .. . . . . . 1'2 - 12 102 61 163 114 
Regi Istituti commerciali 24 - 24 407 127 534 431 
Istituti commerciali rieo-

nosciuti. • . . . 7 - 7 52 45 97 59 

TOTÀLE. 55 2 57 671 307 978 726 

I F I MF 

76 198 

61 175 
127 558 

45 104 

309 1.035 

In rapporto al totale del personale insegnante, le donne inse-
gnanti erano: 

40,2 % neHe Regie Scuole commerciali; 
37,4 % nelle Scuole commerciali riconosciute; 
23,8 % nei Regi Istituti medi commerciali; 
4f),4 % negli Istituti commerciali riconosciuti. 
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DatorordiBamearo, 'già ~~, .ne ScuOle e degli I~tituti 
medi COID:meniali., .v,olend. stabWe: un rappm1ld \ fra .' ahumi e il 
personale ~t:e (jcco~ tèner presente': 

:1) c""":. _e. il, penbDale wegoaatedelle .Regie Senèle ~ommer­
ciali,·impartisce •. l~insegnamento tante agli· alunni iscritti presso ,le 
R~ Scuole cOIQ.D1el'oiali isolate, che ap .. alunniiscritti pr8880i 
Co~;trienaali ann$si alle Regio ScuQie' COJJlBlercnaJi;, 

;2)- che il ~rsonale ~'delle Senole commeréiaJi 
rieoàesciute "'pa~oo. ,l'insegnament& ancÀe agli alunni iSct!it:ti 
presso t Corsi triennali ;llImessiaJJe scuole medesime; 

3) ..,.. ,càeitpws&naJeiDsepante dei Regi Istituti medi COJJlBler­
oiali. impmisoo,l'insegnatnentonons&l& 'agli aluuni,dei C'Orsi triellliali 
anaessi. ai Regi Is~ti commerciali, maanche.agli alunni iscritti 
presso le Regie Scuole commerciali annesse ai Regi Istituti oommerciali. 

Possiamo quindi determinare il lllUDer&degli alunniiperinsegnante 
soltante in ci8jcuno dei due gruppi seg1161ltl: a) Regie ,Scuole 'e IstitDti 
medi . commerciali '(compHSi ,i Co_. triellJ:la1i ann_i); Il) Scuole e 
Istituti ooJJlBlerciali riconosciuti (oompresi i Corsi triennali annessi). 

Ecco P!J' i.~v.~ C~plp~~ .t:~~ .ot~nti : 
B1JII1mO »BaLI AL'DlQJBa ~_.,..j""':8OIJOLE E ISTI'lUTI DDI 

TABELLA N., 20. 
OOIDlE&(JlALIltE~t!,~fOSCIUTI 

~ :Scuole e R. Istit~ .... -aaIi Scuole e Istituti coaunerciali ric& .... soiuti 
e Corsi p..,paratori annessi e Corsi pepPlltori annessi. 

COMPAR'l'UIENTl I ~unni I ~unni Personale I ~mu P_naie I ~unni 
i_gnautè iseritti . "" insegnantè iseritti ~Dle maepante 

Piemonte. 77 1.290 17 Il t9x 6 
Lignria. '. 63 945 1!$1 29 392 14 
I.omhardià 61 1.072 18' a6 157' 6 
Venezia TrideatiDa. 48 624 13 28 323 1Z 
Veneto ....... 51 615 1Z 11 163 15 
Venezia Giulia e Zara . 72 1.499 21 8 77 lO 
Emilia . 21 354 17, - - -
Toscana. . 76 1.001 13 24 151 6 
Marche. · 22 232 11 - - -
Umbria. - - - 13 81 6 
LaJlio. ..... · 30 SU 19 63 938 15 
Abruzzi e Molise. 13 62 5 - -. -Campania. 100 1.726 17 - - -
Puglie · 22 327 16 22 61 3 
Basilicata. - - - - - -
Calabrie. . _., 

'- - - -
Sicilia. 62 .: 960 15 25 132 5 
Sardegna - ..:.... . - - - -

REGNO. 718 Il.291 16 260 2.544 lO 
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5. BIBLlOTECRE SCOLASTICHE. -- NeH'annoscolastico 1926 .. 27 si 
avevano .19 biblioteche nelle· 14 Scuole commerciali governative e 38 bi­
blioteche nei 24 Regi Istituti commeJ7ciali.Quasi tutte le Scuole e gli 
Istituti sono dotati di bibliQteca:in molti casi, anzi,sihannoanche due 
biblioteche per ogni Scuola o Istituto, e· cioè~come per le Scuole 
medie, la· biblioteca dei professori e la biblioteca degli àhmni. 

Le19 biblioteche delle Regie Scuole commerciali avevano comples­
sivamente Il.442 volumi (con una media di 602 volumi per biblioteca) ; 
le 38 biblioteche dei Regi Istituti medi cOlPmel:'ciali contenevano, 
invece, 44.640 volulPÌ (con una media di 1.175 volumi pel:' biblioteca); 

Si l:'ipona qui appresso la distribuzione per Compl,lrtimenti 
del numero delle biblioteche e dei volumi nell'insieme delle Regie 
Scuole e dei Regi Istituti commerciali: 

BmLIOTECBE SCOLAftICBE~ REGIE SCUOLE E NEI.BEGI IS'l'ITUTI COMMERCIALI 

TABELLA N. 21. (Amw scolastico 1926.27) 

REGIE SCUOLE COMMEllClA.LI 
REGI ISTlTUTI lSOLATB COMMEIlOJA.LI 

COMPARTIMENTI 

biblioteche I volumi biblioteche I volumi 

Piemonte 4 2.075 5 6.404 
Liguria 3 3.057 l 410 
Lombardia l 50 3 3.943 
Venezia Tridentina - - 2 2.700 
Veneto. 2 1.177 5 2.572 
Venezia Giulia e Zara 2 1.737 5 6.521 
Emilia - - l 1.717 
Toscana 3 1.218 3 7.287 
Marche - - 2 2.085 
Umbria - - - -
Lazio - - - -
Abruzzi e Molise - - l 1.173 
Campania l 500 5 4.106 
Puglie. - - 2 1.889 
Basilicata - - - -
Calabrie - - - -
Sicilia. .. . :I 1.628 3 3.833 
Sardegna. - - - -

REGNO 19 11.442 38 44.640 

Per le Regie Scuole commerciali il maggior numero di biblioteche 
e di volumi si ha nell' Italia Settentrionale, che presenta anche il mag­
gior numero di volumi per biblioteca (675 volumi) ; per i Regi Istituti 
commerciali il maggior numero di biblioteche e di volumi in com­
plesso si ha pure nell'Italia Settentrionale; ma il maggior numero di 
volumi per biblioteca si osserva nell' Italia Centrale (1.874 volumi). 
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Rispetto al numero degli alunni iscrIttI, piuttosto scarso SI 
presenta il numero dei volumi. Si hanno, infatti, per ogni 100 
iscritti, nell' Italia Settentrionale, 453 volumi nelle Regie Scuole e 
526 volumi nei Regi Istituti commerciali;, nell' Italia Centrale1 200 
volumi nelle Regie Scuole e 776 volumi nei Regi Istituti commer­
ciali; nel Mezzogiorno, 464 e 421 volumi, rispettivamente. 

Per il Regno, il numero dei volumi risulta di 40 l nelle Regie 
Scuole e di 529 nei Regi Istituti commerciali. 

6. - LABORATORI E GABINETTI SCIENTIFICI. - Nell'anno 
scolastico 1926-27 le Regie Scuole e i Regi Istituti medi commer­
ciali avevano complessivamente 42 Laboratori e 80 Gabinetti, cosi 
distribuiti secondo la loro diversa natura: 

LABORATORI E GABINETTI SCIENTIFICI 

NELLE REGIE SCUOLE E NEI REGI ISTITUTI OOllltERCIALI 

TABELLA N. 22. (Anno seolastico 1926-27) 

L.uaoBATORI GA.BINETTI 

NATURA DEi LABORATORI 

E DEI GABINETfI 

Fisica. . . . . 
Chimica .... 
Scienze naturali 
Mereeologia . . . . . . • . . • 
Tecnica commerciale e ragioneria 
Geografia e geografia economica • 
Datti1op-alìa 

TOTALE •• 

Regie Scuole 

commerciali 

l 
l 
4 
l 

l 

8 

Regi Istituti 

commerciali 

l 
5 

25 

3 

34 

Regie Scuole Regi Istituti 

commerciali commerciali 

3 lO 
3 3 
6 17 
7 19 
2 4 

6 

21 59 

Fra i Laboratori prevalgano quelli di merceologia; fra i Gabi­
netti, invece, sono numerosi, oltre a <{1Jelli di merceologia, anche 
<{1Jelli di scienze naturali. Hanno invece scarsa diffusione i labo­
ratori di fisica, scienze naturali e ragioneria e i gabinetti di chimica, 
ragioneria e geografia economica. 

7. SITUAZIONE FINANZIARIA. - I dati esposti nel seguente pro­
spetto sulla situazione finanziaria si riferiscono alle Scuole e Istituti 
commerciali Regi e alle Scuole e agli Istituti commerciali riconosciuti. 
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AMMONTARE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE NELLE SCUOLE E NEGLI ISTITUTI COMMERCIALI REGIE RI(lOIl'OscmTI 

TABELLA. N. 23. (Anno scolastico 1926-27) 
-

ENTRATE SPESE 

ORJ>INABIB ORJ>INABIB 

SCUOLE E ISTITUTI 

per contributi 
Straordi- In 

di 
Straordi- In 

per tasse narie complesso per il arredamento 
narle complesso 

del varie looali varie 
Ministero degli scolastiche personale per 

bibliotecbe Educa •• Enti loeali e gabinetti Nazionale 
' .. ... .- ~~~~~_. ------ -~-

Cifre assolute 

Regie Scuole commer- I ciali. . . . . • .• 1.089.549 621.240 376.698 61. 792 483.214 2.632.493 1.555.797 155.229 132.253 560.332 2.403.611 , ~ 
Scuole commerciali ri-

I conosciute . . . . . 111.625 439.678 265.245 28.325 21.000 865.873 677.556 80.265 54.537 45.109 857.467 

Regi Istituti commer-
ciali ••.. " .. 13.909.87512.538.63112.643.5111 411.69913.731. 411113.235.12716.461. 2441 707.3091 750.50514.228.194112.147.252 

Istituti commerciali ri-
conosciuti . . . . • I 93.0001 471.2281 164.7951 104.3141 166.0831 999.4201 673.8401 106.5381 59.6961 118.6011 958.675 

Cifre percentuali 

Regie Scuole commer-
ciali. . • . . . . . 41,39 23,60 14,31 2,35 18,35 100,00 

64' 731 6' 461 5'5°1 23' 311 
100,00 

Scuole commerciali ri-
. conosciute . . • • • 12,89 50, 78 30,63 3,27 2,43 100,00 79,02 9,36 6,36 5,26 100,00 

Regi Istituti commer-
dali. • . • • . • . 29,54 19,18 19,98 3,11 28,19 100,00 53,19 5,82 6,18 34,81 100,00 

Istituti commerciali ri-
conosciuti . . . . . 9,30 47,15 16,49 10,44 16,6 100,00 70,29 11,11 6,23 12,37 100,00 
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Complessivamente, nell'anno scolastico 1926-27, si ebbero entrate 
per 15.867.620 lire e spese per 14.550.863 lire nelle Regie Scuole 
e Istituti commerciali; entrate per 1.865.293 lire e spese per 
1.816.142 lire nelle Scuole e negli Istituti commerciali riconosciuti. 

TI complesso dei contributi rappresenta, generalmente, dal 50 
al 60 % circa del totale delle entrate; se però si distinguono i 
contributi del Ministero dell' Educazione Nazionale dai contributi 
degli Enti locali si osserva una netta prevalenza dei contributi del 
Ministero nelle Regie Scuole commerciali (41 % del totale delle 
entrate) e nei Regi Istituti commerciali (30 %): prevalgono invece 
i contPhuti degli Enti locali nelle Scuole commerciali ricono­
sciute (51 % del totale delle entrate) e negli Istituti commerciali 
riconosciuti (47 %). 

Le entrate per tasse scolastiche sono proporzionalmente più 
elevate nelle Scuole commerciali riconosciute (31 % del totale): rag­
giungono il 20 % del totale delle entrate nei Regi Istituti commer­
ciali, il 16 % negli Istituti commerciali riconosciuti e il 14 % nelle 
Regie Scuole commerciali. 

Quanto alle spese, quelle per il personale raggiungono, in 
media, oltre il '70 % del totale delle spese; nelle Regie Scuole e 
Istituti commerciali la percentuale delle spese per il personale 
apparirebbe inferiore al livello sopra citato: occorre però ricordare 
che, per detti Istituti, risultano assai elevate (23 % del totale 
nelle Scuole e 35 % negli Istituti commerciali) le spese straordi­
narie, fra le quali rientrano le spese per caroviveri e altri assegni 
per il personale che dovrebbero aggiungersi alle spese per il perso­
nale già riportate fra le spese ordinarie. 

Propor~ionalmente poco elevate sono le spese di arredamento 
e le spese varie. 

8. SCUOLE COMMERCIALI LIBERE. - Le Scuole commerciali libere 
di cui si sono potuti rilevare i dati per l'anno scolastico 1926-27, 
furono 35 di cui 11 nella sola Lombardia, con 5.584 alunni iscritti, 
dei quali solo 4.374 risultarono frequentanti alla fine ddl'amìo 
scolastico. 

La distribuzione per Ripartizioni geografiche ha dato le cifre 
seguenti : 
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NUMERO DELLE SCUOLE OOl'OlERCIALI LIBERE 

E DEGLI ALUNNI ISCBl'ITI E FREQUENTANTI 

TABELLA N. 24. (Anno scolastico 1926-27) 

1- ALtJNNI 

: RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE iscritti 

I H l F I HF H 

Italia Settentrionale . 26 2.917 1.521 4.438 2.268 
Italia Centrale • ...... 8 87(} 246 1.116 638 
Italia Meridionale e Insulare. l 30 - 30 lO 

REGNO ••• 35 3.817 1.767 5.584 2.916 

frequentanti 

l F I HF 

1.264 3.532 
194 832 
- lO 

1.458 4.374 

Nell'Italia Settentrionale abhiamo il 74 % deDe Scuole e il 
79 % degli alunni iscritti! Nell'Italia Centrale il 23 % e il 20 % 
degli alunni. Nel. Mezzogiorno si ha una Scuola soltanto con appena 
30 alunni iscritti. 

La proporzione dei due sessi varia sensibilmente secondo le 
Ripartizioni geografiche: il numero degli alunni di sesso maschile, 
che nell' Italia Settentrionale rappresenta il 66 % del totale, rag­
giunge il 78 % nell' Italia Centrale e costituisce la totalità degli 
alunni iscritti . nel Mezzogiorno. 

Di fronte agli iscritti, il numero dei frequentanti appare menoele­
vato che nelle Scuole commerciali Regie e riconosciute: si hanno, infatti, 
solo 78 frequentanti ogni 100 alunni iscritti al principio dei corsi. 



PARTE TERZA 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE, MINERARIA, NAUTICA 

CAPITOLO III. 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

1. ORDINAMENTO. - L'istruzione professionale media, disci-
plinata successivamente dalla legge 14 luglio 1912 n. 854 sul­
l'istruzione professionale, dal R. D. Legge 31 ottobre 1923, n. 2523 
e dal Regolamento approvato con R. D. 3 giugno 1924, n. 969, è 
stata nuovamente regolata dalla legge 7 gennaio 1929, n. 8 per quel 
che riguarda, in particolare, le scuole secondarie di avviamento al 
lavoro e dalla legge 15 giugno 1931, n. 889 che ha riordinato 
completamente tutta l'istruzione media tecnica. 

Le notizie sull' ordinamento, qui appresso riportate, si riferi­
scono, naturalmente, all'ordinamento esistente al 1926-27 che non 
differisce molto, del resto, dall'ordinamento successivamente adot­
tato, almeno nei riguardi delle Scuole e degli Istituti industriali. 

L'istruzione professionale viene impartita anzitutto nelle Regie 
Scuole industriali o di tirocinio e nei Regi Istituti industriali. Oltre 
alle Scuole e agli Istituti industriali, vi sono poi le Regie Scuole di 
avviamento e i Corsi preparatori, i Regi Laboratori-scuola e i Corsi 
serali o festivi per maestranze. 

Le Regie Scuole industriali o di tirocinio maschili impartiscono 
l'istruzione teorica e pratica necessaria .a preparare l'operaio per 
professioni qualificate e promuovono, col miglioramento delle mae­
stranze, lo sviluppo delle industrie locali. Esse comprendono una o 
più sezioni specializzate per le diverse arti, mestieri e industrie. 

Le Scuole di tirocinio o Scuole professionali femminili prepa­
rano all'esercizio delle professioni proprie della donna, impartendo 
anche le nozioni necessarie per l'economia della casa. 

Le Regie Scuole industriali o di tirocinio, istituite nei centri 
principali di industria e di artigianato, hanno un corso della durata di 
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almenotre anni,cui si accede con licenza di Scuola complementare 
o dì $cu;$ di avviamento. Possono anche accedervi, prevjo esame 
dj ammi~&iou;e~ ~4)fO· che, sforniti di uno dei due predetti titoli 
di t\udio, abbiano cOJnpiuto il tredicesimo anno di età e con;;, 
seguito,!! tre annoi primat la promozione dalla quarta alla quinta 
elementare o l'_miislone s· scuola media o di avviamento. 

Le Sc.uole indU$triali teJ!minano con un esame di abilitazione 
che conferisce l'abilitazione ad op~raioqualificato (fonditore, edile, ecc.) 
che si ottiene,.a seconda dei csai, dopo un corso di studi triennale 
o quadriennale. 

Oltre alle Scuole industriali ad orario completo, che possono anche 
essere annesse ad Istituti industriali, vi sono le Scuole di tirocinio adora~ 
rio ridotto, istituite nelle località in cui le Scuole di tirocinio ad orario 
diumo . completo :non potrebbero essere sufficientemente frequentate. 

Gli Istituti industriali servono a preparare il personale destinato 
ad assumere funzioni direttive negli opifici industriali e nei lahoratori. 

Agli Istituti industriali dà adito, come alle Scuole indU$triali, la li­
cenza di scuola di avviamento allavOJ."o o di scuola complementare, 
ovvero l'esame di ammissione, per coloro che ahhiano conseguito, tre 
anni innanzi, l'ammissione ad una scuola media o di avviamento. 

Il corso di studi degli Istituti industriali ha la durata di cinque 
anni, al termine dei quali si consegue, mediante esame di abilita­
zione, il titolo di perito tecnico o perito industriale (meccanico, tes­
sile, edile, chimico, ecc,,) che dà adito, negli opifici, nei cantieri e 
nei lahoratori, ad un posto intermedio fra l'ingegnere e l'operaio, 
come quello di contromastro, capotecnico, direttore di costruzioni, 
aiuto ingegnere, disegnatore" 

Il licenziato da un Istituto industriale può anche conseguire 
un posto nella pubblica amministrazione, quale insegnante di disegno 
presso una Regia Scuola industriale di avviamento o un Lahoratorio­
scuola, quale capotecnico nelle Regie Scuole e Istituti industriali, 
quale ufficiale macchinista nella Regia Marina. 

I Regi Laboratori-scuola sono scuole di tirocinio per professioni 
che richiedono una minore preparazione tecnica e nelle quali hanno 
assoluta preponderanza gli insegnamenti pratici di lavoro. Si accede 
ai Laboratori-scuola con gli stessi titoli richiesti per l'ammissione alla 
Scuola di tirocinio; i Lahoratori-scuola, che possono essere annessi 
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alle Scuole di avviamento, hanno una durata 'di due anni 
di corso. 

Le Regie Scuole di DVfJiamemo e i Corsi pr6ptJrttton masehili, 
femminili o misti, imparti800no la coltura complementare e tcCCniea 
neeesearia per l'avviamento al lavoro e hanno la durata di tre 
anni di corso; possono aceedervicoloro che abbiaao compiuto il 
decimo anno di età e abbiano superato l'esame di aDìmissione che 
dà adito alla Scuola complementare. 

Le Scuole di avviamento possono anche essere annesse a Scuole 
o Istituti industriali o a Laboratori-scuola. 

InfiDe, presso le Regie Scuole· e i Regi Istituti industriali, presso 
le Regie Scuole di avviamento e presso i Laboratori-scuola possono 
essere tenuti· Corsi serali o festivi per maestranze, di varia durata. 

Anche per l'insegnamento~professionale, si hanno le Scuole libere 
o private accanto a quelle governative: tali scuole, che mirano esclu­
sivamente all'insegnamento pratico di una profession.e determinata, 
hanno varia durata e particolare struttura e non sono controllate 
che molto indirettamente dal Ministero dell'Educazione Nazionale. 

Riassumendo, possiamo distinguere i seguenti tipi di scuole 
professionali : 

Regie Scuole di avviamento 
e Corsi· preparatori 

Regi Laboratori-scuola. . -. ~ 

Regie Scuole industriali di ~ 
tÌroeinio { 

isolati; 
annessi a Laboratori-scuola; 
annessi a Scuole industriali di tirocinio; 
annessi a Istituti industriali. 
isolati; 
annessi a Scuole di avviamento. 
isolate; 
ad orario ridotto; 
annesse a Istituti industriali. 

Regie Scuole professionali femminili; 
Regi Istituti industriali; 
Scuole professionali libere. 

Alle scuole indicate sono da aggiungere tre Istituti industriali 
riconosciuti, nonchè i Corsi serali o festivi per maestranze, che pos­
sono essere annessi alle Scuole di avviamento, ai Laboratori-scuola, 
alle Scuole industriali di tirocinio e agli Istituti industriali. 
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2. NUMERO DELLE SCUOLE E DEGLI ISTITUTI B LORO DIS'l'RmU­

ZIONE PER· COMPARTIMENTI. _.- Da quanto si è in precedenza esposto 
risulta che, quando si parla di Scuole professionali, occorre tener pre­
sente che una sola Scuola o Istituto può comprendere due o anche tre 
Scuole o Corsi affini. Occorre pertanto tener conto, oltre che delle 
Scuole e degli Istituti isolati, anche delle Scuole e dei Corsi annessi. 

Nell'anno scolastico 1926-27 si avevano complessivamente 
96 Scuole fra Scuole di avviamento e Corsi preparatori, dei quali, 
però, solo 28 isolati; 22 risultavano annessi a Laboratori-scuola; 
35 a Scuole industriali di tirocinio; 11 a Istituti industriali. 

I Laboratori-scuola erano 40, ma di questi solo 26 isolati, gli 
altri 14 erano annessi a Scuole di avviamento. 

Le Scuole industriali di tirocinio erano 64 in tutto, di cui 42 
isolate, 11 ad orario ridotto e Il annesse a Istituti industriali. 

Le Scuole professionali esclusivamente femminili erano 14; gli 
Istituti industriali 23 di cui 3 riconosciuti. 

La distribuzione per Compartimenti delle varie Scuole profes­
sionali è riportata qui di seguito: 

NUMERO DELLE SCUOLE PROFESSIONALI 
TABELLA N. 25. (Anno scolastico 1926-27) 

REGIB SCUOLE REGI REGIE SCUOLE 
DI AVVlA.HENTO LABOltATOBI .. INDUSTBIALI 

E COUI "PREPARATORI SCUOLA DI TIROCINIO 

annessi 

"" ~ i COMPARTIMENTI jl .~ .,J" .~ ~ 
" =.~ :g3 :0 a 

isolati .... .~ = isolati ~ g.!! isolate !l'i: .~ .. 
!l'Ci ~'i .~ ~ "'O !,! 
.&Il " .. ca'" ~ 'O .;; 

".~ ... .g " .... .. -.9 
" m Jl" ..:l -.e :a .. aI.:a 

Piemonte · 4 - l 2 ~ l l 2 2 
Liguria · · - - l - - - l - -
Lombardia. 2 - 2 - l l 2 l l 
Venezia Tridentina • - - 2 - - - 2 - -
Veneto. 2 4 4 l 4 - 4 2 -
Venezia Giulia e Zara l l l l l l 3 2 l 
Emilia · . 4 - 5 - - - 6 - -
Toscana .. 6 3 - l 4 4 2 - l 
Marche · . - 2 4 l 2 - 5 - l 
Umbria . · - l 2 - l - 2 - -
Lazio l' • • • • • . - l - l 1 - - - l 
Abruzzi e Molise . 2 - 3 - - l 3 - -
Campania · 2 2 4 - 3 2 4 2 -
Puglie • · · · - 2 - l 3 - l - l 
Basilicata . 2 2 l - 2 2 l - -
Calabrie. l 4 2 l 4 l 2 - l 
Sicilia. 2 - 2 2 - l 2 2 2 
Sardegna · - - l - - - l - -

REGNO. 28 22 35 11 26 14 42 11 11 
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In -ibompleoo, fra Scuole diarnamento, -Lahoratori-séuola,­
Sèuole indutriali, Istituti industriali e Scuole-professionali femmi­
nili,eonsiderando comeuaità,per sèstanttanche le .Seuole o i Corsi 
àì11Ì1eoiad altre ScuQle olstitnti, nell'anno scolastioo 1926:-:27 
si oout8vaaò 23 7 Scuol~ o -Istituti di istruzione professionale 
diSmDuiti àhbaStanza . rego1arm.ente :&a i diversi ~partimeati, 
alcuni1'deiquali, come il Veneto, la Tosean8 e la Campania erano 
dotati eiaseuno di oltre 20 di -tali Scuole o Istituti. 

L'Italia Settenmonal., -compTeadeva 96 Istimti di iStruzione 
professionale,rltalia centJ'ale 55 eil Mezzogiomo 86. 

Se poi si oonsidera che molti Istituti -di istruzione professio­
nale erano annessi adtd-m- Corsi, -8-0uole o Istituti professionali't 
vok;noo tener coato solo di questi ultimi, prescindendo dalle Scuole 
e dai Corsi annessi, le s.,uole e gli Istituti di istruzione professio­
nale si riducevano a soli 144, di cui 87 avevano annesse altre 
Scuole o Corsi. 

TABE'LLA N. 26. 

BIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Italia SetteDuiODAle • • . . . 
Italia CeoU'a1è • . . • . . . • 
Italia Heri4ionalt e Inaulare . 

REGNO. 

IsTJTUTI o ScUOLlI PBOFlISSIOl'IALI COSTITIllTI 

da una sola 
Scuola o t.tituto 

34 
11 
12 

57 

da più Scuole 
o IRitati illSieJne. 

34 
20 
33 

87 

l &'% Istituti, che potremo chiamare semplici, erano formati: 
da l4 Scuole di avviamenfu; da 4 Laboratori-scuola; da 7 Scuole 
ind.triali; da Il Scuole ad orario ridotto; da 7 Istituti industriali 
e «la 14 Scuole professionali femminili. Gli 87 Istituti che potremo 
chiamare multipli't erano cosi oostituiti: 14 Scuole di avviamento 
oo:q. annesso Laboratorio-scuola; 22 Laboratori-scuola oon _ annessa 
Sc"ola di avviamento; 35 Scuole industriali con anJlessa Scuola di 
amamento: 16 Istituti industriali con annessa Scuola industriale 
o Scuola di' avviamento, o entrambe. 

Alle Scuole di istruzione professionale sin qui indicate si 
devono aggiungere i Corsi serali o festivi per maestranze che 



erano' 56 co'mplessivamente, ooslripartiti: 9 annessi a SCÙ:o'la di 
avviamento', 5 a Labo'ratori-scuo'la, 25 a Scuo'le ind~striali di tiro'­
cinio' e 17 a IstitutiiIidllstriali. 

Talieo'~i, parti,co'l8l'mentenul1:lero'si in Pi,empnte, Lo'mb8l'dia, 
Veneto', V ene~iaG-iulia e 'l' o'SCana, man~avan.o' to'talmente in tre 
Co'mpartimenti (Umbria, La~io' e Basilicata). 

Ecco' la distribuzio'ne dei corsi stessi nei vari Compartimenti: 

NU'l4ERO DEI CORSI SERALI E FES'J.lIVl. PER· MAESTRANZE 

TABELLA N. 27. (.Anno scolastico 1926-27) 

CoRSI BElULI E FESTIVI PER MAESTRANZE ANNB8S1 I IN 
C o MPA R TIM ENTI a a 

Scuole a Scuole a I COHPLEMO di Laboratori. industriali Istituti 

avviamento scuola di tirocinio industriali 

Piemonte. 1 - - 6 7 

Liguria. - - 1 - 1 

Lombardia 2 - 2 3 7 

Venezia Tridentina . - - 2 - 2 

Veneto. . . 1 1 5 l 8 

Venezia Giulia eZara. · 1 1 3 2 7 

Emilia. . .. · 2 - 3 - 5 

Toscana 2 2 1 2 7 

Marche. - - 1 - 1 

Umbria. - - - - -

Lazio. . - - - - -

Abruzzi e Molise - - 3 - 3 

Campania - - 1 l 2 

Puglie - l l - 2 

Basilicata. . - - - - -

Calabrie - - l - l 

Sicilia - - - 2 2 

Sardegna . . - - l - l 

REGNO · -9 5 25 17 56 
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3. P~O~QNBs.cOUS'tIQ.4.·nISTlUBUITA PBll SBSSO·BCoMPAImMENTI. 

Cf) Allmni 'jscritJl tfI ,rincipio· tWranno ~ico. 

Alil~~pio d.tlt' ..... ..".otico 1926-27 la popoWlone scola­
stica delle V'arie ·Scuolè··li*siowili (esclÙ8e le Scuole libere) risul­
tava di 32.539 alunni; difftstribuiti: 

13.573 alunni nelle Scuole di avviamento e nei Corsi preparatori; 
1.091· alunni nei Laboratori-scuola; 
8.446 alunni nelle Scuole industriali; 
3.637 alunne nelle Scuole professionali femminili (l); 
5.792 alunni negli Istituti industriali. 

Gli alunni di sesso Ìnaschile, ad eccezione delle Scuole profes­
siowili esclusivamente femminili, sono ovunque in assoluta preva­
lenza: essi rappresentano, infatti, il 93 % degli alunni iscritti nelle 
Scuole di avviamento, il 96 % degli alunni nei Laboratori-scuola, 
il 94 % nelle Scuole industriali e raggiungono il 99 % negli Isti­
tuti industriali. 

Ai Corsi serali e festivi per maestranze, annessi tanto alle Scuole 
di avviamento che ai Laboratori-scuola, alle Scuole. industriali e 
agli Istituti industriali, risultarono iscritti 9.784 alunni così ripartiti: 

816 alunni nei corsi annessi alle Scuole di avviamento; 
146 alunni nei corsi annessi ai Laboratori-scuola; 

3.396 alunni nei corsi annessi alle Scuole industriali; 
5.426 alunni nei corsi annessi ag1i Istituti industriali. 

La distribuzione per Compartimenti dei 9.784 iscritti ai Corsi 
serali e festivi per maestranze attesta una assoluta prevalenza degli 
iscritti nell' Italia Settentrionale rispetto all' Italia Ccutrale e, sopra­
tutto, al Mezzogiorno: si sono avuti, infatti, 7.210 iscritti nei 
Corsi esistenti nell' Italia Settentrionale (74 % del totale), 1.609 
iscritti nei corsi dell'Italia Centrale (16 % del totale) e appena 965 
iscritti (lO % del totale) nei corsi del Mezzogiorno. 

Consideriamo ora più particolarmente la distribuzione secondo 
i Compartimenti e il sesso degli iscritti delle varie Scuole professiowili. 

(1) Sono cOJl8iderati anche i Laboratori-sC1lOla esclusivamente femminili. 



AL'UNNI ISCRl'l'TI AL PRINCIPIO DELL' ANNO SCOLASTICO NELLE SCUOLE PROftSSIONALI 

TABELLA N. 28. (Anno 8cola$tico 1926-27) 
~~ ~----_._._- _.-._~ ~ 

ALUNNI ISCRITTI 

COMPARTIMENTI 
Regie Scuole di avviamento Regi Regie Scuole indnstriali 

111 
IstitntiindustriaU ftegi In 

e Corsi preparatori Laboratorl .. scuola di tirocinio e riconosciuti complesso 

I I I I I I 
.~.,jI 

I I I I M F MF M F MF M F MF 
,,2 ... 

M F MF M F MF l'tl'''' 

Piemonte ...•.... 901 139 1.040 9 - 9 627 - 627 622 761 2 763 2.298 763 3.061 
Liguria ......... 102 - 102 - - - 99 - 99 - - - - 201 - 201 
Lombardia ....•.. 661 258 919 36 - 36 654 113 767 431 1.659 4 1.663 3.010 806 3.816 
Venezia Tridentina. . . . 551 - 551 - - - 139 - 139 - - - - 690 - 690 
Veneto ......... 1.006 183 1.189 160 - 160 883 14 897 201 404 - 404 2.453 398 2.8/H t 
Venezia Giulia e Zara .. 1.824 2 1.826 12 17 29 1.193 268 1.461 - 223 - 223 3.252 287 3.539 
Emilia ...•..... 1.264 295 1.559 - - - 867 - 867 599 - - - 2.131 894 3.025 
Toscana ......... 1.157 - 1.157 225 - 225 610 - 610 78 284 - 284 2.276 78 2.354 
Marche ......... 694 - 694 57 - 57 475 - 475 96 584 - 584 1.810 96 1.906 
Umbria ......•.. 178 - 178 7 - 7 189 - 189 - - - - 374 - 374 
Lazio .•........ 333 - 333 29 25 54 11 - 11 469 578 - 578 951 494 1.445 
Abruzzi e Molise. . . . . 479 - 479 19 - 19 255 75 330 - - - - 753 75 828 
Campania ........ 1.432 - 1.432 172 - 172 673 - 673 956 497 54 551 2.774 1.010 3.78:4 
pugHe .......... 279 - 279 148 - 148 452 - 452 - 133 - 133 1.012 - 1.012 
Basilicata. . . . . . . . 273 - 273 70 - 70 92 - 92 - - - - 435 - 435 
Calabrie .•....... 686 - 686 101 - 101 297 - 297 79 236 - 236 1.320 79 1.399 
Siéilia. • . . . . . . .. 733 13 746 4 - 4 430 - 430 106 373 - 373 1.540 119 1.659 
Sardegna ..•...... 130 - 130 - - - 30 - 30 - - - - 160 - 160 

REGNO ••• 12.683 890 13.573 1.049 42 1.09] 7.976 470 8.446 3.637 5.732 60 5.792 27.440 5.099 32.539 
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Raggruppando i dati per Ripartiziòni geografiche, abhianro: 
POPOLAZIONE SOOLAS'fICA NELLE VARIE SCUOLE PROFESSIONALI 

TABELLA N. 29. (An1Wscolastico 1926-27) 
ALUNNI ISCBI'l'Tl 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE di aV'Viamen- . egJ . Regie Scuole egle . uo ~ Istit1!ti Regie ScuOlel R' I . . . lR' Se l I I 
t . C .. Làboraton- • d str' r professlOnab • d trlar In eomplesso 
p:e;"ra: : scuola >In U 111 1 feD"'.minili In nB ' l 

ItaliaSettenmonale •• " 7.186 234 4.8S7 1..853 3.053 17.183 
Italia Centrale . • • . .• 2.362 343 1. 285 643 1. 446 6.079 
Italia Meridionale e Insulare 4.025 514 2.304 1. 141 1. 293 9.277 

REGNO. " 13.573 1.091 8.446 3.637 5.792 32.539· 

Tranne i Laboratori-scuola, peri quali gli iscri;ttirisult.@.opiù nu~ 
merosi nel Mezzogiorno (47 % del totale), per tutte le altre Sellol~pl.ofes­
sionali il maggior numero degli alunni è dato dall'Italia Settentri~~le 
che raccoglie il 53 % degli iscritti delle Scuole di avviamento, il 58 % de .. 
gli iscritti delle Scuole industriali, il 51 % degli iscritti delle Scuole pro­
fessionali femminili e il 53 % degl'iscritti degl' Istituti industriali. 

Confrontiamo ora il numero complessivo degli alunni delle 
Scuole professionali con l'insieme degli alunni delle Scuole medie 
ordinarie, governative, pareggiate e private, nonchè con il com­
plesso degli alunni delle Scuole e degli Istituti commerciali. 

ALUWNJ ISCRI'l'lI NELLE SCUOLE PROFESSIONALI E· NELLE SCUOLE COMMERCIALI 
TABELLA N. 30. (Anno scolastico 1926-27) 

A.u.UNNI ISCRITTI 

COMPARTIMENTI Ilf'lle Scuole neHe Scuole I negli Istituti nelle Scuole e btituti professionàJi 
e Istituti e Istit1!ti di istruzione su 100 iseritti 

I 
BU 100 iscritti 

commerciali prof ... ionali media nelle Seoole e negli negli Istitati di 
(a) (b) (c) Istituti commerciali istruzione media 

Piemonte 1.914 7.145 21.084 373,30 33,89 
Liguria 1.402 380 13.713 27,10 2,77 
Lombardia. 2.980 17.313 36.740 580,97 47,12 
Venezia Tridentina . 1.389 690 3.930 49,68 17,56 
Veneto 1.337 4.508 16.273 337,17 27,70 
Venezia Giulia e Zara 1.576 3.918 10.718 248,60 36,56 
Emilia 1.420 4.027 16.733 283,59 24,07 
Toscana. 1.857 4.297 16.572 231,39 25,93 
Marche 290 2.517 6.102 867,93 41,25 
Umbria 137 711 3.394 518,98 20,95 
Lazio ...... 1.819 3.664 19.936 201,43 18,38 
Abruzzi e Molise. 62 862 5.027 1.390,32 17,15 
Campania 1. 756 4.486 22.691 255,47 19,77 
Puglie. 388 1.675 12.049 431,70 13,90 
Basilicata - 435 968 - 44,94 
Calabri e . - 1.525 5.467 - 27,89 
Sicilia. 1.092 2.035 22.203 186,36 9,17 
Sardegna. - 160 3.896 - 4,11 

REGNO 19.419 60 348 237.496 310,77 25,41 
(a) Corai triennali preparatori; R4 Scuol~ commerciali; Istituti commerciali; Scuole commerciali libere. 
(b) Scuole di avviamento, a}-,lavol'o; Laboraton...8C1lo1a; Scuole industriali di tirocinio; Seuole professionali femmi. 

nili; Istitoti iodustriali; Scuolel'rofèSS~ lihére. 
(e) Licei; Ginnasi; Licei seientifì(!i; ùtkuti teenid.; Istituti magistrali; Scuole complementari. 
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L~,.. I ji.wle d.,lla p9pOluione. soolastica diretta verso le 
Scuole _'1:.10 ~,neiconfronti degli iscritti negli Istituti medi 
otilinart .. ....ativi, pareggiati e privati, si preE!enta ben altrimenti 
elevata .. · •.. aeIle $~t)le e negli Istituti commerciali. 

Per -~ ultime, si avevano appena 8,1& alunni per ogni 
100 aI~ co.plessivamenle iscritti ne1leScuole medie pubbliche: per 
l'insieme delle Scuole professionali, invece, si sono accertati 25,41 
alunn i iscritti per ogni 100 alunni iscritti nell'insieme degli Istituti 
medi. 

In tidUnl (lompa:rtim.f)Dti, poi, il numero degli iscritti presso 
le Scuole profesSionali risulta particolarmente numeroso; ricordiamo, 
fra gli altri, la LonÌbardia, le Marche, la Basilicata, tutti etm oltre 
40 alunni per ogni 100 iscritti presso le Scuole medie, la V ...... 
Giulia. (31%), il Piemonte (34%). 

Pochissimo sviluppata è l'istruzione professionale nella Liguria, 
in Sicilia e in Sardegna. 

Qpanto al rapporto fra gli iscritti delle Scuole professionaii 
e gli iscritti delle Scuole e degli Istituti commerciali, si rileva, 
verso le. Scuole professionali, un'affluenza di alunni, nella media del 
Regno, tripla che verso le Scuole e Istituti commerciali. 

b) Alu'lt;lIi frelluentanti alla fine dell'anno scolastico. 

Si riporta qui di seguito, per i diversi Compartimenti, la 
distribuzione d-ei frequentanti aDa bue dell'anno scolastico, in 
ciascuna specie di Scuole professionali: 
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ALtnlNI FREQUENTANTI ALLA FINE DELL' ANNO SOOLASTIOO NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

TABELLA N. 31. (Anno scolastico 1926-27) 

P 
L 
Lo 
V 
V 
V 
E 
T 
M 
U 
L 

.Al> 
C 
P 
B 
C 
S 
S 

COMPARTIMENTI 

:monte .••.•••. 

~ia •••..•... 
w.bardia ....... 
ilezia Tridentina. • . . 

leto ••••••... 
Ilezia Giulia e Zara. . 

dIia ...•...•. 
!cana ...•..... 
rche ••....... 

wria. . . . • • . .. 

do •........• 
ruzzi e Molise. . . . . 

npania •....... 

~lie. • . . . • . . . . 
silicata. . . . . . . . 
labrie •......•. 
ilia. • . . . . . . . . 
:degna ...••.... 

REGNO ••• 

Regie Scuol~ di avviamento 
e Corsi ,reparatori 

M I F l MF 

855 131 986 
94 - 94 

605 247 852 
523 - 523 
942 156 1.098 

1.614 2 1.616 
1.167 272 1.439 
1.110 - 1.110 

583 - 583 
138 - 138 
293 - 293 
453 - 453 

1.360 - 1.360 
239 - 239 
253 - 253 
627 - 627 
661 9 670 
116 - 116 

11.633 817 12.450 

Regi 
Laboratori·scuole 

14 I F l MF 

8 - 8 
- - -

31 - 31 

- - -
143 - 143 

lO 15 25 
- - -

200 - 200 
46 - 46 
6 - 6 

22 22 44 
17 - 17 

149 - 149 
124 - 124 

. 57 - 57 
87 - 87 
4 - 4 

- - -
904 37 941 

ALUNNI FREQUENTA.NTI 

Regie Scuole industriali ·H·M 
di tirocinio J.~~ 

I I MF 

.~J I 
M F = l'" 

417 - 417 582 
65 - 65 -

631 106 737 394 
115 - 115 -

790 13 803 160 
1.088 196 1.284 -

723 - 723 336 
548 - 548 72 
427 - 427 88 
128 - 128 -

9 - 9 415 
225 63 288 -
570 - 570 817 
407 - 407 -
83 - 83 -

249 - 249 59 
356 - 356 88 

28 - 28 -

6.859 378 7.237 3.011 

Istituti iudustriali Regi 
e riconosduti 

M I F I MF M 

621 2 623 1.901 
- - - 159 

1.450 4 1.454 2.717 
- - - 638 

391 - 391 2.266 
203 - 203 2.915 

- - - 1.890 
260 - 260 2.118 
552 - 552 1.608 

- - - 272 
545 - 545 869 

- - - 695 
461 54 515 2.540 
125 - 125 895 

- - - 393 
220 - 220 1.183 
316 - 316 1.337 

- - - 144 

5.144 6.0 5.204 .24.540 

In 
IlOmple •• o 

I F l MF 

715 2.616 
- 159 

751 3.468 

- 638 
329 2.595 
213 3.128 
608 2.498 

72 2.190 
88 1.696 

- 272 
437 1.306 
63 758 

871 3.411 
~ 895 
- 393 

59 1.242 
97 1.434 

- 144 

4.303 28.843 

l 
~ 

I 
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-Confrontando il numero dei frequentanti col numero deglii scritti, 
secondo le Bipartizioni geografiche, si hanno i seguenti risultati: 

PERCENTUALI DEI F.REQ1JEIft'AftI S17GLI ISORl'rTI NELLE SCUOLE PROFESSIOIlALI 

TABELLA N. 32. (Anno scolastico 1926.27) 

Regie Scuole[ Regi I Regie IRegie Scuole II' . . I di Laboratori- Scuoleu.du- professionali .tl~~:_,::du- Iplll 
avviamento senola .trisli femminili ........ erun esSQ. 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

Italia Settentrionale. • 
Italia Centrale. . . . . • . 
Italia }leridionale e Insulare 

REGNO. • 

91.96 
89.92 
92.37 

91.73 

88.46 
86.30 
85.21 

86.25 

85.32 
86.54 
85.98 

85.69 

79.44 
89.42 
84.49 

82.79 

87.49 
93.85 
90.95 

89.85 

87.89 
89.88 
89.22 

88.64 

In media, la frequenza complessiva alla fine dell'anno per 
l'insieme delle Scuole professionali, fu di 88,64 alunni per ogni 
100 iscritti d'ambo i sessi (89,43% per i maschi e 84,39% per 
le femmine), ossia risultò lievemente inferiore a quella rilevata per 
le Scuole e gli Istituti commerciali. 

c) Alunni licenziati alla fine dei corsi. 

Gli alunni licenziati alla fine dei corsi risultarono comples­
sivamente: 

3.048 nelle Scuole di avviamento e nei Corsi preparatori;-
310 nei Laboratori-scuola; 

1.341 nelle Scuole industriali; 
870 nelle Scuole professionali femminili; 
776 negli Istituti industriali. 

I licenziati di sesso femminile furono in complesso 1.126, 
ossia circa il 18 % del totale dei licenziati. 

Nei Corsi serali e festivi per maestranze i licenziati furono in 
totale 2.038. 

d) 4lunni che hanno sostenuto gli esami di lingue straniere. 

In tutte le Scuole professionali viene impartito l'insegnamento 
della lingua francese; l'insegnamento della lingua inglese si impar­
tisce nelle Scuole professionali femminili, negli Istituti industriali 
ein alcune Scuole di tirocinio: l'insegnamento della lingua tedesca 
tanto nelle Scuole che negli Istituti industriali. 
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I 'rÌ!:lwtati degli esami, p~ l'anno scolastico 1926 .. 27, furono 
l seguenti: 

LiNGUE 

Francese. 
Iuglese. 
Tedesco .. 

Ftll~se . 
Inglese. 
Tedesco .• 

~u~e. 
~ll' •• 
TetlWtil, .• 

lUSULTA'fI DEGLI ESAMI DI LINGUE STRAlfIERE 

lfELLE···Bè'UOLE PROF.ESsIONALI 

Regie Seuole Regie Senole 
Regie Senole 

STRANIERE professionali 
di avviam.ento industriali 

femminili 

Aluaui esaminAti 

742 1.014 838 
51 222 

458 
TOTALE 742 1.523 1.060 

, Al1lllni approvati 

681 865 738 
49 201 

417 
TOTALE 681 1.331 939 

Percentuale degli approvati sugli esaminati 

91.78 85.31 88.07 
96.08 90.54 
91.05 

TOTALE 91.78 87.39 88.58 

Istituti 
industriali 

1.964 
8U 
379 

3.154 

1. 743 
770 
353 

2.866 

88.75 
94.94 
93.14 
90.87 

4. PERSONALE INSEGNANTE. - TI personale direttivo e inse­
gnante (titolare e incaricato), delle diverse Scuole professionali, si 
ripartiva nel seguente modo: 

PERSONALE DIRETTIVO E INSEGNANTE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

TABELLA N. 34. (Anrw scolastico 1926-27) 

M i:j'M.1 Insegnanti 
Direttori 

SCUOLE O ISTITUTI 
e Insegnanti 

M l F l M F M l F l M F 

Regie Scuole di avviamento 28 - 28 121 84 205 149 84 233 
Regi Lahoraton-scuola. • . . • . . 26 - 26 70 20 90 96 20 116 
Regie Scuole industriali . . . • . • • 53 - 53 502 116 618 555 116 671 
Regie Scuole professionali femminili . - 14 14 24 155 179 24 169 193 
htituti industriali Regi e riconosciuti. 20 - 20 501 62 563 521 62 583 

TOTALE. 127 14 141 1.218 437 1.655 1.345 451 1.796 

Mentre il personale direttivo è tutto di sesso masehile, tranne 
che per le Scuole professionali femminj]j, il personale insegnante di 
S'esso maschile prevale in· tutte le specie di Scuole o Istituti tranne 
che nelle Scuole professionali femminili. 
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Su 100 insegnanti in complesso, abhiamo: 
nelle R. Scuole di avviamento, 59.0 maschi e 41.0 femmine; 
nei R.Laboratori-scuola, 77.8 maschi e 22.2 femID.Ìn.e; 
nelle R. Scuole industriali, 81.2, maschi e 18.8 femID.Ìn.e; 
nelle R. Scuole professionali femminili, 13.4 maschi e 86.6 

femID.Ìn.e; 
negli Istituti industriali, 89.0 maschi e 11.0 femmine. 

Per .. stabiliTe un confronto fra· il numero degli insegnanti e 
quello degli alunni occorre tener presente che il personale insegn.ante 
di ciascuna specie di Scuo'" professionale impartisce l'insegnamento 
anche agli alunni dei Corsi annessi: e poichè può verificarsi il caso, 
ad esempio, di un Laboratorio-scuola annesso a Scuola di avviamento 
che, a sua vòlta, sia annessa ad un Istituto industriale, al quale 
ultimo è spesso congiunta anche la Scuola industriale, non appare 
effettuabile un confronto che non sia basato su cifre complessive. 

Escluderemo però dal computo gli alunni dei Corsi serali e 
festivi per maestranze, perla natura del tutto particolare di tali Corsi. 

ALUNNI PER DiSEGNANTE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

TABELLA N. 35. (Anno scolastico 1926-27) 

REGIE SCUOLE PIlOPBS810NA.LI B COJISI A.NNBSlt 

COMPARTIMENTI 

I Persoaale Alunni iscritti AllUlIli 
insegnante per insegnante 

Piemonte .. 188 3.061 16 
Liguria. 20 201 lO 
Lombardia 186 3.816 21 
Venezia Tridentina. 56 690 12 
Veneto ........... 129 2.851 22 
Venezia Giulia e Zara . 209 3.539 17 
Emilia 132 3.025 23 
Toscana. 121 2.354 19 
Marche. . 76 1.906 25 
Umhria. 20 374 19 
Lazio. ........ 67 1.445 22 
Abruzzi e Molise .. 39 828 21 
Campania. 167 3.784 23 
Puglie ... 44 1.012 23 
Basilicata . 17 435 26 
Calabrie. 69 1.399 20 
Sicilia. 97 1.659 17 
Sardegna 18 160 9 

REGNO 1.655 32.539 20 

40 - Annali di ~ - Serie VI, VaL XIII. 
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5. BIBLIOTECHE SCOLASTICHE. - Nell'anno scolastico 1926-27 
le hiblioteche scolastiche erano cosi ripartite fra le varie specie di 
ScuoJe professionali: nene Scuole di avviamento, 32 con 18.439 
volumi; nei Laboratori-scuola, 27eon 5~914 volumi; nelle Scuole 
industriali; 46 con 37.845 volumi; nelle SC1101eprofessionali fem­
minili, 9 con 5.470 volumi; negli Istituti industriali, 38 con 
36.345vol11mi. 

Si, hanno quindi, in media, per· biblioteca: 576 volumi nelle 
Scuole di avviamento; 219 nei Laboratori"~cuola; 823 nelle Scuole 
ind11striali; 608 nellé Seuoleprofessionalifemminj)j; 956 :negli Isti­
tuti lndllstriali. 

Diamo qui appresso la 'distribuzione per Compartimenti delle 
bihlioteohe&éolastiche: 

lUBUOTiilCBE SCOLASTICHE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

TABELLA; N. 3~. (AlmQ soolastreo 1926-·27) 

Regie Scuole Regi Laboratori ·Regie Scuole iBd. Regie Scuole Istituti 
di avviamento scuola di tirocinio professo femminili industriali 

COMPARTIMENTI 

Biblio-I Volumi BibliO.\ Volumi B;blio· Volumi BibliO'] Volumi B.iblio-I V lumi teehe teehe teche teehe teehe o 

Piemonte 4 2.524 - - l 500 - - 5 6.611 
Liguria. " - - - - 2 440 - - - -
Lombardia 4 1.676 l 180 2 1.783 1 820 12 6.023 
Venezia Tridentina. - - 2 330 4 8.264 _. - - -
Veneto 1 112 4 1.219 6 5.685 2 1.630 2 1.727 
Venezia Giulia e Zara 2 2.913 l 117 4 3.641 - - 2 9.487 
Emilia 3 3.401 - - 5 5.707 3 1.130 - -
Toscana. 7 4.354 3 851 1 342 - - 8 4.514 
Marche . 1 229 1 413 6 2.257 - - 1 2.150 
Umbria. - - l 707 1 739 - - - -
Lazio. - - 1 26 - - - - - -
Abruzzi e Molise. l 324 - - 3 1.233 - - - -
Campania. 4 1.167 4 794 4 3.907 1 889 2 2.165 
Puglie. - - 2 138 l 662 - - l 749 
Basilicata . 2 859 3 610 - - - - - -
Calabrie. l 430 4 529 2 1.330 l 546 2 1.121 
Sicilia. 2 450 - - 3 825 1 455 3 1.798 
Sardegna. - _. - - 1 530 - - - ,-

REGNO. 32 18.439 27 5.914 46 37.845 9 5.470 38 36.345 



. Limi~''''à 'iliD.bmeN ·è., v~'~~;. 100 
àlunm'·~tti,· co_iii '·imb ~te JÌJj·'SepeD.M;p~e~·: 

TABELLA. N. 37. 

Italia Settentritlmùe . 
Italia Centrale. . . . • 
Italia Meriti. e Inmare 

lb:GNO • 

, } 

354 359 
449. 213 
235 233 

320 304 

193 

166 

183 

419 
27. 
249 

371 

6. UBOBATOlU E GABINETTI StIENTIFICI. - NeIl'ullo eoola .. · 
stioo 1926~27 tante, le Scuole e gIi;"lstitutiindustrialt; quQto .le 
Scuole di avvia •• te, i Laboratori-scuola e le Scuole pl'!fessiou.li 
feUlJD.inili. eraD.odotate, se pure in misura diversa, di Laboratori e; 
di Gabinetti scieatmci. 

Tenendo preseate che i Laboratori e i Gabinetti di ciascuna 
't: >: ,< 

Scuola o Istituto ~o utili~ti anche dalle Scuole eventp.aImente 
annesse, vediamo oome si distribuiva il numero dei Laboratori· e 
dei Gabinétti per citicuaaspecie di Scuola professionale. 

TABELLA N. 38. 

SClJOIlE o ISTITUTI 

Repe Seuole di avviamento (e scuole _esse). 
Regi Lahoratori-aeuola. . • . . . . . . • . . . 
Regie Seuole indnstriaIi. • • . . . . . . . . . 
Recie Seuole P'OfessioDlili~emmiDi1i , . . . • . 
Istituti industriali Reci e rieoDOSCÌuti.. . . . . 

I Scuole I ~eri I G.iIIInetti '. 
o I.tituti 

42 
48. 
88 
14 
42 

123 
69 

214 
55 

161 

22 
lO 

110 
2 

92 

. In média~;pi* ciascuna Scuola ò Istitttto,il' numero dei Labo­
ratori e déiC-àbDiètti, risulta'va cosi distribuito: 
per ogm ScttohùH avviamenttO: .. 2,93' LÀbotaton e 0,52 Gabinetti 
» » Làboratono-sctÌobt.,. 1,414 » » 0,21 » 

» » Scuol. in4~triaIe. ... 2,43 » » 1,25· }) 
» » .Sc~la pJ.lOleseionalè 

.feml,bitdle .', , 3,93 
» » Istituto iJt4us"nale ",.3,83 

)} 0,14 
» 2,19 

» 
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I tabc.tratori 80D0 p~~nte ,più auDl.G,Si:aell., Scuole 
I ' _1: I "1: ..... ~ I +: ..... ' :_.1 '_I! 'G-I..' " prOle8S10D1UJ ,._.1., e :ae~! $'.~""ti .a.pqU$tri1UJ'-: l' ,~lDem: 81 

addensano maggiormente negli Istituti e nelle Scuole industriali. 

l 

lUTUBA DEI LABoBA.TOBI 

E DEI GABINETTI 

Elettroteemca " 
Motol'i 
Fucina , F-.. .". 
:rr~eria. tèmeria e, ,a,gin-
'jtqgiè. , .... , 
~ "' ... ,," 

M~~ea e Teeuologia. 
c~amiea pJ.a8t~ca . ". 
Filatura e tes'litura 
Mu:m.o • ., .•• 
C_ieri edili 
~ori 1em.:rLitiili 
Dive1'fIi • ..,. J, , 

Matematica. Fisica e Chimica 
Tessitura. 
Meeeaniea e Teenologia 
Maeehine . 
Elettrotecm.ca • 
Scieue N aturati. 
Disepo e costnlfliom. topOgraflche 

TOTALE 

lléjieSeuoL! 
di' ~!.m. 

avriameato _la 

Nume ... dei'Laboratori 

4 

15 
5 

49 

14 
8 
2 

2 
22 

2 

123 

1 

3 
7 

34 

6 
5 
1 
5 
4 
1 
2 

69 

Nome ... dei Gabinetti 

13 

2 

4 
3 

22 

6 

2 
2 

lO 

Regie SeuoL! 
IrubutriaU 

21 
2 

26 
14 

87 

23 
Il 

3 
2 

23 
2 

214 

SO 

29 
3 

26 

2 

110 

. 
SeuoIe 

pret .. oSi_aU 
femmiulli 

55 

55 

I 

l 

2 

Istitati 
induatriaJi 

20 
6 

12 
9 

1 
I 
l 

161 

36 
6 

18 
5 

22 
l 
4 

9% 

,Fra i LabQratori, tranne che per le ScuO,le professi9nali fem­
minili in cui non esi$tono çhe labor8;tori di lav;ori femminili, 80,110 ' 

OVUDfj1le in prevalenza qtlelli;~ falegn~eri~ tomeria e aggiustaggio, 
Fra i Gabinetti, preval~o qtlelli di fisica ,e chimica, 

7, SITUAZIONE FINANZIARlA. - L'ammontare: delle entrate e 
delle spese e la distribuzione secondo lepriBcipali fonti di entrata 
o di spesa, per ciascuna specie di Scuole o di Istituti nell' anno 
scolastico 1926-27, risultano dal seguente l'rospetto: 
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TABELLA N. 40 

SCUOLE E ISTITUTI 

AMMONTARE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

(Anno scolastico 1926-27) 

ENTRATE Sl'ESE 

ORl>I~AlIIB OItDINAllIlI 

per contri!)uti In di 
atraordi .. 

per li arredlUJ!.Oilto 

del 
per tasse 

complesso loeall. varie varie 
"Ministero degli scolastiohe narie personale per 

Educa •• biblioteche. 

liar&ionale Enti locali gabinetti 
, 

.' 

straordi- tu 

natie complesso 

_. ....... •.. _ .. ~~-_._----_._. __ ._ .. --

Cifre assolute 

Regie Scuole di avvia-
mento .. " .......... ,,/2.635.95511.271.6081 171.4011191. 07912. 097.9531 6.367.99613.469.984/. 633.4931 406.917/1. 803.6101 6.314.004 

Regi Laboratori-scuola .. 1. 244.796 586.985 52.380 100.694 794.094 2.778. 949b. 581.560 249.628. 136.194 786.228 2.753.610 

Regie Scuole l isolate ., '16.640.31512.626.495 
industr. di ad orario 
tirocinio ridotto.. 453.671 197.2901 24.6581 21.7351 131.408 

892.4071994.38913.779.305114.932. 91US. 550. 42111.406.71111.125.00913. 951. 742115. 033. 883 

828.76 546.060 66.993' 48.513 894.991 233.425 
Regie Scuole professio-

nali femminili ...... '11.451.0801 571.6481 165.485/106.7101 475.3561 2.770.27911.901.7671 183.9831 114.5711 503.5721 2.703.893 
IstitutiindustriaIi .... " 7.841.5733.260.5022.034.909 674.0353.349.007 17.160.0269.540.3421. 902. 3191. 460. 2223. 598.190 16.501.073 

Regie scuole di avvia-
mento .............. . 

Regi Laboratori-scuola .• 

Regie Scuole l isolate •.. 
indulItr. di ad orario 
tirocinio ridotto .. 

R~ie Scuole professio­
nali femminili .•...•• 

Istituti industriali. . .... 

41,39 
44,79 
44,47 

54,74 

52,381 
45,70 

19,97 
21,12 
17,59 

23,81 

20,64 
19,00 

2,69 
1,89 
5,97 

2,97 

5,97 
11,86 

Distribuzione percentuale 

3,00 
3,62 
6,66 

2,62 

3,85 
3,93 

32,95 
28,58 
25,31 

15,86 

17,16 
19,51 

100,00 
100,001 
100,01 

100,01 

100,001 
100,00 

54,96 
57,44 
56,87 

61,01 

7fJ,34 
57,82 

10,03 
9,06 
9,36 

7,49 

~,80 

11,53 

I 

6,44 
4,.1)5 
7,48 

5,42 

4,24 
8,85 

28,57 
28,$5 
26,29 

26,08, 

18,62 
21,80 

100,00 
100,00 
100,00 

100,00 

100,00 
100,00 

CII 
W 
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TI complesso dei contributi rappresenta, sul totale delle entrate, 

una percentuale che oscilla fra un minimo del 61,36 % e un massi· 
mo del 78,55 %. 

Particolarmente bassa è la proporziQ;Qe delle entrate per tasse 
scolastiche, che raggiungono rll,86 % del totale nei soli Istituti 
industriali e discendono al disotto del 2 % nei Laboratori-scuola. 

Le spese per il personale variàno da un minimo del 55 % 
a un massimo del 70 % del totale: però una. parte delle spese straor­
dinarie (un quarto circa del totale), comprende somme destinate al 
personale sotto forma di indennità per caroviveri, altri assegni, ecc. 

8. SCUOLE PROFESSIONALI LIBERE. - Le Scuole professionali 
libere accertate nel 1926-27 furono 175, con 27.809 alunni iscritti, 
così distribuiti per sesso e per Ripartizioni geografiche: 

NtfMERO DEL:f.,E SCUOLE PROFESSIONALI LIBERE E DEGLI ALUNNI 

TABELLA N, 41 Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE ScuOLE iscritti frequentanti 

M. F. MF M. F. MF 

Italia Settentrionale 126 16.790 4.008 20.798 13.540 3.427 16.967 
Italia Centrale • ....... 27 3.314 l. 796 5.110 2.700 1.552 4.252 
Italia Meridionale e In~ulare 22 l. 336 565 l. 901 1.177 508 1.685 

REGNO. .. 175 21.440 6.369 27.809 17.417 5.487 22.904 

TI 72 % delle scuole appartiene all'Italia Settentrionale, il 15 % 
all'Italia Centrale e il 13 % al Mezzogiorno: la distribuzione degli 
iscritti risulta rispettivamente del 75 %' del 18 % e del 7 %. 

La distribuzione per sesso dà una prevalenza maschile più 
accentuata nell'Italia Settentrionale (81 % degli iscritti), meno 
accentuata nell'Italia Centrale (65 %) e nel Mezzogiorno (70 %). 

Si ebbero 82 frequentanti per ogni 100 iscritti. 
TI personale insegnante risultò di 1088 professori complessiva­

mente (820 maschi e 268 femmine), dei quali 749 nell'Italia Setten­
trionale, 256 nell'Italia Centrale e 83 nel Mezzogiorno. 
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CAPITOLO. ,IV. 

lftBl.JZWNEMINEBABlA. 

l. ORDINAMENTO. - Le Scuole medie minerarie, disciplinate 
dal R. D. 15 Dicembre 1927 n.2800, hanno lo scopo di fornire l'istru­
zione teorico-pratica che abiliti all'esercizio della professione di 
Capo-minatore· e perito minerario. 

Esistono ... ~ .. Scuole medie minerarie, di tipo unico, che hanno 
sede in Agordo, Caltanissetta, Iglesias, e Massa Marittima. 

Le Scuole medie minerarie sono istituti pubblici posti sotto 
la tutela diretta dello Stato, ma dotati di personalità giuridica 
propria. Le loro entrate patrimoniali consistono nei contribv-ti 
dello Stato e degli Enti, nelle tasse scolastiche, nelle rendite even­
tuali, lasciti, ecc. Lo Stato contribuisce al loro mantenimento con 
una somma che non può mai superare le centomila lire annue per 
ciascuna Scuola. 

Le Scuole medie minerarie hanno un corso triennale che 
può essere p;r~ceduto da un corso preparatorio: vi. si ~()cede me­
diante esame di ~mmissione; mediante esame di abilitazione si 
conseguono poi le qualifiche sopraricordate di capo-minatore, rila­
sciata solo presso le scuole di Calt~ssetta e .di Iglesias, o di 
perito minerq,rio. 

Gli insegnamenti che. si impartiscono nelle S()uoleminerarie, oltre 
a quelli di cultura generale. sono: Mineralogia e Geologia; Mecca­
nica e Costruzioni; Mineralurgia; Elettrotecnica elementare; Dise­
gno geometrico, topografico, di macchine; Legislazione mineraria e 
sociale; Igiene. 

A capo di cias()una Scuola è posto un Direttore che viene 
scelto fra gli Ingegneri del Corpo Reale delle Miniere. 

Gli insegnanti delle Scuole minerarie (ordinari, straordinari ed 
incaricati) : sono nominati in seguito a pubblico concorso per 
esami e per titoli. 

2. NUMERO DELLE SCUOLE MINERARIE E DEGLI ALUNNI - PER­

SONALE INSEGNANTE. - All'inizio dell'anno scolastico 1926-27 risul­
tavano iscritti presso le quattro Scuole minerarie 142 alunni com.­
plessivamente : di questi, solo 121 risultavano frequentanti alla 
fine dell'anno (85% degli iscritti). 
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Il numero dei licenziatiallafirie dei corsi fu di 19. 
Diamo qui appresso il numero degli alunni iscritti e frequen* 

tanti e il numero dei licenziati per ciascuna delle quattro Scuole. 

ALUlnUISClUTTI, PREQUE!rlANTI E LICENZIATI NELLE SCUOLE MIlQlRAlUE 

TABELLA N. 42. 

Agordo ••...• 
Massa Marittima 
Caltanissetta • . 
Iglesias. . • . . 

SCUOLE 

(Anno scolastico 1926-27) 

TOTALE • 

iscritti 
al 

principio deU'anD-O 

31 
28 
59 
24 

142 

ALUNNI 

frequentanti 
aUa 

tine dell'anno 

3'0 
25 
42 
24 

121 

licenziati 
aDa 

fine dei coroi 

6 
3 
8 
2 

19 

Fra le due Scuole (Agordo e Massa Marittima) che rilasciano 
solo il diploma di perito minerario, quella di Agordo risulta più 
frequentata: mentre la più importante fra le quattro è senza 
dubbio quella di Caltanissetta (42 % del totale degli iscritti e S 
li~nziati su 19). 

Quanto al personale insegnante, le quattro Scuole minerarie 
avevano 6 insegnanti di ruolo (ordinari e straordinari) e 22 inca­
ricati: vi erano, cioè, in complessO', 28 insegnanti e 142 alunni~ 
ossia, in media, un insegnante ogni 5 alunni iscritti. 

Nella tabella seguente è indicato il numero e la ripartIzIone 
del personale direttivo, insegnante, tecnico, amministrativo e su­
balterno. 

TABELLA N. 43. 

SCUOLE 

Agordo. 
Massa Marittima 
Caltanissetta 
Iglesias • 

PERSONALE DELLE SCUOLE M.INERARIE 

(Anno soolastico 1926.27) 

direttivo 

1 
l 
l 
l 

TOTALE 4, 

PERSONALE 

tecnico 

1----;----1 e ammini. subaltemo 

di ruolo l incaricato anativo 

insf'gnante 

2 4 1 l 
l 3 2 l 
l 9 3 2 
2 6 2 l 

6 22 8 5 
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CAPITOLO V. 

IS'fR~O!lE NA1J'fICA. 

1. ORDINAMENTO. -- L' istruziO'ne nautica viene impartita nei 
Règi Istituti nautici, il cui O'rdinamento è statO' regO'latO' col 
R. DecretO' 21 O'ttO'bre' 1923, n. 2557 e con i successivi Decreti­
legge del 9 marzO' 1924, n. 417, e del 28 agO'stO' 1924, n~ 1449. 

I Regi Istituti nautici sO'nO' attualmente in numero>di 17. Essi 
hannO' un CO'rSO' della dnrata dì quattro anni al quale si accede 
CQn la licenza di scuO'la media inferiore. 

Negli Istituti nau~ici si.disti1;tguO'nO' tre seziQni diverse: la 
seziO'ne Capitani navali, che cQnferisce il titO'IO' di CapitanO' di lungO' 
CQrsO' Q di cabO'taggiO'; la seziO'ne macchinisti navali per il titO'IQ 
di macchinista navale e la seziQne CQstruttQri navali, per il titQIO' 
di CQstruttore navale. 

NQntutti gli Istituti hannO' però al cQmpletQ le tre seziQni: 
SQnQ dotati di tutte e tre le seziO'ni gli Istituti nautici di GenQva, 
NapQli ePalel'mO' :di due seziO'ni, per Capitani e per macchinisti, 
gli Istituti di SavO'na, LivO'rnQ, SorrentO', Bari, AncQna, Venezia, 
Trieste, Messina e Catania: di una sO'la seziO'ne, per Capitani, gli 
Istituti diCamO'gli, Elena, LussinpicCQIO', Fiume: e pure di una 
sola sezione, per macchinisti, l'IstitutO' nauticO' di Cagliari. 

2. POPOLAZIONE SCOLASTICA E PERSONALE INSEGNANTE. - Nel 
1926-27 gli alunni iscritti negli Istituti nautici eranO' 1.258, dei 
quali 884 nella seziO'ne Capitani (70 % del totale), 348 nella seziO'ne 
Macchinisti (28 %) e 26 nella seziQne CQstruttQri (2 %). 

Alla fine dei CQrsi i licenziati furQnO' cO'mplessivamente 539, 
di cui 359 (67 %) dalla sezione Capitani, 168 (31 %) dalla seziO'ne 
Macchinisti e 12 (2 %) dalla seziQne CQstruttori. 

Negli anni anteriO'ri al 1926-27 la pOPQlaziQne sCQlastica degli 
Istituti nautici, e il nuID6O' stessO' degli Istituti risultavano nQte­
vO'lmente superiori a quelli rilevati in dettO' annO'. Questi Istituti 
ebberO' un grande sviluppO' negli anni immediatamente successivi 
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alla guerra, raggiungendo il culmine nel 1921-22, con 22 Istituti e 
con 5.202 alunni: in seguito, la diminuzione si presenta fortissima, 
come risulta dai dati seguenti: 

Iotitnti Alunni iscritti Istituti Alunni iscritti 

1921-22 ...... 22 5.202 1924-25 ...... 17 2.385 
1922-23 ...... 22 4.434 1925-26 ...... 17 3.372 
1923-24 ...... 16 1.711 1926-27 •..... 17 1.258 

Riportìamo qui di seguito il numero degli iscritti e dei licen­
zìati in ciascun Istituto nautico, nell'anno scolastico 1926-27: 

REGI ISTITUTI NAt1'fICI - ALUNNI ISCRIT'l'I E LICENZIATI 

TABELLA N. 44. (Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI 

SEDE DEGLI ISTITUTI iscritti al principio deU'anno scolastico licenziati aUa fine dei eorsi 

NAUTICI nella nella nella n,Ila nena n ... na 
Sezione Sezione Sezione In SPzioue Sezione Sezione In 

Capitani macchinisti CostruUori complesso Capitani macchinisti Costruttori complesso 
marittimi navali navali lIlarittimi navali navali 

Savona . 53 32 - 85 26 14 - 40 
Genova. 150 66 6 222 53 32 4 89 
Camogli. 55 - - 55 37 - - 37 
Livorno. 44 30 - 74 13 17 - 30 
Elena. 43 - - 43 24 - - 24 
Napoli " 65 31 Il 107 45 17 6 68 
Sorrento 30 lO - 40 9 5 - 14 
Bari '. 38 29 - 67 16 l4. - 30 
Ancona. 12 7 - 19 7 8 - 15 
Venezia. 56 lO - 66 18 4 - 22 
Trieste 118 40 - 158 40 9 - 49 
Finme 58 - - 58 21 - - 21 
Lussinpiccolo 44 - - 44 lO - - lO 
Catania. 38 37 - 75 15 26 - 41 
Messina. 26 15 - 41 lO 4 - 14 
Palermo. 54 25 9 88 15 7 2 24 
Cagliari. - 16 - 16 - 11 - 11 

TOTALE 884 348 26 1.258 359 168 12, 539 

TI personale insegnante dei Regi Istituti nautici nel 1926·27 
era costituito da 257 insegnanti (di cui 25 di sesso femminile), 
con una media di circa 5 alunni per ogni insegnante. 
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TI personale insegnante si ripartiva come segue nei diversi 
Istituti. 

TABELLA N. 45. (Anno scolastico 1926.27) 

INSEGNANTI 

SEDE DEGLI IS1'ITUTI 
titolari incarieat.i in complesso 

NAUTICI 

M I F I MF M I F I MF 
Hl F I HF 

Savona. 4 l 5 8 l 9 12 2 14 
Genova. 14 l 15 7 l 8 21 2 23 
~gli . 3 - 3 8 l 9 11 l 12 
Livorno. 8 - 8 5 2 7 13 2 15 
Elena. . 4 - 4 7 2 .9 11 2 13 
Napoli 14 l 15 8 - 8 22 l 23 
Sorrento 5 - 5 9 l lO 14 l 15 
Bari 5 - 5 9 - 9 14 - 14 
Ancona. 5 l 6 5 2 7 lO 3 13 
Venezia. . 8 2 lO 8 - 8 16 2 18 
Trieste. lO l 11 5 2 7 15 3 18 
Fiume . 5 - 5 7 - 7 12 - 12 
Lussinpiccolo 6 - 6 2 - 2 8 - 8 
Catania 9 - 9 8 - 8 17 - 17 
Messina. 7 - 7 8 1 9 15 l 16 
Pàlel'lÌl.o 9 l lO 6 2 8 15 3 18 
Cagliari. . 3 - 3 3 2 5 6 2 8 

TOTALE 119 8 127 113 17 130 232 25 257 



JlARTE QUARTA 

ISTRUZIONE ARTISTICA (Media e Superiore). 

CAPITOLO VI. 

1. ORDINAMENTO. - Le prime disposizioni sull' istruzione arti~ 
sticarisalgono alla legge 6 luglio 1912 n. 734, cui segue il Decreto 
Luogotenenziale 5 maggio 1918 n. 1852, che approva il regola­
mento generale per gli Istituti di Belle Arti e musicali: attualmente,> 
l'istruzione artistica è discipllnàta dal R. D. 31 dicembre 1923 
n. 3123. Fra gli Istituti e Scuole per l'istruzione artistica bisogna 
anzitutto distinguere quelli che hanno dì mira il solo insegnamento 
artistico, da quelli istituiti per l'insegnamento dell'arte applicata 
alle industrie. 

Tutti gli Istituti anzidetti si possono distinguere in: Scuole 
e Istituti d'arte (insegnamento medio di l0 e 2° grado); Licei arti­
stici (insegnamento medio di 2° grado); Accademie di Belle Arti 
e Scuole superiori diarchitettur~ cui si accede con la licenza dei 
Licei artistici, (insegnamento superiore); Scuole musicali, cui si 
accede da Scuola media inferiore. 

Le Scuole d'> arte per la formazion~ degli artieri con insegna­
menti grafici, di cultura e con esercitazioni pratiche, hanno un 
corso di quattro anni cui si accede mediante esame di ammissione, 
dopo terminate le Scuole elementari: un esame di licenza pone 
termine al corso quadriennale. 

Le Scuole d'arte, che presentano molte caratteristiche comuni 
con le Scuole industriali, hanno un numero notevole di materie di 
insegnamento, che possiamo raggruppare nel modo seguente: materie 
relative a lavori d'officina; materie di disegno applicato alla plastica; 
materie di cultura generale. 

Accanto alle Regie Scuole d'arte si hanno le Scuole d'arte 
private, ciascuna con proprio ordinamento: anche il numero degli 
anni di corso varia notevolmente secondo la natura e gli scopi di 
ciascuna scuola: (da un minimo di tre anni si giunge a un massimo 
di 5 e anche di 6 anni). 
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Le Scuole d'arte, insegnamento medio inferiore, danno adito 
agli Istituti d'afte,<insegnamento medio superiore, per la formazione 
dei capi d' arte : tali· . Istituti, .. di durata .. di corso variabile, integrano 
l'insegnamento della Scuolad'a;rte, sino a condurre gli allievi a 
produzioni d'arte indlJstriale. 

I Licei artistit;i, della .durata di quattro tmn.i, sono costituiti 
da due se1iiom: ~ prima sè1iione dà adito all'Accademia; la secon.da 
dà adito alle Scuole superiori di architettura e ahilitaall'insegna­
mento del disegllo nelle scuole medie. 

AI Liceo artistico si accede dopo una qualunque scuola media 
di lo grado. 

Alle ACC4demie di Belle Arti, della durata di 4 tmn.i, si accede 
dopo i 4anai dal Liceo artistico: esse sono particolarmente desti­
nate allo studio superiore e speeia1iz1iato della pittura, scultura, 
architettura, decorazione e scenografia. 

Oltre alle Accademie governative, sussistono alcune poche Acca­
demie private, i cui studi non hanno riconoscimento da parte dello Stato. 

Le Scuole Superiori di Architettura, della durata di cinque 
. tmn.i, comprendono insegnamenti artistici, scientifici e tecnici: 
preparano alla laurea di architetto civile (l). 

Le Scuole musicali, si possono distinguere in: Conservatori ; 
Scuole di musica pareggiate; Scuole musicali private. 

I Conservatort sono istituti governativi e vi si accede da scuola 
media inferiore; hanno un corso fondamentale, comune a tutti gli 
iscritti, .«el1a durata di 3 o 4 tmn.i, a seconda degli Istituti, e vari 
corsi principali (2). 

Le Scuole di musica pareggiate hanno un ordinamento di studi 
del tutto simile alle scuole governative. 

Le Scuole musicali private, invece, non hanno un ordinamento 
fisso, ma diverso da scuola a scuola. 

(1) Tali scuole, però, non sono comprese nella preseqte indagine perchè al momento 
della rilevazione, non avevano ancora il riconoscimento dello Stato. Attualmente, esse sono 
in numero di cinque ed hanno sede a Firenze, Napoli, Roma, Torino e Venezia. 

(2). Corsi di fuga e composizione, da l a 2 anni, .a seconda degli Istituti; corsi di 
armonia e contrappunto, 5 anni; di canto, 3 anni; di organo, pianoforte, arpa, violino, viola, 
violoncello, 7 anni ciascuno; di contrabasso m,uto oboe, clarinetto, fagotto, como, 5' anni 
ciascuuo; di tromba e trombone, 4 anni. 
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2. REGIE SCUOLE E REGI ISTITUTI n'ARTE - POPOLAZIONE 

SCOLASTICA. - All' inizio dell'anno scolastico 1926-27 le Regie Scuole 
d'arte erano 49 complessivamente : 3in Piemonte, l iu Liguria, 2 in 
Lomhardia, 2 nella Venezia Tridentina, 7 nel Veneto, l nell'Emi­
lia, 6 in Toscana, 5 nelle Marche, l nell' U mhria, 5 nel Làzio, 
4 negli Abruzzi, 4 nella Campania, 3 nelle Puglie, 4in Sicilia e l 
nella Sardegna. Mancano del tutto nella Venezia Giulia, in BaSI­
licata' e nelle Calahrie. 

Assai meno numerosi sono i Regi Istituti d'arte, che sono 9 
in tutto, di cui quattro (FirenZe, Napoli, Venezia,· Palermo) sono 
veri e propri Istituti d'arte industriale, mentre gli altri cinque 
Istituti (Lucca,Massa, Modena, Pàrma e Urhino) erano ordinati, 
fino al 1924, come Istituti di Belle Arti e solo dopo tale epoca 
cominciarono a funzionare come Istituti d'arte. 

Raggruppiamo per ripartizioni geografiche il numero delle Scuole 
d'arte e la relativa popolazione scolastica; mentre riportiamo, distri­
huiti per Compa:ttimenti, i dati sui 9 Istituti d'arte. 

POPO~AZIOlfE· $COIuUfICA DELLE REGlE SCUOLE E DEI REGI ISflTUfI D'ARTE 

TABELLA N. 46. 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 

COMPARTIMENTI 

Italia Settentrionalé. 
Italia Centrale . . . . . . . 
Italia Meridionale e Insulare. 

Veneto .. 
Emilia. 
Toscana. 
Marche. 
CfUllpania 
Sicilia. 

REGNO •• 

REGNO 

(AnJuucola$tico 1926-27). 

I ALUNNI 
~ .. 1-----;;-----! ... iscritti t frequentanti 

C Il F MF f M F MF 

Regie Scuole d'arte 

16 
17 
16 

49 

3.178 
1.380 
1.795 

6.353 

372 
461 
228 

1.061 

3.550 
1.841 
2.023 

7.414 

2.458 
1.265 
1.471 

5.194 

R~i Istituti d'arte 

l 436 
2 263 
3 371 
1 20 
1 265 
l 62 

9 1.417 

7 443 398 
24 287 250 
lO 381 344 
13 33 19 
lO 275 214 

62 58 

64 1.481 1.283 

333 
337 
189 

859 

2.791 
1.602 
1.660 

6.053 

7 405 
24 274 
lO 354 
Il 30 
5 219 

58 

57 1.340 

Nelle Scuole d'arte il 48 % degli alunni figurano iscritti nel­
l'Italia Settentrionale, il 25 % nell'Italia Centrale e il 27 % nel 
Mezzogiorno. 
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Quanto alla distribuzione per sesso, si nota fra gli iscritti una 
generale prevalenza dei maschi (86 % del totale), più accentuata 
nell'Italia Settentrionale (90 %) e nel Mezzogiorno (89%) e meno 
accentuata, ma sempl'e notevole, nell'Italia Centrale (75 0/0)' 

I frequentanti furono 82 per O'gni 1~0 iscritti. 
D numero medio degli al1:Ùlniiscritti in ogni Scuola risultò 

di: 222 nell'Italia· Settentrionale; 108 nell'Italia Centrale; 126 nel­
l'Italia Meridionale e Insulare; 151 nel Regno in complesso. 

Negli Istituti d'~ute la proporzione dei màscbi sul totale degli 
iscritti fu del 96%;· ·la proporzione dei frequentanti sugli iscritti, 
del 90 %; il numero medio deglial1:Ùlni per Istituto, di 165. 

Gli alunni licenziati alla :fine dei corsi furono: per le Scuole 
d'arte, 305 neJrltalia Settentrionale; 268 nen'ItaliaCentrale e 212 
nel Mezzogiorno: in totale 785; per gl'Istituti d'arte, 123 licenzia 
ti complessivamente. 

3. - PERSONALE INSEGNANTE NELLE REGIE SCUOLE E NEI REGI 
ISTITUTI D'ARTE. - Il personale insegnante nelle Regie Scuole e 
negli Istituti d'arte, sia di ruolo che incaricato, escluso il personale 
direttivo, risultava così ripartito nell'anno scolastico 1926-27: 

PEBSON'ALE INSEGN'AN"l'E NELLE REGIE SCUOLE E REGI ISTITUTI D'AR'lE 

TABELLA N. 47. (Anno scolastico 1926-27) 

RIPARTIZION! GEOGRAFICHE NUMERO DEGLI INSEGNANTI 

-
COMPARTIMENTI M F MF 

Regie Scuole d'arte 

Italia Settentrionale . 89 6 95 
Italia Centrale. ....... 62 17 79 
Italia Meridionale e Insulare . 49 13 62 

REGNO 200 36 236 

Regi Istituti d'arte 

Veneto. 14 1 IS 
Emilia. IS l 16 
Toscana .. 23 3 26 
Marche. 1 l 2 
Campania. 7 7 
Sicilia 3 2 5 

REGNO 63 8 71 



• 
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La quasi totalità delpeJrsonale insegnante delle Scuole di 
arte (85 01 ;,)è di sesso maschile e appena il 15 % di sesso femwinile: 
per gli Istituti d'Arte la proporzione è ancora più elevata (89 %). 

N eUe Scuole d'Arte il numero degli alunni per insegnante 
risultava di: 37 nell'Italia Settentrionale ; 23 nell'Italia Centrale; 
33 nell'Italia Meridionale e Insulare; 31 nel Regno in complesso. 

Negli Istituti d'Arte si avevano 21 alunni per insegnante. 

4. BIBLIOTECHE SCOLASTICHE NELLE REGIE SCUOLE E NEI REGI 

ISTITUTI D'ARTE. _. Sulle biblioteche scolastiche delle Regie Scuole 
e dei Regi Istituti d'arte si hanno i dati seguenti: 

BIBLIOTECHE DELLE REGIE semOLE EDJilI REGI IS'1'lTtT'll D'ARTE 

TABELLA N. 48. (Anno .11f:OlastiCO 1926-27) 

REGIE SCUOLE D"AJlTE I --=.'-COMPARTIMENTI 

l Biblioteche Volumi Biblioteche Volwni 

Piemonte. 1 571 
Venezia Tridentina. 2 425 
Veneto 6 2.249 1 1.125 
Emilia. 1 150 2 3.564 

Italia Settentrionale . 10 3.395 3 4.689 

Toscana. 5 2.703 3 2.580 
Marche. 3 l. 130 l 2.000 
Lazio. 4 2.673 

Italia Centrale 12 6.506 4 4.580 

Abruzzi e Molise 3 364 
Campania. 2 623 l 2.000 
Puglie 3 324 
Sicilia . 3 2.415 1 838 
Sardegna. l 567 

Italia Meridionale e Insulare 12 4.293 2 2.838 

REGNO. 34 14.194 9 12.107 

Mancano biblioteche scolastiche nelle Scuole d'arte della Li­
guria, della Lombardia e dell'Umhria; tutti gli Istituti d'arte 
hanno invece biblioteche scolastiche. 

Il numero medio dei volumi per hiblioteca, di soli 417 volumi 
nelle biblioteche delle Scuole d'arte, sale a 1.345 volumi nelle 
biblioteche degli Istituti d'arte. Per ogni 100 iscritti si avevano 
191 volumi nelle Scuole d'arte e 817 negli Istituti d'Arte: 
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TABELLA N. 49. 

RlPARTIZIONl GEOGRAFICHE 

Italia Settentrionale. . . . 

Italia Centrale • . . . . . 

Italia Meridionale e Insulare 

REGNO. 

VOLmII PI!B OGNI 100 ISCIlIT'l'l 

nene 
Seuole d'arte 

96 

353 

212 

191 

negli 
Istituti d'arte 

642 

1.106 

842 

817 

5. SCUOLE D'ARTE PRIVATE. - Le Scuole d'Arte private, scar­
samente diffuse nell'Italia Centrale e nel Mezzogiorno, si addensano 
sopratutto in due CompartimelJ.ti soltanto, la Lomhardia e il Ve­
neto, che, da soli, comprendono 11 delle 24 scuole esistenti e 2.255 
dei 3.293 alunni complessivamente iscritti. 

Diamo la distrihuzione per Ripartizioni geografiche delle Scuole 
d'arte private e degli alunni iscritti e frequentanti: 

NUMERO DELLE SCUOLE D' ARTE PRIVATE E DEGLI ALUNNI :IsCRITTI E FREQUENTANTI 

TABELLA N. 50. (Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI 

RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE SCUOLE iscritti frequentanti 

M I F I MF M l F l MF 

Italia Settentrionale 15 2.404 191 2.595 1.963 156 2.119 

Italia Centrale . 6 374 109 483 289 94 383 

Italia Meridionale e Insulare . 3 215 - 215 170 - 170 

REGNO. .. 24 2.993 300 3.293 2.422 250 2.672 

Nell'Italia Settentrionale si ha il 79 % degli iscritti: nell'Italia 
Centrale il 15 % e il 6 % nel Mezzogiorno. 

Si ehhero 81 frequentanti per ogni 100 alunni iscritti. 
Gli insegnanti erano 77 nell' Italia Settentrionale, 26 nell' Italia 

Centrale e 8 nel Mezzogiorno: in totale 111 insegnanti, dei quali 8 
di sesso femminile. 

5 - Armali di SIaIUIica - Serie VI, Vol. XIII. 
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Il numero medio degli alunni per insegnante risulta di 34 
alunni nell' Italia Settentrionale, di 19 nell' Italia Centrale, di 27 
nel Mezzogiorno e di 30 nel Regno in complesso. 

6. LICEI ARTISTICI: NUMERO E POPOLAZIONE SCOLASTICA -

Nel 1926.27 esistevano 9 Licei artistici, di cui quattro nell' Italia 
Settentrionale (Torino, Milano, Venezia, Bologna), tre nell'Italia Cen­
trale (Firenze, Carrara, Roma) e due nel Mezzogiorno (Napoli e 
Palermo). 

Per detto anno, la popolazione scolastica dei Licei artistici 
risultava cosÌ distribnita nelle due sezioni, la prima delle quali, 
come abbiamo già detto, da adito àll'Accademia di Belle Arti, e 
la seconda dà adito alle Scuole Superiori di Architettura e abilita 
all'insegnamento del disegno nelle Scuole medie: 

POPOLAZIONE SCOLASTICA DEI LICEI ARTIS'lICI 

TABELLA N. 51. 

la Sezione 

2a Sezione 

la Sezione 

2a Sezione 

SEZIONI 

(Anno scolastico 1926-27) 

TOTALE • 

TOTALE 

M 

Cifre assolute 

250 

149 

399 

Cifre proporzionali 

62,66 

37,34 

100,00 

ALUNNI ISCRITTI 

F 

97 

119 

216 

44,91 

55,09 

100,00 

MF 

347 

268 

615 

56,42 

43,58 

100,00 

Fra gli alunni si notava una forte· prevalenza dei maschi (72 % 
del totale) neRa prima sezione e una prevalenza lieve nella seconda 
sezione (56 %). 
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Riportiamo qui di seguito i dati sugli alunni iscritti nei varI 
Licei artistici, distribuiti per sesso, nell'una e nell' altra seZione: 

ALmUnISCRl'ftI BEI LICEI ARTISTICI 

TABELLA N. 52. (Anno scolastico 1926-27) 

NUMERO DEGLI ALUNNI 

LICEI ARTISTICI della la Sezione della 2- Sezione In complesso 

M I F 
t 

MF M I F I MF M I F I MF 

Torino 24 20 44 15 23 38 39 43, 82 

Milano. 26 18 44 16 22 38 42 40 82 

Venezia. 18 5 23 11 3 14 29 8 37 

Bologna. - - - 18 18 36 18 18 36 

Firenze. l 1 2 36 15 51 37 16 53 

Carrara. 7l 3 74 - - - 7l 3 74 

Roma, 61 40 101 29 19 48 90 59 149 

Napoli 18 l 19 24 19 43 42 20 62 

Palermo. 31 9 40 - - - 31 9 40 

TOTALE. . 250 97 347 149 119 268 399 216 615 

. 

I dati raccolti sui Licei artistici per l'anno scolastico 1926-27 
considerano, fra l'altro, la distribuzione per anni di corso degli 
alunni iscritti, frequentanti, esaminati e approvati. 

Nel seguente prospetto sono esposte le cifre assolute per ~ 
complesso dei Licei artistici, n~nchè le cifre proporzionali che indi­
canocome si riduca il numero dei frequentanti, degli esaminati e 
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degli approvati, fatto uguale a 100 il numero degli iscritti di 
ciascun anno: 

ALmlNI DEI LICEI ARTISTICI DIS'fINTI PER SESSO E PER ANIfi DI CORSO 

TABELLA N. 53. (Anno scolastico 1926.27) 

ALtlNNI 

ANNI DI CORSO 

I 
I frequen- I esami- I appro-

iseritti freque~-I esami .. app~- tanti nati vati 

tantI nati vatl Su 100 iscritti 
I 

·M 143 123 123 88 86,01 86,01 61,54 
lo anno l F . 61 58 56 46 95,08 91,80 75,41 

IMF 204 181 179 134 88,73 87,75 65,69 

20 anno 1 : 
103 94 89 75 91,26 86,41 72,82 
69 66 65 61 95,65 94,20 88,41 

. MF 172 160 154 136 93,02 89,53 79,07 

M 91 84 78 62 92,31 85,71 68,13 
30 anno l J, 58 54 53 44 93,10 91,38 75,86 

149 138 131 106 92,62 87,92 71,14 

40 anno Il 62 60 59 53 96,77 95,16 85,48 
28 27 27 25 96,43 96,43 89,29 
90 87 86 78 96,67 95,56 86,67 

M 399 361 349 278 90,48 87,47 69,67 
In complesso l F 216 205 201 176 94,91 93,06 81,48 

MF 615 566 550 454 92,03 89,43 73,82 

Piuttosto scarso è il numero degli approvati rispetto agli 
iscritti al termine del lO anno di corso dei Licei artistici (66 %): 
il numero degli approvati tocca invece il livello massimo al termine 
del 40 anno, con circa 87 approvati su 100 iscritti. 

La distribuzione percentuale degli iscritti fra i vari anni di 
corso dei Licei artistici presenta le seguenti caratteristiche: 

ALUNNI 1SCRI'l"r1 NEI LICEI ARTlS'flm 

TABELLA N. 54. (Distribuzione percentuale nei vari anni di corso) 

ALUNNI ISCRrrI'I 

ANNI DI CORSO 
!ti F 

lo Anno 35,84 28,24 
20 Anno 25,81 31,95 
3° Anno 22,81 26,85 
40 Anno 15,54 12,96 

TOTALE. 100,00 100,00 

!tIF 

33,17 
27,97 
24,23 
14,63 

100,00 
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Per il personale insegn.ante~ come per le biblioteche dei Licei 
artistici, vedasi appresso quanto è detto sulle Accademie alla 
pago 72. 

7. ACCADEMIE DI BELLE ARTI: NUMERO E POPOLAZIONE SCO­
LASTICA. - Le Accademie di Belle Arti costituiscono-, co~ già si 
è detto, il grado superiore dell'istruzione artistica: sono in numero 
di 9 ed hanno, ciascuna, annesso un Liceo artistico. 

Complessivamente, la pQpolazione scolastica delle Accademie di' 
Belle Arti, nell'anno scolastico 1926-27, risultava cosi distribuita 
fra i vari Corsi: 

POPOLAZIONE SCOLASTICA DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI 

TABELLA N. 55. (Anno seolsstico 1926-27) 

ALUNNI ISCBITTI 

CORSI 

Il F MF Il F IIF 

Cifre assolute Cifre percentuali 

Pittura. .. 142 43 185 40,23 43,00 40,84 

Scultura .. 96 lO 106 27,20 10,00 23,40 

Architettura. 74 lO 84 20,96 10,00 18,54 

Decorazione. 28 32 60 7,93 32,00 13,25 

Sceuografta . 13 5 18 3,68 5,00 3,97 

TOTALE. 353 100 453 100,00 100,00 100,00 

La maggioranza degli iscritti nelle Accademie di Belle Arti 
(40,84 % del totale) segue i corsi di pittura; poco meno di % 
(23,40 %) i corsi di scultura; oltre 1/6 (18,54 %) i corsi di archi­
tettura e circa 1/8 (13,25 %) i corsi di decorazione; appena il 
3,97 % segue i corsi di scenografia. 

Distinguendo gli alunni iscritti secondo il sesso, abbiamo per 
i maschi una tendenza più accentuata verso i corsi di scultura e 
di architettura; per le femmine, una maggiore afRuenza verso i 
corsi di pittura e, sopratutto, di decorazione. 

Riportiamo, nel prospetto che segue, i dati sugli alunni iscritti 
di ciascuna Accademia distribuiti per sesso e per corsi: 
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TABELLA N. 56. 

ACCADEMIE 

M I 

Torino . ~ . . . . . . . . . lO 

Milano .......... 29 

Venezia ••...•....•. 18 

Bologna ........... 8 

Firenze ........... 21 

Carrara ............ -

Roma ............. 29 

Napoli .......•..•• 18 

Palermo •••..••..•.• 9 

TOTALE ••• 142 

ALUNNI ISCB.l'l'TI NELLB ACCADEMIE DI BELLE Alt.TI 

(Anno scolastico 1926-27) 

NllMlillO DEGLI ALU!ICNI ISCRITTI A.I CORSI ,DI 

Pittura Scultura Architettura Decorazione 

F I MF M I F I MF M I F I MF M I F I MF I 

4 14 6 2 8 23 3 26 3 4 7 

3 32 4 1 5 7 1 8 7 3 lO 

3 21 7 - 7 - - - 2 4 6 

2 lO 3 3 6 11 - 11 3 1 4 

lO 31 4 2 6 18 - 18 1 6 7 

- - 37 2 39 - - - - - -

11 40 22 - 22 - - - 4 5 9 

8 26 7 - 7 7 6 13 6 4 lO 

2 11 6 - 6 8 - 8 2 5 7 

43 185 96 lO 106 74 lO 84 28 32 60 

I 

Sccnogralia 

M I F I MF 

- - -

4 1 5 

- - -

'8, 4 12 

- - -

- - -

1 - l 

- - -
- - -

13 5 18 

IN COMPLESSO 

M I F l MF 

42 13 55 

51 9 60 

27 7 34 

33 lO 43 

44 18 62 

37 2 39 

56 16 72 

38 18 56 

25 7 32 

353 100 453 

-l 
:> 



-71-

Riportiamo, come per i Licei artistici, i dati laccolti sulla 
distrihuzioneper anni di corso degli alunni iscritti, frequentanti, 
esaminati e approvati: 

ALumn DELLE ACCADElUE 
DI· BEL~AB~ DISTlNTI PER SESSO E :mm AlOI DI COBSO 

TABELLA N. 57 • (Anno scolastKo 1926-27) 

. 
ALumn 

ANNI DI COl\SO 
iscritti I frequen-

esami .. 
,. fre.quen- I esami- I appro 

a ppro- tanti nati vati-

tanti nati 'Vati " Inl 100 isoritti 

lo anno~ .~ . · 135 115 105 95 85,19 77,78 70,37 
· . 46 36 34 33 78,26 73,91 71,74 

MF . · 181 151 139 128 83,43 76,80 70,72 

20 annoI ~ 100 89 91 88 89,00 91,00 88,00 
21 21 20 20 100,00 95,24 95,24 

MF 121 110 111 108 90,91 91,74 89,26 

30 annoI l 75 69 69 66 92,00 92,00 88,00 
19 18 17 17 94,74 89,47 89,47 . 94 87 86 83 92,55 91,49 88,30 

4° anno t ~ 43 41 38 38 95,35 88,37 88,37 

· 14 14 13 13 100,00 92,86 92,86 
MF 57 55 51 51 96,49 89,47 89,47 

In complesso f ~ · 353 314 303 287 88,95 85,84 81,30 
100 89 84 8' 89,00 84,00 83,00 

. MF · 453 403 387 370 88,96 85,43 81,68 

La distribuzione percentuale degli iscritti fra i vari anni di corso 
delle Accademie, ha presentato le . seguenti caratteristiche: 

ALu:oI ISCRITTI NELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI 

TABELLA N. 58. (Distribuzione percentuale néi'/Jari anni di corso) 

AL_l 18C1UTTI 

ANNI DI CORSO 

F 

l° Anno 38.24 46.00 
20 Anno 28.33 21.00 
30 Anno 21.25 19.00 
40 Anno 12.18 14.00 

TOTALE. 100.00 100.00 

MF 

39.96 
26.71 
20.75 
12.58 

100.00 
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8. PERSONALE INSEGNANTE NELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI. - n 
personale insegnaD.te de'Ile Acca.demie~ escluso il personale direttivo, 
era composto, nel 1926-27, di 130 insegnanti dei quali 88 di ruolo 
(di cui 2 di sesso femminile) e 42 incaricati (tutti di sesso maschile). 

Computando aD.che'gli alunni dei Licei artistici, ai quali l'insegna­
mento viene impartito dligli msegn.aD.tt dell'Accademia cui il Liceo Arti­
sti~o è annesso, si hanno poco più di 8 alunni per ciascun insegnante. 

9. BIBLIOTECHE SCOLASTICHE NELLE ACCADEMIE DI BELLE 
ARTI. - Ciascuna delle nove Accademie di Belle Arti dispone di 
una Biblioteca scolastica; nell'an.no scolastico 1926-27 il numero 
dei volumi di ciascuna biblioteca risultava come segue: 

NtllIERO Dm VOLUMI R'ELLE BIBLIOTECHE DELLE ACCADEl\IIE DI BELLE ARTI 

T"BELLA N. 59. 

ACCADEMIE 

Torino .... 
Milano ..• 
Venezia .• 
BoÌlY1otna . 
Fir~e .. 

(A.nllO scolastico 1926-27) 

Volumi ACCADEMIE 

4.899 Carrara 
5.870 Roma 
7.500 Napoli . 

17.560 Palermo 
13.620 

T~ ••.• 

Volumi 

14.000 
20.000 
6.500 
1.600 

91.549 

Il numero medio dei volumi per biblioteca risultò di lO. 172 
volumi e quello dei volumi per alunno, considerando . aD.che gli 
alunni dei Licei artistici, di 86 volumi. 

lO. ACCADEMIE DI BELLE ARTI PRIVATE. - Le Accademie pri­
vate esistenti al 1926-27, erano 8 in tutto, di cui 6 nell'Italia 
Settentrionale e 2 soltaD.to nell'Italia Centrale (Perugia e Siena). 

Gli alunni iscritti erano in complesso 981 (702 maschi e 279 
femmine); i frequentanti 909 (673 maschi e 236 femmine). 

Le Accademie più frequentate erano quelle di Genova (con 
341 iscritti), di Lovere (con 207) e di Siena (con 195): il minor 
numero di alunni iscritti si aveva in vece nelle Accademie di Bologna 
(con 18 iscritti) e di Perugi. (con 13 iscritti). 

Il personale insegnante, escluso il personale direttivo, era 
composto di 51 insegnanti (46 maschi e 5 femmine); si aveva, cioè, 
una media di 19 alunni circa per ogni insegnante. 
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11. CoNSBRVA'l'ORI DI MUSle.A. E ISTITUTI DI MUSICA PABEGGIATI 

- POPO~ONE SCOLASTICA. - L'insegnamento puhblico deUa musica 
viene iulpartitO sia· negli lètitad di musica governativi (Conserva­
tOri), clle neglilstitati ai mUSica pareggiati. I primi sono iD. numero 
di sei e Lsecondi in numero di nove; neU'ItaIia Settentrionale hanno 
sede due Conservatori (Milano e Parm.)·· e sette Istitatidi musica 
pareggiati (T~ Ven~, Udine, Padova, Trieste [due Istituti] e 
Bòclogua);·neU?:taHa Céntrale vi sono due Conservatori (Firenze et 

~ma) e due t.ti'tlltf pareggiati (L~cca e Pesaro); nel Meaogiomo, 
due Conservatori .ltanto (Napoli e Palermo). 

n numer(J degli alunni iseiitti nel 19..26-27 :fu di 1.742. nei 
Conservatori (912 maschi e 830 feJJJ.JniDe) edi 2.917 negli Istituti 
di musica .. pamggiati (1.433 masehi e 1.4M femmine). E, adunque, 
p:res80chè uguale la proporzione dei maschi e delle feJJJ.JniDe: si 
hanno, infatti;? nei Co_ervatori, 53 maschi e 47 femmine su 100. 
iseritti e 49 maschi e 51 feJJJ.JniDe negli I~tituti di musica pareggiati! 

n nlUDero decH alamrl iscritti e frequentanti risulta ~ distriJ 
baito nei d.i.vesi Istituti governativi e pareggiati: 

ALUlnlU_ .• ''',a'.l'88lDlIltlloA B DBCfLI atlTUtl DI JI1JIIeAPAB'II8tItAtl 

TABELLA N. 60. (AlmO scolastico 1916-27) 

•. . 

CONSUVATOIU 
At.oJen I8TlTVl'f DI MUSICA M.vmu 

DI IlUSICA lfuqeen .. ..u 
PAREGGIATI 

I~ati iamUi i_ltti 
Milano. . . 449 4118 TorUao 215 20' 
Panna. · 185 17Ò Venezia. U8 lSI 
Firenze 208 197 Udine. . . SSI SOS · . . Padova . 253 216 
Roma. 313 289 Trieste Ca) 1.251 1.193 
Napoli. . · . . SU ., Bolopa. . . 176 156 
Palermo. . MB %'1 Lneca •• . S%8 SIO 

Pesato 215 204 

TOTALE l. 74.2 1.634 TOTALE 2.917 %.717 

I frequentanti a :fine d'anno erano nei Conservatori il 94% 
negli Isti~ti di musica pareggiati 93% degli iscritti. 

Riportiamo ora, per i Conservatori di musica, la distribuzione 
degli almmi iscritti e frequentanti fra il corso fondamentale (della 
d1Jl'ata di 3 o 4 anni,. a seconda de,li Istituti), comune a tutti, e:i corsi 
principali (di varia durata) o di specializzazione in determinati rami. 

(a) Dae Iatmati. 
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TABELLA N. 61. 

CONSERVATORI 

M ilano ........... 

Irma ............ 

F renze ........... 

R lml! ••.......... 

N Ilpoli .•.....••..• 

p Ilermo .... ' ......• 

TOTALE ••• 

CONSERVA'.OOlU DI MUSICA 

Alunni iscritti e frequentanti del Oorso fondamentale e dei ooraiprilloipali 

(Anno scolastico 1926-27) 

~--'- _.'-

ALUNNI 

iscritti 

al C01"80 ai cOlsi del corso 
fondamentale principali 

in- complesso 
fondamentale 

M I F I M F M l F I M F MI F I M F M I F I M F 

63 40 103 209 137 346 272 177 449 62 40 102 

33 30 63 80 42 122 113 72 185 28 29 57 

5 26 31 86 91 177 91 117 208 5 24 29 

1 13 14 132 167 299 133 180 313 l 12 13 

3 28 31 207 101 308 210 129 339 2 24 26 

- 30 30 93 125 218 93 155 248 - 30 30 

105 167 272 807 663 1.470 912 830 1.742 98 159 257 

Crequ.entanti 

dei card 
principali 

M l F I M F 

203 133 336 

74 39 113 

83 85 168 

118 158 276 

179 94 273 

87 124 211 

744 633 1.377 

in comple8so 

MI F I M F 

265 173 ·438 

102 68 170 

88 109 197 

119. 170 289 

181 118 299 

87 154 241 

842 792 1.634 

-l .... 
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Per gli iscritti ai corsi principali si conosce la distribuzione 
per corsi, che, per l'insieme dei Conservatori assume le seguenti 
caratteristiche: . 

CONSERVATORI DI MUSICA 

AluDni iscritti ai corsi principali 

TABELLA N. 62. 

Ar~ UNNI ISCllITTI 

CORSI 

M F I MF I M F MF 

Cifre auolute Cifre percentuali 

Fuga e composizione. • . 42 2 44 5,20 0,30 2,99 
Armonia e contrappunto. 69 7 76 8,55 1,06 5,17 
Cànto. 35 90 . 125 4,34 13,57 8,50 
Canto corale . 77 68 145 9,54 10,26 9,86 
Organo e composizione per or~ano 24 33 57 2,97 4,98 3,88 
Pianoforte . 54 283 337 6,69 42,68 22,92 
Arpa (diatonica e cromatica). 37 37 5,58 2,52 
Violino. 159 12R 287 19,70 19,31 19,52 
Viola .. 35 2 37 4,34 0,30 2,52 
Violoncello 62 13 75 7,68 1,96 5,10 
Contrabasso . 32 32 3,97 2,18 
Flauto 42 42 5,20 2,86 
Oboe. 31 31 3,84 2,11 
Clarinetto . 48 48 5,95 3,27 
Fagotto. 14 14 1,74 0,95 
Corno. 30 30 3,72 2,04 
Tromba o trombone . 53 53 6,57 3,61 

TOTALE 807 663 1.470 100,00 100,00 100,00 

Per i maschi, il maggior numero di iscritti si ha per i corsi di 
violino (col 19,70 % degli iscritti), di canto corale (9,54 %), di armo­
nia e contrappunto (8,55 %), di violoncello (7,68 %), e di pianoforte 
(6,69 %). Per le femmine, prevalgono sugli altri i corsi di piano­
forte (col 42,68 % del totale delle iscritte), di violino (19,31 %), 
di canto (13,57 %), e di canto corale (10,26 %). Complessivamente, 
il maggior numero di iscritti si ha per i corsi di pianoforte, vio­
lino, canto e canto corale, che comprendono, essi soli, circa il 61 % 
del totale degli alunni. 

Quanto agli alunni licenziati dai Conservatori e dagli Istituti 
di mUsica pareggiati, data la particolare lunghezza degli studi 
musicali, essi rappresentano, rispetto al numero complessivo degli 
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iscritti, una cifra assai modesta, come si rileva dal seguente 
prospetto: 

CONSERVATORI E ISTl'fUT1 m MUSICA PAREGGIATI 
ALlJN5I LICENZIATI ALLA FINE DEI CORSI 

TABELLA N. 63. 

ALUNNI LJCBNZIA.TI ALLA. FINB DEI 00Jl81 
ISTITUTI 

lIf F lIfF 

Conservatori. 45 44 89 

IFltituti di musica pareggiati. 34 65 99 

TOTALE. 79 109 188 

12. PERSONALE INSEGNANTE NEI CONSERVATORI E NEGLI ISTI­
TUTI DI MUSICA PAREGGIATI. - Nel 1926-27, il personale insegnante 
dei Conservatori di musica e degli Istituti di musica pareggiati, 
escluso il personale direttivo, risultava cosi distribuito: nei Conser­
vaton: 186 insegnanti, di cui 15 di sesso femminile negli Istituti 
di musica pareggiati: 231 insegnanti, di cui 40 di sesso femminile. 

TI numero medio degli alunni per insegnante fu di 9 alunni 
nei Conservatori e di 13 alunni negli Istituti pareggiati. 

13. BIBLIOTECHE SCOLASTICHE NEI CONSERVATORI DI MUSICA. -
Presso tutti i Conservatori si hanno biblioteche scolastiche: il 
numero dei volumi risulta così ripartito: 

Conservatori 

Milano . 
Parma ... 
Firenze. 
Roma .. 
Napoli . 
Palermo. 

Totale. 

Volumi 

5.553 
56.108 
27.471 

101.451 
120.000 

884 

311.467 

Le Biblioteche dei Conservaton di Napoli e Roma superano 
di gran lunga quelle degli altri Conservaton. 

Complessivamente, si hanno in media 179 volumi per alunno. 

14. ISTITUTI MUSICALI PRIVATI. - Nel 1926-27 si avevano 
complessivamente 34 Istituti musicali privati, con 5. 448 alunni 
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(3 .668· maschi e 1.780 femmine). Riportiamo qui appresso la distri­
buzione per Ripartizioni gèografiche degli Istituti e degli alunni. 

NUMERO DEGLI ISTITUTI MUSICALI PKIV ATI 
E DEGLI ALlJlOI ISCRIT'fI E FREQUENTANTI 

TABELLA N. 64. (Annos{:oWstico 1926-27) 

ALUNNI 

BIPARTIZIONI GEOGRAFICHE IS'l'ITUTI i8Critti 

I 
frequentanti 

M I F I MF M I F I 
Italia Settentrionale . . 26 3.086 1.428 4.514 2.672 1.278 
Italia Centrale. .. . .. . .. . .. 5 375 128 5i)3 346 U9 
Italia Meridionale e Insulare·. 3 207 224 431 158 178 

REGNO. 34 3.668 1.780 5.448 3.176 1.575 

MF 

3.950 
465 
336 

4.751 

TI maggior numero degli Istituti e degli alunni si addensa nel­
l'Italia Settentrionale, in cui si osserva anche il maggior numero 
di alunni per Istituto (181 alunni), mentre non si hanno che 84 
alunni per Istituto nell' Italia Centrale e 144 nel Mezzogiorno. 

TI rapporto dei frequentanti sugli iscritti, pur essendo abba­
stanza elevato (87 %) è però inferiore a quello osservato per i 
Conservatori e per gli Istituti pareggiati. 

TI rapporto fra i due sessi, nelle cifre degli iscritti, indica 
una prevalenza, non troppo accentuata, dei maschi (67%). 

Il personale insegnante degli Istituti musicali privati, escluso 
il personale direttivo, risultava cosÌ distribuito per Ripartizioni 
geografiche nell'anno 1926-27: 

PERSONALE INSEGNANTE NEGLI ISTITUTI MUSICALI PKIVATI 

TABELLA N. 65. 
PERSONALE INSEGNANTE 

BIPARTIZIONI GEOGRAFICHE 
M F MF 

Italia Settentrionale. . 157 18 175 
Italia Centrale .... . . 17 3 20 
Italia Meridionale e Insulare. 18 4 22 

REGNO. 192 25 217 

Il numero medio degli alunni per insegnante fu di 26 nel­
l'Italia Settentrionale, di 25 nell'Italia Centrale e di 20 nel Mez­
zogiorno: tutte cifre assai più elevate di quelle corrispondenti 
osservate per i Conservatori e per gli Istituti pareggiati. 
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15. SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE REGIE SCUOLE D'ARTE, 

DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI É DEI CONSERVATORI DI MUSICA. 

- La situazioI:l.e finanziaria degli Istituti di istruzione artistica 
governativi va considerata a parte, in quanto, per alcune delle voci 
principali delle entrate e delle spese llon si ha la distinzione fra 
Accademie e Conservatori: dovremo dunque considerare cumulati­
vamente questi due gruppi di Istituti. 

Riportiamo i dati principali sulla situazione finanziaria degli 
Istituti di Istruzione Artistica governativi: 

SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE REGIE SCUOLE D'ARTE, 
DEL!Jll ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DEI CONSERVATORI DIIlUSICA 

TABELLA N. 66. (Anno scolastico 1926-27) 

ENTBATE E SPESE 

P 'b' \ dello Stato . 
er conto uti I di altri Enti. 

P atrimoni ali • . . . 
Per tasse soobtstiche. 
Entrate diverse. . . 
Entrate straordinarie 

Entrate 

TOTALE DELLE ENTRATE. 

Per il persOJIale . . . . . . . 
Onel'i patrimoniali . . . . . . 
Di arredamento. manutenzione. 
Borse di stu.dio. . . . . . 
Per gabinetti, biblioteche . 
Spese diverse. . . . . . . 
Spese straordinarie . . . . 

Spese 

T'OTALE DELLE SPESE. 

Accademie 
e Conservatori I Regie Scuole d'arte I 

(in lire) 

4.611.566 7.663.201 
1.920.832 209.067 

184.637 
975.821 

2.133.731 

9.826.587 

6.658.799 

346.342 

233.738 
1.042.975 
1.258.062 

9.539.916 

565.600 
306.486 
51.546 

185.185 

8.981.085 

6.453.849 
216.633 

1.352.658 
159.431 
113.456 
441.343 

8.737.420 

Le entrate per tasse scolastiche rappresentano appena l' 1,88 % 
del totale delle entrate nelle Regie Scuole d'arte e il 3,41 % nelle 
Accademie e. nei Conservatori. La fonte maggiore di entrata è 
costituita invece dai contributi, e specialmente dai contributi dello 
Stato che raggiungono il 47 % del totale nelle Regie Scuole d'arte 
e 1'85 % nelle Accademie e nei Conservatori: i contributi di altri 
Enti costituiscono poi il 20 0/ 0 nelle Scuole d'arte e il 2,33 % nelle 
Accademie e nei Conservatori. 

Fra le spese, qtlelle per il personale, a$sorbono il 7 O % del 
totale nelle Scuole d'larte e il 74 % dci totale nelle Accademi~ 
e nei ·Conservatorl. 



APPENDICE 

ISTRUZIONE MILITARE 

Delle scuole in cui si impartisce l'istruzione militare, nella nostra 
ricerca abhiamo considerato le sole Scuole che, di natura simili 
alle scuole medie o superiori, concorrono alla preparazione e alla 
formazione degli ufficiali effettivi, come i Collegi militari e le 
Accademie. Sono rimasti esclusi dall'indagine tanto i corsi speciali 
di addestramento e perfezionamento per ufficiali in attività di 
servizio come, ad esempio, la Scuola di applicazione di fanteria 
a Parma, quella di cavalleria a Pinerolo, quella di sanità militare 
a Firenze, la Scuola di guerra a Torino, quanto i corsi per 
ufficiali di complemento e i corsi per sottufficiali. 

Mentre rimandiamo al volume XIV degli Annali (Statistica 
dell'Istruzione superiore) per quanto si riferisce alle Accademie, 
riportiamo qui di seguito i dati sui C'..ollegi militari. 

COLLEGI MILITARI. - I due Collegi militari di Roma e Napoli 
sono da considerarsi, ai fini scolastici, come veri e propri Istituti medi : 
entrambi hanno tanto i corsi del Liceo classico quanto quelli del Liceo 
scientifico. Diamo qui appresso il numero degli insegnanti e il numero 
degli alunni iscritti e dei licenziati, per tre anni scolastici consecutivi: 

COLLEGI MILITARI. - Personale insegnante, alunni iscritti e licenziati 

TABELLA N. 67. 
ALUNNI 

INSEGNANTI 

COLLEGI MIUTARI 

militari I civili I e!.':n. 
iscritti , licenziati 

nel Liceo !lpl ~iceoi in com- dal I~iceofdal !--ioeo in com-

cla.s.cQ I tifico I plesso cla8SICO' tifico I plesso 
. selen.. • sClen .. 

Roma 
Napoli 

Roma. 
Napoli 

Roma. 
Napoli 

TOTALE. 

TOTALE. 

TOTALE. 

'I plesso 

18 
17 

35 

18

1 

19 

37 

13 I 13 

26 

Anno scolastico 1926-27 

23 41 1149 
30 47 240 

53 88 389 
Anno 8.,oIaotioo 1927-28 

23 
29 

52 

41 48 
89 

175
1 

211 

386 
Anno scolastico 1928-29 

20 
27 

47 

33 
40 

73 

169 I 226 

395 

70 
87 

157 

88 
105 

193 

881 104 

192 

219 
327 

546 

263 
316 

579 

257 
330 

587 

:~, ~:~ I 
93 (o) 

36
1 

50 

86 

37 
62 

99 

6 
20 

26 

13 
30 

43 

(:J) Non si hanno lieonziati perchè manca l'ultimo annot essendo il Liceo scientifico di recente istituzione_ 

30 
63 

93 

42 
70 

112 

50 
92 

142 





TAVOLE 

l) - Amtali di SIafiotieg - Serie VI, Vol. XIII. 
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SCUOLE AGRARIE MEDIE 
PERSONALE INSEGNANTE E. NUMERO. DEGLI ALUNNI .ISCRITTI E L~CENZIATI 

(ArrtU) scolastico 1926-27) 

TAVOLA I l°) Regie Scuole agrarie medie 

\p~nMe\ Alunni Personalè I Alunni 
SEDI DELLE SCUOLE iveguante SEDI DELLE SCUOLE iasegna .. ~ 

. (a) ·iseritti !licenziati (4) ismtti I licenziati 

., 

Alba. 8 75 5 Pesaro " 7 37 5 
Brescia 14 168 29 Tqdi .. 11 91 27 
Voghera 8 57 9 Roma 11 49 6 
Conegliano . lO 100 8 Alanno. 7 23 4 
Padpva. 9 61 7 Avellino 11 50 4 
Cesena. . 7 55 22 Lecce. 9 45 l 
Imola •. 8 78 7 Catanzaro. 7 26 5 
Reggio Emilia 7 35 6 Catania. 12 38 18 
Firenze 9 27 9 Marsala. 9 33 5 
Pescia. 8 47 6 Cagliari. 8 16 .. 
Ascoli Piceno. 9 47 7 Sassari .. . . 8 21 5 
Macerata. Il 49 7 REGNO 205 1.228 202 

20 ) Scuole pratiche di Agricoltura 

I Personale Alunni I Personale Alunni 
SEDI DELLE SCUOLE inaegnantel----,----II SEDI DELLE SCUOLE insegnante ___ .,.-__ _ 

(<<t iscritti f licenziati (a) ismtti lliceubti 
-------------+-----+----~~---

Caluso. 6 33 7 Eboli. 7 17 9 
S. Ilario Ligure. 5 57 4 Cerignola. 8 50 3 
Pozzuolo del Friuli 5 47 15 Cosenza. 5 42 7 
Fabriano. 4 89 23 Messina. 7 24 14 
Scerni. . 4 17 lO Càltagirone 4 36 7 
Piedimonte d'Alife 6 26 7 REGNO 61 438 106 

30 ) Scuole Agrarie libere 

I peraanalel Alunni I Peuouale I Alunni SEDI DELLE SCUOLE insegnante SEDI DELLE SCUOLE insegna!lte 
(a) iscritti (ti) iscritti 

Signa (Firenze) 11 114 Bagnolo (Brescia).. . 5 22 
Seandicci (Firenze) 15 157 Niguarda (Milano) 13 16 
Firenze ...... 6 16 S. Michele all' Adige 
Mutigliano (Luccaì 6 35 (Trento) . lO 52 
Arezzo ..••.. 6 43 Teodone (Trento) . 7 65 
Roma (scuola prato agric.) 5 70 Mira (Venezia). . 4 27 
Roma (scuola mecc. agri C. ) 9 132 Valpantena (Verona) 7 52 
Ponticèlli (Napoli). ... . 4 20 Parenzo (Pola) 13 28 
Andria (Bari) ...... 5 31 Pisino (Pola). 5 lO 
Alberobello (Bari) . . . . 4 15 Dignano (Pola). l 42 
Cerignola (Foggia). . . . 4 66 Lugo (Ravenna) 8 40 
Sciacca (Agrigento) ... 6 24 Modena l 12 
Piazza Armerina (CaIta- Parma .. .. . ... 8 56 

nissetta) . . . . . . • 6 22 Ferrara (scuola prato agr.) 7 22 
Decimomannu (Cagliari) 4 33 Ferrara (scuola pratica 
Lombrasco(Torino)' .. Il 61 mecc. agricola) . 6 48 
Treviglio (Bergamo) . . 8 62 
Remedello (Brescia) . 28 257 REGNO 233 1.650 

Ca). Com.pr?so il pe.r$oIlale 'direttivo. 
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CORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE PER CONTADINI ADULTI 
A) - N UMERO DEI CORSI SVOLTI. 

TAVOLA II 
(Anno scolastico 1926-27). 

• 
NATURA DEI CORSI 

la " t~ " 

1 
f'!! 5 

~ 

COMPARTIMENTI ~ 

" = l!! t .~~ .~ -I ~ ·iI " = =~ c,) .... j ~Z! ,!:j 
~'O ,!:j ·N.~ 

'a'~ j = " ~8 .~ .~ a" p .. = 1 08 Q 

Il'' Il = IO = aro ~ g " .~ .;: g . ~ ... '0 ~ 1t .~ 
~ 

1t ;.:: .tI t: =~ ::a :." a ~ ~ ~ ~ .:1''' o >~ o <.3 ... II< ... 1>1 a 
"' ... 

Piemonte •. · . · . 44 - 17 3 - - 7 4 3 - 3 5 -
Liguria . . · . · . 18 9 12 4 - - - - - - - - -
Lombardia · . 22 - 15 7 - - 4 5 - 4 - 9 4 
Venezia Tridentina 19 - - - - - - l - - - - -
Veneto .. · .. 41 - 17 2 - - 21 16 - 3 - 2 6 
Venezia Giulia e Zara . 16 3 5 l - - - - - - - 3 -
Emilia •.. · . · . 62 - - 13 - 3 2 9 -- - - 6 -
Toscana · . · . · . 16 14 lO 35 l - 3 8 - - - 5 2 
M:arche, .... · . 24 - 2 - - - 3 4 - - 5 - -
Umbria · . · . - 25 - - - - - 6 - - - - -
Lazio . . · . · . · . l lO 11 17 - - - 4 - - - - -
Abruzzi e Molise · .. 27 2 11 3 - - - 3 - - - l -
Campania .. · ... 15 7 l 2 - - - 2 l l - l -
Puglie , . . · . · . - - - - - - - 19 - 8 - - -
Basilicata · .. - - - 3 - - - - - 2 - - -
Calabrie . . . · . · . 4 3 2 - - - - 20 - - - - -
Sicilia • • . . . · . · . 20 l 8 l - 2 4 3 - - - - -
Sardegna. · . · ... - 1 l - - - - 25 - l - - -

REGNO. 329 75 112 91 l 5 44 129 4 19 8 32 12 

" i 
B~ ·a l! 

il! 
,!:j ~ .. 

8 1.§ .!.~ ..... z l.!! ..... ... 
Q'" ~ .... 

!Xl 

- - 86 
- - 43 

3 5 78 
- - 20 

9 - 117 
: 

l - 29 
- - 95 

l - 95 
- - 38 
- - 31 

l - 44 
- - 47 
- - 30 
- - 27 
- - S 
- - 29 

l - 40 
- - 28 

16 5 882 
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CORSI DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE PER CONTADINI ADULTI 
B) - NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRiTTI AL PRINCIPIO DEI CORSI 

(Segue) TAVOLA II 
(Ahrw scolastico 1926-27) 

-" , . ,-.. 
NATURA DEI CORSI 

Il .. 
j ei j la lo 

'èoMP ARTtMEN;rr ~' '" ' ! ·! ... i li .e,o! .jj '1 = CI j li A'; ·N·8 .; 

.~ ] ., i § § ! ..s!! !I CI CI " .! li j " :I .~ g u· Il l l'. .1:1 ::; ~l ".~ a - s ,~ >1 o 8° 
Po. .. p.. ~ 

.. 

Pièlìionte. . . . . . • . 2.223 - 544 102 - - 328 178 84 - 165 151 -
Liguria ............... 514 233 255 117 - - - - - - - - -
Lombal':dia . . . . . . . 1.075 - 645 381 - - 163 166 - 122 - 403 76 
Venezia Tridentina ... 1.640 - - - - - - 91 - - - - -
Veneto ......... 3.119 - 345 66 - - 1.149 658 - 54 - 90 141 
Venezia Giulia e Zara. . 364 58 181 30 - - - - - - - 208 -
Emilia ......... 4.79{} - - 723 - 290 185 624 - - - 267 -
Toscana •........ 927 383 487 1.200 29 - 170 329 - - - 219 80 
Marche ••....... 1.273 - llB - - - lB6 163 - - 380 - -
Umbria ... ò ••••• - 1.604 - - - - - 250 - - - - -
Lùio ................. 45 190 260 392 - - - 50 - - - - -
Abruzzi e Molise ........ 1,342 28 269 90 - - - 59 - - - 41 -
Campania ............. 577 144 28 72 - - - 32 28 24 - 28 -
Puglie ....•.... - - - - - - - 250 - 278 - - -
Basilicata. . . • • . . . - - - 80 - - - - - 75 - - -
Calahrie ................ 86 50 62 - - - - 254 - - - - -
Sicilia • . . . . . . . . 1.011 29 101 30 - 20 116 35 - - - - -
Sardegna ••...•.. - 15 15 - - - - 604 - lO - - -

REGNO ••• 18.986 2.734 3.310 3.283 29 310 2.297 3,743 112 563 545 1.407 297 

Il ! n ·11 
§ 
" .3 ... " 1> 

!Il 

- - 3.775 
-- - 1.119 

69 233 3.333 
- - 1.731 ~ 
273 - 5.895 

40 - 8Bl 
- - 6,B79 

25 - 3,849 
- - 2.120 
- - 1.854 

14 - 951 
- - 1.829 
- - 933 
- - 528 
- - 155 
- - 452 

lO - 1.352 
- - 644 

431 233 38.280 
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ALUNNI ISCRITTI NEI CORSITRIENNALI PREPARATORI 

TAVOLA III (Anrro scoli 

ALUNNI ISCRITT: 

NEI CORSI. TRIENNALI PREPARATORI 

COMPARTIMENTI 
. annessi a, scuole _conunereiali 

annessi 

a Regi Istituti in complesso 
Regie rieonosciute commerciali 

M I F M I F M I F M I F \ MF 

Piemonte 418 270 - - 65 22 483 292 775 

Liguria. 131 18 105 41 - - 236 59 295 

Lombardia - - - - 280 73 280 73 35B 

Venezia Tridentina - - 36 11 51 36 87 47 134 

Veneto - - 89 17 49 17 138 34 17~ 

Venezia Giulia e Zara 14 12 - - 245 174 259 186 44E 

Emilia - - - - - - - - -

To~cana. 182 233 - - -- - 182 233 41; 

Marche - - - - - - - - -

Umbria. - - - - - - - - -

L azio. - - 311 307 - - 311 307 611 

Ah ruzzi e Molise - - - - - - - - -

Campania. 127 95 - - 318 69 445 164 60i . 
Pu glie - - - - - - - - -

B asilicata. - - - - - - - - -

c alabrie - - - - - - - - -

s icilia 164 6 - - - - 164 6 171 

s ardegna - - - - - - - - -

REGNO 1.036 
. 

634 541 376 1.008 391 2.585 1.401 3.98 



-

- 87- . 

DI.U .. SCt10LE "ENBGI;I .. I8TRtlJTli '(l()MlIfER«IAE1 

"'J-.Z7) 

~tiJ1fIUN€IPIO nELL'ANNO sc:eLASTICO 

.l'mu: .• Setrouo __ ., NBGLI IST'ITV'Jl __ CIALl 

llègie 

l 
t.;' ",' ì IN'_PLB8S0 ·1-' ~ ;'m ........,ae- :Regi ~ in eomplesao 

WiIte :Regi uùtnti 
~ 

M I F ' ' •• !, '1 li' M I F' M I l' IMI' M II' MI l' M l' IMI' M l l' I MI' 
,-

'Jl 53 - - - - 61 58 119 301 93 51 18 354 111 465 898 461 1.3,$9 

;S~ SI - - 231 15 479 98 5'1'1 433 32 - - 433 32 465 1.14.8 189 1.-311 

145 - 59 11 - - 204 11 215 415 89 104 53 519 142 661 1.003 226 I l •229 

~~ - 188 206 153 123 341 S29 6'10 127 16 - - 127 16 143 555 392 941 

'"tD6 .-.2 44 4 40 17 290 63 353 228 25 - - 228 25 253 656 122 778 

l'58 24 222 285 27 50 307 359 666 397 68 - - 397 68 465 963 613 !.S76 

- -- - - - - - - - 302 52 - - 302 52 354 302 52 S54 

:16 Uta - - U8 33 204 141 345 343 49 - ~ 343 49 392 729 423 1.li2 

....,.. - 23 11 - - 23 11 34 162 36 - - 162 36 198 185 47 ~2 

/ 

- - - - - - - - - - - 68 13 68 13 81 68 13, 81 

t...;....:.. - - - 221 99 221 -99 S20 495 89 - - 495 89 584 1.027 495 1.522 

- - - - - - - - - 53 9 - - 53 9 62 sa 9 62 ,o. 
13 42 3 - - 62 16 78 990 49 - - 990 49 I.OS9 1.497 229 1.716 

- - - - - - - - - 320 7 51 lO 371 17 388 371 17 388 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - ...... 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
30 4 35 2 - - 65 6 71 690 29 125 7 815 36 851 1.044 48 l.O92 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
'J14 312 613 522 790 337 2,257 1;191 3.448 15·258 643 399 101 5.657 744 6.401 10.499 3.336 13.835 

! 

. 
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ALUNNI FREQUENTANTI NEI CORSI· TRIENNALI PREPARA 
(AMO scok 

ALUNNI FREQUENTA.NTI ALLA 

_ CoBsITBI_ --
CQIIPARTIJIENTI 

lIDIle88i a SeanIe _eroiali 
aDlleSsi 

~ 
Regie 

a Regi lsdtutI io _l'lesso 
~ 

)( I F )( I F )( F I )(F 

Piemonte. · · . · 410 253 - - 65 22 475 275 750 

Liguria. · . · · · 1~ 18 105 41 - - 234 59 293 

LomblU'dia . · · . . - - - - 274 71 274 7l 345 

enezia Tridentina. · . . - - 31 lO 41 36 78 46 124 

Veneto · . · · . - - 8S 14 48 16 133 30 163 

enezia Giulia e Zara · · 13 11 - - 241 166 254 171 431 

Emilia · . - - - - - - - - -

0ìJeana. · . · 177 223 - - - - 177 223 400 

he. · . . · - - - - - - - - -

u mhria. - - - - - - - - -

o. . - - 304 295 - - .3.Il4t 295 599 

~e Molise - - - - - - - - -

e ampania. 122 92 - - 298 64 420 156 576 
: 

tie · - - - - - - - - -

B asilicllta . " . - - - - - - - - -

e alabtie. - - - - - - - - -

'eilia. . , 159 6 - - - - 159 6 165 

s aMegìla · - - - - - - - - -

REGNO . , uno 603 525 360 973 375 2.508 1.:t38 3.846 
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IrolU, NELLE SCUOLE E NEGLI ISTITUTI COMMERCIALI 
, StU:Q 1926-27) 

/ 

I>xNE DELL'ANNO SCOLAST ICO 

NELLE SCUOLE COMMERCIALI NEGLI ISTlT1JTl COMMEBCIAI.I 

Regie 

~ IN COMPLESSO 
annesse a nconosciutf"' in compl~sso Regi riconosciuti in complesso 

isolate Regi Istituti 
commerciali 

MI F M I F '\l I F M I F I MF M I F M I F M I F I MF M 1 F I MF 

61 57 - - - - 61 57 118 293 90 49 16 342 106 448 878 438 1.316 

, 185 67 - - 209 15 394 82 47( 416 32 - - 416 32 4408 1.044 173 1.217 

106 - 52 Il - - 158 11 1M 390 84 102 52 492 136 628 924 218 1.142 

- - 166 173 14.3 115 309 288 597 123 16 - - 123 16 139 510 350 860 

173 37 44 4 38 17 255 58 313 220 25 - - 220 25 245 608 113 721 
I 

49 21 196 268 22 43 267 332 59~ 376 63 - - 376 63 439 897 572 1.469 

~ - - - - - - - - 295 50 - - 295 50 345 295 50 345 
r 
, 17 101 - - 108 31 185 132 317 330 41 - - 330 '41 371 692 396 1.088 
I 

- - 22 11 - - 22 11 33 156 35 - - 156 35 191 178 46 224 

- - - - - - - - - - - 57 13 57 13 70 57 13 70 

- - - - 207 98 207 98 305 457 87 - - 457 87 544 968 480 1.448 

- - - - - - - - - 51 9 - - 51 9 60 51 9 60 

19 13 41 3 - - 60 16 76 895 48 - - 895 48 94.3 1.375 220 1.595 

- - __ o - - - - - - 299 6 38 9 337 15 352 337 15 352 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
, - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

20 4 34 2 - - 54 6 60 663 26 124 7 787 33 820 1.000 45 1.045 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -

690 300 555 472 727 319 1.972 1.091 3.063 4.964 612 370 97 5.334 709 6.043 9.814 3.138 12.952 

''';\;IlI~"lllall!llllIW'(ij>D~!I'\~lìl\!!IH''_'~.1!i« 



TAVOLA V 

ALUNNI LICENZIATI NEI CORSI TRIENNALI PREPARATORI, NELLE SCUOLE 
E NEGLI ISTITUTI COMMERCIALI 

(Anno scolastico 1926.27) 

--~~~--_._-

ALUNNI LICENZ1ATI 
-

dalle dagli d.i 
COMPARTIMENTI Cor3i tnenDali preparatori 

Sc:uole commerciali Regie Istituti commèrciaU Regi In complesso 
e ricon&sciutl'!- e rièoBoscinti 

M I F I MF M l F I MF M I F I MF M I F I MF 

Piemonte. · . · . . . 38 31 69 33 17 50 58 23 81 129 71 200 
Liguria .. .. · . · .. 26 4 30 101 35 136 74 lO 84 201 49 250 
Lombardia •. · . 44 8 52 32 4 36 80 17 97 156 29 185 
Venezia Tridentina. . · . · . . . . 24 lO 34 101 83 184 24 6 30 149 99 248 
Veneto. .. . . · . 26 9 35 65 28 93 23 lO 33 114 47 161 
Venezia Giulia e Zara . . · . · . · . 30 ·4 34 37 34- 71 33 8 41 100 46 146 
Emilia . . . · . - - - - - - 43 lO 53 43 lO 53 
Toscana .. . . · . 74 5 79 53 40 93 51 4 55 178 49 227 
Marche. .. · . - - - 7 2 9 26 - 26 33 2 35 
Umbria ... .. - - - - - - 6 - 6 6 - 6 
Lazio .. .. 70 62 132 31 35 66 60 14 74 161 111 272 
Abruzzi e Molise. . .. - - - - - - 3 2 5 3 2 5 
Campania .. .. 91 20 111 24- 8 32 130 2] 151 245 49 294 
Puglie . . .. · . - - - - - - 54 3 57 54 3 57 
Basilicata. . . · . . . . . - - - - - - ~- - - - -
Calabrie .. · . . . - - - - - - - - - - - -
Sicilia .. .. · . 8 2 lO 24 4 28 124 11 135 156 17 173 
Sardegna . - - - - - - - - - - - -

REGNO. 431 155 586 508 290 798 789 139 928 1.728 584 2.312 

-c 
o 
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RISULTATI DEGLI ESAMI DI LINGUE STRANIERE 

NEI CORSI TRIENNALI PREPARATORI, NELLE REGIE SCUOLE E NEI REGI ISTITUTI COMMERCIALI 

TAVOLA VI 

LINGUE STRANIERE 

Francese. 

Inglese •. 

Tedesco . 

Spagnuolo 

Serbo o sloveno 

TOTALE 

Francese. 

Inglese .. 

Tedesco . 

Spagnuolo .' 

Serbo o sloveoo 

TOTAUl 

(Anno scolastico 1926-27) 

COlISI TRlIINNALI PBEl'UATOBI REGIE SCUOLE COMMII1BCIALI 
REGI 

a an •• si a R"llie à:Ollessi a Regi annesse; a Regi ISTITUTl IN COM !!LESSO 

Seuole btituti in complesso isolate Istituti in complf"sso COMMEJlCIA.t.l 

commerciali commerciali commerciali 
'. 

M I F J MF Ml±F 
M I F I MF M I F I MF M I F I MF MI F I MF M l F l MF M I F\ MF 

- -
Alunni esaminati 

98915941] .5831721 166 887 1.710 760 2.470 566 256 822 440 163 603 1.006 419 1.425 4.519 459 4.978 7.235 1.638 8.873 

- - - - 288 193 481 92 26 118 380 219 599 2.750 241 2.991 3.130 400 3:590 

49 36 85 49 36 85 12 21 33 110 131 241 122 152 274 743 131 874 914 319 1.233 

28 7 35 - - 28 7 35 141 12 153 169 19 188 

89 59 148 89 59 148 50 13 63 139 72 211 

989159411.58317701202197211.759179612.5551894147711.3711731137911.11011.625185612.48118.203185619.059111.58712.508114.095 

Alunni approvati 

786149911.2851532 144 676 1.318 643 1.961474 238 712 311 140 451 785 378 1.163 3.580 415 3.995 5.683 1.43'6 7.119 

- - - - 253 188 441 72 23 95 325 211 536 2.186 230 2.416 2.511 441 2.952 

40 26 66 40 26 66 9 20 29 S8 126 214 97 146 243 631 122 753 768 294 1.062 

27 7 34 - - 27 7 34 113 lO 123 140 17 157 

- 67 53 120 67 53 120 45 12 57 112 65 177 

786149911.2S515721170/74211.358166912.0271763145311.216153813421 88011.301179512.09616.555178917.3441 9.21412.253111.467 

~ .... 
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PERSONALE DI RETrIVO NELLE SCUOLE 

E NEGLI ISTITUTI COMMERCIALI REGI E RICONOSCIUTI 

TAVOLA VIl (Anno SCtJÙlStieo 1926-27) 

DIllETTOBI 

neDe Seuole commerciali negli Istituti comm...mali 

COMPARTIMENTI 

Regie riconosciute Regi riconosciuti 

M I F M I F M I F M I F 

Piemonte 2 l - - 2 - l -

Liguria. 2 - 2 - l - - -

Lombardia .. · l - - - 2 - 2 -

Venezia Tridentina - - 2 - l - - -

Veneto 2 - l - 2 - - -

Venezia Giulia e Zara l - l - 2 - - -

Emilia - - - - l - - -

Toscana · l l 3 - 2 - - -

Marche - - - - 2 - - -

Umbria - - - - - -- I -

Lazio. - - 3 - l ._- . - -
Abrnzzi e Molise. - - - - l - - -

Campania. l - - - 3 - - -

Puglie. - - - - 2 - l -

Basilicata . - - - - - - .- -

Calabrie. - - - ;- - - -- -
Sicilia 2 - - - 2 - 2 -
Sardegna · - - - - - - - -

REGNO 12 2 12 - 24 - 7 -



PERSONALE INSEGNANTE NELLE SCUOLE 

E NEGLI ISTITUTI COMMERCIALI REGI E RICONOSCIUTI 

(Anno scolastico 1926-27) 

TAVOLA VIII 

INSEGNA.NTI 

titolari incaricati in comple •• o 

nelle Scuole n"AIi Istituti neneScuole negli Istituti nello Scuole negli Istituti 
COMPARTIMENTI commerciali commeroiali commerciali commerciali c6nune.ciall commereiali 

Regie 
ricono-

Regi 
ricono-

Regie 
ncano-

Regi 
ricono-

Regie 
rieono-

Regi 
ricoDo" 

Beiute sciuti sciute seiuti 80iote BOiliti 

MIF MIF MjF MI F MIF MI F MIF MIF M I F M I F, MI F M I F 

~ 
Piemonte. · .. 3 8 - - 14 3 2 2 12 16 - - 18 3 3 4 15 24 - - 32 6 5 .6 
Liguria. .. · . 2 l 2 l 4 2 - - 16 8 16 lO 19 11 - - 18 9 18 Il 23 13 - -
Lcmlbardia · . - - - - 16 l 6 3 lO - - - 20 14 5 12 lO - - - 36 15 11 15 
Venezia Tridentina · . - ~ 6 - 7 l -- - - - 19 3 32 8 - - - - 25 3 39 9 - -
Veneto •.• · .... - - 3 l 14 - - - 16 2 5 :2 13 6 - - 16 2 8 3 27 6 - -
Venezia Giulia e Zara. 2 - - 2 17 2 - - 7 l 4 2 29 14 - - 9 l 4 4 46 16 - -
Emilia. · . - - - - 6 l - - - - - - lO 4 - - - - - - 16 5 - -
Toscana · .. 2 6 - - 12 2 - - 12 19 12 12 21 2 ~- - 14 25 12 12 33 4 - -
Marche .. . . · . - - - - 5 2 - - - - - - 9 6 - - - - - - 14 8 - -
Umbria ... . . · . - - - - - -- l 5 - - - -- - - 4 3 - - - - - -- 5 8 
Lazio. . . · . - - Il 9 8 2 - - - - 24 19 12 8 - - - - 35 28 20 lO - -
Abruz2lÌ e Molise - - - - l 2 - - - - - - 8 2 - - -- - - - 9 4 - -
Campania .. · . 3 2 - - 16 2 - - 6 9 - - 43 19 - - 9 11 - - 59 21 - -
Puglie .. · . · . - - - - 7 l - - - - - - 12 2 12 lO - - - - 19 3 12 lO 
Basilicata. · . . . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Calabrie ... - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Sicilia · . 8 l - - 17 l - - 11 l - - 17 6 19 6 19 2 - - 34 7 19 6 
Sardegna. · . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

REGNO. · . 20 18 22 13 144 22 9 lO 90 56 80 48 263 105 43 35 110 74 102 61 407 127 52 45 
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SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE SCUOLE E DEGLI ISTITUTI COMMERCIALI REGI E RICONOSCIUTI 
(Anno scolastico 1926-27) 

ENTRATE 
TAVOLA. IX 

O'R D IN A R I E 

per contributi 
5""'&OB-SCUOLE E ISTITUTI ~ 1 , .. ,- IN COMPL!'JSSO 

df' 1 Ministero .endlte scolaatiche diverse 
DIN,uuE 

delle I dei di altri in 
Educazione 

Proviaeie Comuni Enti complesso patrlmoniali eoc. 
Nazionale 

Regie Scuole commerciali 1.089.549 108.746 303.708 208.786 1. 710. 7q9 53.566 376.698 8.226 483.214. 2.632.493 

Scuole commerciali riconosciute. 111.625 92.813 276.781 70.084 551. 303 500 265.245 27.825 . 21.000 865.873 

Regi Istituti commerciali . 3.909.875 719.763 873.117 945.751 6.448.506 292.714 2.643.511 118.985 3.731.411 13.235.127 

Istituti commerciali riconosciuti 93.000 132.828 167.000 171.400 564.228 10.680 164.795 93.634 166.083 999.420 

SPESE 

ORDINARIE 

per il persona le 
di STRA.R-SCUOLE E ISTITUTI per arredam.:"nto, per per IN COM PLESSO 

viaggi gabinetti, DINARlE 
direttivo ammiDistra~ in oneri manu .. diverse 

tivo tenzione, d'istruzione, biblioteche, 
e insegnante e subalterno oomplesso patrimoniali 

ecc. sussidi, ecc. ecc. 

Regie Scuole commerciali 1.297.473 258.324 1.555.797 22.284 66.187 25.865 89.042 84.104 560.332 2.403.611 

Scuole commerciali riconosciute. 571. 851 105.705 677 .556 - 37.814 - 42.451 54.537 45.109 857.467 

Regi Istituti commerciali 5.483.499 977.745 6.461. 244 176.239 3211.591 145.007 3713.718 429.259 4.228.194 12.147.252 

Istituti commerciali riconosciuti 573.716 100.124 673.840 - 51.021 - 55.517 59.696 118.601 958.675 

\O ... 



I 
~ 
'" i 
~ 
i 
I 
i 
I 
I 
I 
~ 
! 
I 
i 
~ 

SCUOLE COMMERCIALI LIBERE 
N UMERO DELLE SCUOI,E, DEGLI INSEGNANTI E DEGLI ALUNNI 

TAVOLA X 
(Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI 
PERSONALE INSEGNANTE 

COMPARTIMENTI SCUOLE iscritti 

M I F I MF M I F I MF M 

Piemonte ............ 4 20 18 38 382 173 555 321 
Liguria ............. l 5 lO 15 S,t 11 65 49 
Lombardia .... ........ 11 89 55 144 924 827 1.751 754 
Venezia Tridentina. . . . . . . . 3 12 7 19 312 130 442 297 
Veneto ............. 3 23 7 30 4.51 108 559 319 
Venezia Giulia e Zara ...... - - - - - - -- --
Emilia· .............. 4 43 15 58 794 272 1.066 528 
Toscana ............. 3 16 3 19 546 159 705 412 
Marche ............ 1 6 l 7 23 35 58 18 
Umbria ............. l 9 - 9 34 22 56 23 
Lazio ...........•.. 3 24 4 28 267 30 297 185 
Abruzzi e Molise . . . . ... - - - - - - - -
Campania ......... ... l 7 - 7 30 - 30 lO 
Puglie .............. - - - -- - - - -
Basilicata . . . . . . . . . . - - - - - - - -
Calabrie ............. - - - - - - - -
Sicilia. . . . . . . . . . . . . . - - - - -- - - -
Sardegna ............. - - - - - - - -

REGNO ••• 35 254 120 374 3.817 1.767 5.584 2.916 

frequentanti 

I F 

149 
11 

729 
121 
76 

-
178 
131 
30 
16 
17 

-
-

-
-
-
-
-

1.458 

I lKF 

470 
60 

1.483 
418 
395 

-
706 
543 
48 
39 

202 
-

lO 
-
-
-

-
-

4.374 

\O 
Con 
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ALUNNI ISCRITTI NELLE SCUOLE DI AVV1AMENTO 

TAVOLA. Xl. (Anno scolastico 

ALUNNI ISCRITTI 

REGIE SCUOLE DI AVVIAMENTO E CORSI PBBPARATOAt 

COMPARTIMENTI annessi 

in 
isolati a Laboratori- a eeuole iDdu- a Istituti 

stria)i _plesso 
Scuola di tirocinio industri.n 

M I F M I F M I F M I F M I F 

Piemonte 530 139 - - 26 - 345 - 901 139 

Liguria . - - - - 102 - - -- 102 -

Lombardia. 143 46 - - 518 212 - - 661 258 

Venezia Tridentina . - - -- -- 551 - - - 551 -

Veneto. 168 25 273 20 549 138 16 -- I. 006 183 

Venezia Ginlia e Zara 365 - 9 2 299 - 1.151 - 1.824 2 

Emilia. 862 295 - - 402 -- -- - 1.264 295 

Toscana . 834 - 97 - - - 226 - 1.157 --. 
Marche - - 74 - 353 -- 267 - 694 -

Umbria - - 19 - 159 -- - - 178 -

Lazio - - 33 - - - 300 - 333 --

Abruzzi e Molise . 255 - -- - 224 -- - - 479 ---

Campania 521 - 70 - 841 - - - 1.432 -

Puglie. - - 191 - - - 88 - 279 -

Basilicata . 157 - 50 --- 66 - - -- 273 -

Calabrie . 79 - 187 - 337 -- 83 - 686 -

Sicilia. . 112 13 - - 172 - 449 -- 733 l~ 

Sardegna. . - - - - 130 - - - 130 -

REGNO . . 4.026 518 1. 003 22 4.729 350 2.925 - 12.683 891 
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NEI LABORATORI-SCUOLA, NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 
1926~27) 

AL PRINCIPIO DELL'ANNO SCOLASTICO 

REGI LABORATORI·SCUOLA REGIE SCUOLE INDUSTBlALI DI TIROCINIO 

I~ 
ISTITUTI 

annessi INDUSTRIALI 
annesse 

a Scuole in ad orario a Istituti in REGI E 
IN COM PLESSO 

isolati isolate 
di avvia· complesso ridotto indu- complesso RICONOSCIUTI mento striali 

~ M I F M IF M IF M IF MIF M IF F M IF M I F I MF 

- - 9- 9 -- 68 - 378 - 181 - 627 - 622 761 2 2.298 763 3.061 

- - - - -- - 99 - - - - - 99 - - - - 201 - 201 

29 - 7- 36 - 479 64 90 49 85 - 654 113 431 1.659 4 3.010 806 3.816 

- - - - - - 139 - - - - - 139 - - - - 690 - 690 

160 - - - 160 - 480 13 403 1- - 883 14 201 404 - 2.453 398 2.851 

12 17 - - 12 17 377 92 769 76 47 100 1.193 268 - 223 - 3.252 287 3.539 

- - - - - - 867 - - - - - 867 --- 599 - - 2.131 894 3.025 

129 - 96 - 225 - 414 - - - 196 - 610 - 78 284 - 2.276 78 2.354 

57 - - - 57 - 451 - - - 24 - 475 - 96 584 - 1.810 96 1.906 

7- - - 7- 189 - - - - - 189 -- - - - 374 - 374 

29 - - 25 29 25 - - - - 11 - 11 - 469 578 - 951 494 1.445 

- - 19 - 19 - 255 75 - - - - 255 75 - --- - 753 75 828 

105 - 67 - 172 - 520 - 153 - - - 673 - 956 497 54 2.774 1.010 3.784 

148 - - - 148 - 329 - - - 123 - 452 - - 133 - 1.012 - 1.012 

37 - 33 - 70 - 92 - - - - - 92 - - -- - 435 - 435 

95 - 6 -- 101 - 229 - - - 68 - 297 - 79 236 - 1.320 79 1.399 

- - 4- 4- 140 - 51 - 239 - 430 - 106 373 - 1.540 119 1.659 

- - - - - - 30 - - - - -- 30 - - - - 160 - 160 

1808 17 241 25 1.049 42 5.158 244 1.844 126 974 100 7.976 470 3.637 5.732 60 27.440 5.099 32.539 
I 

7 - A.nnali di Statistica - Serie VI, VoI. XIII. 
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ALUNNI FREQUENTANTI NELLE SCUOLE DI AVVIAMENTO 

TAVOLA. XII (Anno scolasl 

ALUNNI FREQUENTANTI 

REGIE SCUOI .. E DI AVVIAMENTO E GOBBI PBEPA1lA.TOBI 

COMPARTIMENTI annessi 

in 
isolati • Laboratori- a Scuole indu- a Istituti 

scuola 
striali 

industriali 
complesso 

di tirocinio 

M 1 F M I F M I F M I F M I F 

Piemonte 521 131 - - 20 - 314 - 855 131 

Liguria - - - - 94 - - - 94 -
Lombardia. 118 45 - - 487 202 - - 605 247 

Venezia Tridentina • - - - - 523 - - - 523 -
Veneto. . 150 14 259 18 518 124 15 - 942 156 

Venezia Giulia e Zara 328 - 8 2 256 - 1.022 - 1.614 ~ 

Emilia. . · · 792 272 - - 375 - - - 1.167 27~ 

Toscana. . . 815 - 91 - - - 204 - 1.110 -
Marche · · . - - 66 - 298 - 219 - 583 -
Umbria , - - 16 - 122 - - - 138 -
Lazio · · · - - 30 - - - 263 - 293 -

Abruzzi e Molise • · . 252 - - - 201 - - - 453 -
Campania · · · · 513 - 62 - 785 - - - 1.360 -

PugHe. · - - 163 - - - 76 - 239 -
Basilicata · · . 156 - 44 - 53 - - - 253 -

Calabrie . 73 - 161 - 312 - 81 - 627 -
Sicilia. · . 108 9 - - 145 - 408 - 661 

Sardegna · - - - - 116 - - - 116 -

REGNO. 3.826 471 900 20 4.305 326 2.602 - 1l.633 81 
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NEI LABORATORI-SCUOLA, NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 
'936-27) 

;; 

! 
.At.LA FINE DELL'ANNO SCOLASTICO 

lbIcl LduA.'1'OIII-8crooLA. lb!!mB 8cuoI.B mD'OIITIItALI DI TIIlOCINlO lb!!mB 

8cuoI.B 
IBT1T1l'1'I 

aDJle8Si aDDeSH -- mD1lIJTBIALI 

" 
IN COIIPLBS80 a 8aaole in ad orario a Istituti in axON.u.r lbIGl B ieOIad isolate ·di mia· -ple- ridotto i ........ .......,Iesso _111-

1b - strIali NlLI 

Il , HIF H l F H IF H IF -;-r; 
t' 

)( /F F H IF H I F I )(F 

- - 8- 8- 59 - 197 - 161 - 417 - 582 621 ~ 1.901 715 2.616 

- - - - - - 65 - - - - - 65 - - - - 159 - 159 I 
'15 6- 3l 474 58 85 48 72 631 10(j 394 1.450 4 2.717 751 - - - 3.468 1< 

-- - - - - - 115 - - - - - 115 - - - - 638 - 638 

148 - - - 143 - 462 12 328 1- - 790 13 160 391 - 2.266 329 2.595 < .. 

lO 15 - - lO 15 321 53 729 51 38 92 1.088 19(i - 203 - 2.915 213 3.128 

- - - - - - 723 - - - - - 723 - 33(j - - 1.890 608 2.498 

~11 - 88 - 200 - 375 - - - 173 - 548 - 7~ 260 - 2.118 72 2.190 

·46 - - - 46 - 406 - - - 21 - 427 - 88 552 - 1.608 88 1.696 
.. : 6- - - 6- 128 - - - - - 128 - - - - 272 - 272 

I. • - - 22 22 2~ - - - - 9- 9- 415 545 - 869 437 1.306 
> 

:~ - 17 - 17 - 225 63 - - - - 225 63 - - - 695 63 758 ~\, .. - 63 - 149 - 50~ - 68 - - - 570 - 817 461 54 2.540 871 3.411 ... 124 304 103 407 125 - 895 895 'c. U'" - - - - - - - - - -
89 - 28 - 57 - 83 - - - - - 83 - - - - 393 - 393 

82 - 5- 87 - 190 - - - 59 - 249 - 59 220 - 1.183 59 1.242 

- - 4- 4- 121 - 28- 207 - 356 - 81! 316 - 1.337 97 1.434 -
- - - - - - 28- - - - - 28- - - - 144 - 144 

l68;s 15219 22 904 37 4.58 1186 1.435 lO. ls43 92 6.859 378 3.011 5.144 60 24.540 4.303 28.843 

I,r,.,.: 
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ALUNNI LICENZIATI NELLE SCUOLE DI AVVIAMENTO, 

TAVOLA. XIII 

COJIPARTnlENTI 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia. 

enezia Tridmtina v 

V meta 

. 

enezia Giulia V 

E 

e Zara 

milia. 

T oscana 

arche M 

TI mbria 

io 

· 
· 

. 

ruzzi e Molise . 

Laz 

Ab 

CaDI pania 

lie. Pug 

asi1icata B 

C alabrie 

icilia. 

ardegna. 

s 

s 

· 

REGNO. 

iaoIati 

M l 

135 

-

22 

-
6 

40 

156 

145 

-

-

-

44 

69 

-
24 

13 

27 

-. 

681 

(Anoo _lastico 

ALUNNI 

REGn: ScUOLB DI A.YVU.MBNTO B COBSI PRBP_ 

annessi 
in 

a Laboratori- a Scuole indu- a Istituti 
scuola 

.triali 
industriali 

"omplesso 
di tirocinie 

F M I F M I F M l F M t F 

28 - - 21 - 45 - 201 28 

- - - 52 - - - 52 -

11 - - 59 31 - - 81 42 

- - - 143 - - - 143 -

- 118 - 45 20 9 - 178 20 

- 6 - 24 - 361 - 431 -

75 - - 156 - - - 312 75 

- 41 - - - 39 - 225 -

- 38 - 85 - 69 - 192 -

- 14 - 58 - - - 72 -

- 12 - - - 82 - 94 -

- - - 80 - - - 124 -

- 5 - 168 - - - 242 -

- 35 - - - 5f1 - 87 -

- 25 - 35 - - - 84 -

- 68 - 42 - 18 - 141 -

- - - 57 - 115 - 199 -

- - - 25 - - - 25 -

114 362 - 1.050 51 790 - 2.883 165 



-191 -

, 

NEI LABORATORI-SCUOLA, NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 
, 

1926-27) 
\ 

LICENZIATI 

"&1 L.uIoa4TOJU-SIlt1OJ.A REGIE ScuOLB _USTJlIALI DI TIROCINIO RBGm lsflTvTI 
ScuOLa 

è •• 
aDllessi 

PBOlI'BS- nmusmu.u 
annesse 

a Scuole In acl orario la Istituti in aIONALI BB&I a 
iN OOIIPLBSSO 

.,' isolati di avvia-
isolate 

Indu- n"'(l-
" 

eompleaao ridotto ~p1easo BIcoNOSClllTI 
meDtD atriali NILl 

,:,' 
-Il! M l! M Il! M I l! M J l! MIl! M Il! l! M Il! M I l! I MF 

, 

..•.. 

- - 5- 5- 17 - 85 - 19 - 121 - 222 125 - 452 250 702 
ili: 
,".- - - - - - 23 - - - - - 23 - - - - 75 - 75 

3- 2- s- 46- lO 13 24 - 80 13 93 172 - 338 148 486 

- - - - - - 27 - - - - - 27 - - - - 170 - 170 

~i ~ - - - 69 - 62 - 17 - - - 79 - 61 74 - 400 81 481 

- - - 8 - 8 66 16 61 20 11 20 138 56 - 29 - 598 64 662 

,;~- - - - - - 217 - - - - - 217 - 177 - - 529 252 781 
i, ' 

23 - 31 - 59 - 52 - - - 32 - 84 - 19 50 - 418 19 437 
.. 

'l - - - 31 - 78 - - - 5- 83 - 13 77 - 383 13 396 

4- - - 4- .37 - - - - - 37 - - - - 113 - 113 

14: - - - 14 - -- - - - l- I- 95 105 - 214 95 309 

- - 3- 3- 34 14 - - - - 34 14 - - - 161 14 175 

2S - 11 - 36 - 110 - 7- - - 117 - 156 58 - 453 156 609 

"26 - - - 26 - 20 - - - 20 - 40 - - 21 - 174 - 174 

14 - 11 - 25 - 23 - - - - - 23 - - - - 132 - 132 

23 - - - 23 - 44 - - - 18 - 62 - 15 lO - 236 15 251 

- - 2- 2- 31 - 11 - 38 - 80 - 19 55 - 336 19 355 

- - - - - - 12 - - - - - 12 - - - - 37 - 37 

tu7 - 65 8 302 8 899 30 191 33 168 2Ò 1.258 83 870 776 - 5.219 1.126 6.345 

~:.;; 



TAVOLA XIV 

COMP ARTIMENTl 

T 
M 

A 

B 
C 

emonte •. 
.guria. _ . 
Imbardia .. 
mezia Triden-
tina. 
lneto .• 
mezia Giulia e 
Zara. 
nilia .. · . 
Iscana .. 
arche .. 
rnbria 
lzio . 
oruzzi e Molise 
Impania. 
19lie . · . 
lsilicata 
tlabrie .. 
cilia. · . 
Irdegna .• 

REGNO ••• 

CORSI SERALI E FESTIVI PER MAESTRANZE 
ALUNNI ISCRITTI E ALUNNI LICENZIATI 

(Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI ISCJUTTI AL PRINCIPIO DELL'ANNO SCOLASTICO ALUNNI LICENZIATI ALLA. PINE DEI CORSI 

Corsi annessi Corsi annessi Corsi annessi Corsi annessi Corsi annessi Corsi annessi Corsi annessi Corsi annessi 
alle S.uol. a Laboratori- ali. Scuole agli In complesso alle Sollole a Laboratori- alle S.llole agli In complesso 

di industriali Istituti di industriali Istituti 
avviamento scuola di tirocinio industriali avviamento scuola di tirocinio industriali 

M IF M IF M I F M l F M I F I MF M IF M l F M l F M IF M l F I MF 

107 - - _. - - 1.283 - 1.390 - 1.390 53 - - - - - 331 -- 384 - 384 
- - - - 247 - - - 247 - 247 - - - - 15 - - - 15 - 15 

116 29 - - 88 - 1.253 - 1.457 29 1.486 1- - - 11 - 516 - 528 - 528 

- - - - 448 - - - 448 - 448 - - - -- 66 - - - 66 - 66 
44 - 44 - 1.147 148 241 - 1.476 148 1.624 - - 8- 145 14 24 - 177 14 191 

284 - 32 - 180 - 1.284 - 1.780 - 1.780 24 - 13 - 42 - 261 - 340 - 340 
118 - - - 117 - - - 235 - 235 65 - - - 84 - - - 149 - 149 
118 - 27 - 225 - 1.039 - 1.409 - 1.409 65 - 6- 21 - 58 - 150 - 150 

- - - - 200 - - - 200 - 200 - - - - - - - - - - -
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- - - - 342 - - - 342 - 342 - - - - 21 - - - 21 - 21 
- - - - 108 - 141 - 249 - 249 - - - - 79 - 3- 82 - 82 
- -- 43 - 56 - -

__ o 99 - 99 - - 6- 48 - - - 54 - 54 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
- - - - 58 - - - 58 - 58 - - - - 6_ - - 6- 6 
- - - - - - 185 - 185 - 185 - - - - - - 49 - 49 - 49 
- - - - 32 - - - 32 - 32 - - - - 3- - - 3- 3 

787 29 146 - 3.248 148 5.426 - 9.607 177 9.784 208 - 33 - 541 14 1.242 - 2.024 14 2.038 

..... 
c:;. 
t-:> 



RISULTATI DEGLI ESAMI DI LINGUE STRANIERE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

(Anno scolastico 1926-27) 

TAVOLA XV 

REGIE 
ISTITUTI INDUSTllIAU 

REGIa SCUOLE DI A V'VIAMENTO REGIE ScUOLE DI TIROCINIO SCUOLE 
REGI E RICONOSCIUTI 

IN COKPLEBSO. 

J'JOIMINILI 
LINGUE STRANIERE 

M I F I MF M I F I MF F M I F I MF M I F 

..... ~ --------- -- . __ .-----

Alunni esaminati 

Francese 564 178 742 981 33 1.014 838 1.908 56 1.964 3.453 1.105 4.558 I 
.... 

.Inglese • 51 51 222 811 811 862 222 1.084 
Q 
c.o 

Tedesco. 407 51 458 379 379 786 51 837 
'" l. 

·1 564 1 178 1 
74211.4391 I TOTALE. 84 I 1.523 I 1.060 I 3.098 I 56 I 3.154 I 5.101 I 1.378 l 6.479 

!là 
I 
I 
I Alunni approvati 

'" I 
~ 

I Francese 514 167 681 838 27 865 738 1.687 56 1.743 3.039 988 4.027 
I Inglese. 49 49 201 770 770 819 201 1.020 
I 

I 
Tedesco 366 51 417 353 353 719 51 770 

TOTALE. . I 514 I 167 I 681 I 1. 253 I 78 I 1.331 I 939 I 2.810 l 56 I 2.866 I 4.577 I 1.240 I 5.817 ~ 
il 
I 
I 
I 
~ 
I 
<I 

'" ~ 
I 



PERSONALE DIRETTIVO NELLE SCUOLE PROF~SSIONALI 
(AMO scot4s1ico 1926-27) 

TA.VOLA XVI 

DUlIlITToal 

neB. nel nen. Regie Scuole Industriali 
nelle Regie di tirocinio 

COMPARTIMENTI Regie Scuole Regi Laboretorl-

I :'~:T':, 
Scuole Professionali 

di avviamento senola isolate femminili 

M 
I F 1 MF MI F I MF M I F I MF M I F I MF 

Piemonte ............. 4 - 4 - - - l - l 2 - 2 - 2 2 
Liguria •.••....••. - - - - - - l - l - - - - - -
Lombardià •.•...••.• 2 - 2 l - l 2 - 2 l - l - 2 2 
Venezia Tridentina • • . . . . - - - - - - 2 - 2 - - - - - -
Veneto ...................... 2 - 2 4 - 4 4 - 4 2 - 2 - l l 
Venezia Giulia e Zara . • . • l - l l - l 3 - 3 2 - 2 - - -
Emilia •.........•• 4 - 4 - - - 6 - 6 - - - - 2 2 
Toscana •••.••..••• 6 - 6 4 - 4 2 - 2 - - - - l l 
Marche ...................... - - - 2 - 2 5 - 5 - - - - 2 2 
Umbria ••.•..•..•• - - - l - l 2 - 2 - - - - - -
Lazio ••.••..•..•• - - - l - l - - - - - - - l l 
Abruzzi e Molise. . '. ... 2 - 2 - - - 3 - 3 - - - - - -
Campania •••....... 2 - 2 3 - 3 4 - 4 2 - 2 - l l 
PugHe •..•....•..• - - - 3 - 3 l - l - - - - - -
Basilicata • • . . . . . . . . 2 - 2 2 - 2 l - l - - - - - -
Calabrie ••.......•. l - l 4 - 4 2 - 2 - - - - l l 
Sicilia ...................... 2 - 2 - - - 2 - 2 2 - 2 - l l 
Sardegna .................... - - - - - - l - l - - - - - -

REGNO ••• 28 - 28 26 - 26 42 - 42 11 - 11 - 14 14 

negli Istituti 

industriali 

M I F I MF 

5 - 5 
- - -

5 - 5 ::; 
- - - .... 

1 - l 
l - l 

- - -
3 - 3 
l - l 

- - -
l - l 

- - -
2 - 2 
l - l 

- - -
l - l 
2 - 2 

- - -
23 - 23 



PERSONALE INSEGNANTE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

TAVOLA XVII 

nelle 
COMPARTIMENTI Regie Senole 

di avviamento 

M I F l MF 

Piemonte .......... ........ li 12 15 
Liguria ........ · . ...... o. - - -
Lombardia .. · . · . l 6 7 
Venezia Tridentina. . . · . - - -
Veneto · . · .. · .. l - l 
Venezia Giulia e Zara · .. 5 l 6 
Emilia ........ · . ........ 12 8 20 
Toscana .. · . · . 9 9 18 
Marche ... · . . . . -· . ~ -
Umbria . · . .. ........ - - -
Lazio ... · .. · .. · .. - - -
Abruzzi e Molise .... · .. 5 l 6 
Campania ... · .. 4 2 6 
PugIie ..... · .. · .. - - -
Basilicata · .. · .. · .. 4 l 5 
Calabrie ........... l - l 
Sicilia ... · .. 6 2 8 
Sardegna ... · . . . . - - -

REGNO ••• 51 42 93 

A) - INSEGNANTI TITOLARI 

(Anno scolastico 1926-27) 

INSEGNANTI 

Dei 
nelle· R.gie Senole indlls.triali 

di tirocinio 
Regi Laboratori-

scuola isolate ad orario ridotto 

M I F I MF M I F I li F M I F I MF 

- - - - l l - - -
- - - 4 - 4 - -- -
- - - 7 6 13 - - -
- - - 25 - 25 - - -

5 3 8 14 4 18 l .-

l - l lO 2 12 - - -
- - - 25 2 27 - - -

2 2 4 lO - lO - - -
4 - 4 8 5 13 - - -
1 - l 7 4 II - - -

- - - - - - - - -
- - - 6 3 9 - - -

4 l 5 23 2 25 - - -
3 l 4 3 l 4 - - -
2 - 2 4 - 4 - - -
2 1 3 7 2 9 - - -

- - - lO l 11 - - -
- - - 3 l 4 - - -

24 8 32 166 34 200 1 -

nelle Regie 

Senole Professìonali 
femminili 

MI F I MF 

l 2 li 
- - -

1 13 14 
- - -

l l 3 4 
- - -

3 7 lO 
- l l 
- 4 4 
- - -
- 5 5 
- - -

3 lO 13 
- - -
- - -

l 2 3 
1 l 2 

- - -
l 11 48 59 

negli 

Istituti 

industriali 

M I F I MF 

37 7 44 
- - -

29 2 31 
-- - -, 

6 l 7 
22 - 22 

- - -
14 l 15 
lO 3 13 _. - -
5 5 lO 

- - -
16 2 18 
6 l 7 

- - -
9 l lO 

13 3 16 
- - -
167 26 193 

.... 
Q 
V1 
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PERSONALE INSEGNANTE NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 
B) - INSEGNANTI INCARIcATI 

(Anno scolastico 1926-27) 

(Segue) TAVOLA XVII 

INSBGNA.NTI 

nene nei 
n.ne Regie ScUol. industriali 

di tirocinio nen. Regie 

COMPARTIMENTI Regi. Scttol. R.gi Laboratori-

I·;~ HP 1."j7T:W, 
Seuol. Professionali 

di • mamento scuola femminili 

M I F I MF M I F I MF M M I F I MF 

Piemonte · ......... 9 lO 19 - - - 4 l 5 25 - 25 - 17 17 
Liguria · .......... - - - - - - 12 4 16 - - - - - -
Lombardia ......... 4 - 4 l - l 24 13 37 6 5 11 - 21 21 
Venezia Tridentina. . . . . . - - - - - - 27 4 31 - - - - - -
Veneto · ..... ..... 3 3 6 4 2 6 35 13 48 3 - 3 2 9 11 
Venelda Giulia e Zara .... 14 8 22 3 - 3 23 5 28 18 l 19 - - -
Emilia · .......... 13 lO 23 - - - 38 4 42 - - - l 9 lO 
Toscana ........... 11 5 16 lO 7 17 12 - 12 - - - - l l 
Marche · .......... - - - 4 - 4 18 l 19 - - - l 2 3 
Umbria ........ ... - - - - l l 5 2 7 - - - - - -
Lazio ............ - - - 3 - 3 - - - - - - 3 20 23 
Abruzzi e Molise . . . . . . . 1 il 4- - - 16 4 20 - - - - - -
Campania .......... 6 3 9- - - 16 7 23 7 - 7 6 24 30 
PugHe ............ - - - lO l 11 6 4 lO - - - - - -
Basilicata · ......... 4 - 4 2 - 2 - - - - - - - - -
Calabrie ........... 3 - 3 9 l lO 17 4 21 - - - - - -
Sicilia · .......... 2 - 2 - - - 13 5 18 l - l - 4 4 
Sardegna · ......... - - - - - - 9 5 14 - - - - - -

REGNO ••• 70 42 112 46 12 58 215 16 351 60 6 66. 13 107 120 

negli 

Istituti 

industriali 

M I F I MF 

50 9 59 
- - -

42 5 47 ... 
- - - a; 

16 - 16 
94 2 96 

- - -
26 1 27 
15 1 16 

- - -
26 - 26 

- - -
30 l 31 
5 3 8 

- - -
7 2 9 

23 12 35 
- - -
334 36 370 



(Segue) TAVOLA XVII 

PERSONALE INSEGNANTE NELLE SCUOLE PROFEsSIONALI 
C) - IN COMPLESSO 

(Anno scolastico 1926-27) 

---~~ .. __ .- --- ------------

INSEGNA.N'l'1 IN COMPLESSO 

nelle Bti 
nell. Regie SWole industriali 

di tirocinio nell. R..gi. 
COMPARTIMENTI Regi. Scuole Regi Laooratori- Scuole Professionali 

di avviamento scuola isolate ad o-rario ridotto femminili 

M I F I MF M I F I MF M I F I M F M I F I MF M I F I M F . 
.emonte · . 12 22 34 - - - 4 2 6 25 - 25 l 19 20 
iguria . . · . - - - - - - 16 4 20 - - - - - -
,mbardia .. · . 5 6 11 l - l 31 19 50 6 5 11 1 34 35 
meziaTridentina. . · .. - - - - - - 52 4 56 - - - - - -
meto · . · . · . 4 3 7 9 5 14 49 17 66 4 - 4 3 12 15 
mezia Giulia e Zara . . · . 19 9 28 4 - 4 33 7 40 18 l 19 - - -
IIlilia · . · .. · . · . 25 18 43 - -- - 63 6 69 - - - 4 16 20 
Iscana . · . · .. 20 14 ~4 12 9 21 22 - 22 - - - - 2 2 

M arche . . · .. · ... · . - - - 8 - 8 26 6 32 - - - l 6 7 
rnhria . · . - - - l 1 2 12 6 18 - - - - - -
Izio ... · . - - - 3 - 3 - - - - - - 3 25 28 

A lruzzi e Molise. . · . 6 4 lO - - - 22 7 29 - - - - - -
lmpania •. · . · .. · . lO 5 15 4 1 5 39 9 48 7 - 7 9 34 43 
19lie. . · . · .. - - - 13 2 15 9 5 14 - - - - - -
Isilicata · .. · ... 8 l 9 4 - 4 4 - 4 - - - - - -
llahrie · .. · . 4 - 4 11 2 13 24 6 30 - - - l 2 3 
cilia · .... 8 2 lO - - - 23 6 29 l - 1 1 5 6 
lrdegna · .. · . - - - - - - 12 6 18 - - - - - -

REGNO. 121 84 205 70 20 90 441 110 551 61 6 67 24 155 179 

negli 
Istituti 

industriali 

M I F I !4F 

87 16 103 
- - -
7l 7 78 

- - -
22 1 23 

116 2 118 
- - -

40 2 42 
25 4 29 

- - -
31 5 36 

- - -
46 3 49 
11 4 15 

- - -
16 3 19 
36 15 51 

- - -
501 62 563 

.... 
<::> 
-4 
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PERSONALE TECNICO NELLE SCUOLE PROFESSIONALI 

(Anno scolastico 1926-27) 

TAVOLA XVIII 

PERSONALE TECNICO 

nene nei 
nelle Regie Scuole industriali 

di tirocinio nelle Regie 

COMP A:RTlMENTI Regie Souol. Regi Laboratori- Scuole Prof.,ssionali 

di avviamento souola isolate ad orario ridotto femminili 

M I F I MF M I F I MF M I F I MF M I F I MF M I F I MF 

monte · ... · . · ... 13 7 20 - - - 3 - 3 2 - 2 3 14 17 
urla .. · . · .. - - - - - - 11 - 11 - - - - - -
nhardia •.. · . · . 6 1 7 l - l 22 5 27 2 2 4 - 6 6 
Ilezia Tridentina . · .. - - - - -- - 15 - 15 - - - - - -
Ileto .. · . · .. · . · . 3 - 3 13 l 14 20 - 20 7 - 7 - 11 11 
Ilezia Giulia e Zara 2 4 6 l l 2 13 8 21 - - - - - -
dIia •. · .. · . 26 lO 36 - - - 45 - 45 - - - l 20 21 
Icana . . . · . · . 22 - 22 8 - 8 9 -- 9 - - - - 4 4 
rche .. · .. · . - - - 7 - 7 34 - 34 - - - - 6 6 
tbria • . · .. · .. - - - 2 - 2 9 - 9 - - - - - -
~io .. · . · .. · .. - - - l - l - - - - - - - 30 30 
rozzi e Molise. . . . · . 9 2 11 - - - 24 7 31 - - - - - -
IIlpania ... .. · . · . 12 - 12 12 3 15 33 - 33 3 - 3 - 26 26 
glie ... · . · .. · .. - - -- lO lO 8 - 8 - - - - ~ 

siIicata . · .. · .. · .. 5 - 5 4 - 4 6 - 6 - - - - - -
labrie . · ......... 5 - 5 13 - 13 17 - 17 - - - -- 5 5 
ilia .... · ..... · . 7 2 9 - - - 13 - 13 6 - 6 - 6 6 
:degna •..... .. · . - - - - - - 5 - 5 - - - - - -

REGNO ••• 110 26 136 72 5 77 287 20 307 20 2 22 4· 128 132 

negli 

Istituti 

industriali 

M I F I 

58 -
- -

53 l 
- -

23 -
6 6 

- -
32 -
29 -

- -
34 -

- -
26 2 
9 -

- -
11 l 
29 -

- -
310 lO 

MF 

58 
-
54 
-
23 
12 
-
32 
29 
-
34 
-
28 
9 

-
12 
29 
-
320 

..... 
<:> 
00 



SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE SCUOLE PROFESSIONALI 
(Anno scolllstico 1926-27) 

ENTRATE 
TAVOLA XIX . 

OIlDINAIIIE 

pf'r contributi 
SCUOLE E ISTITUTI p~r per t.s •• 

del Ministero rendite ocolastlche diverse den. drl di Rltri in 
Educa:uone 

Provincie Còmuni Enti compless'o patrimonlol! ecc. 
Nazionale 

Regie Scuole di avviamento . . 2.635.955 275.319 728.568 267.721 3.907.563 91.181 171.401 99.898 
Regi Laboratori-scuola. . . . . 1.244.796 155.061 320.563 111. 361 1.831.781 16.807 52.380 83.887 
Regie Scuole ind.) isolate ... 6.640.315 893.704 1.142.943 589.848 9.266.810 624.891 892.407 369.498 

di tirocinio a orario ridotto 453.671 37.872 121.398 38.020 650.961 14.820 24.658 6.915 
R. Scuole Professionali femminili 1.451.080 164.645 330.832 76.171 2.022.728 39.412 165.485 67.298 
Istituti industriali _ . . . . . . 7.841.573 965.738 1.637.418 657.346 11.102.075 365.705 2.034.909 308.330 

SPESE 

ORDINARIE 

per il personale 
di per 

SCUOLE E ISTITUTI per 
arredamento, per 

vio!!gi gabinetti, amministra .. oneri manu .. diverse direttivo 
tivo 

in 
tenzione, d'istmzione, biblioteche. 

e Insegnante e subalterno eompleoso patrimonioU ccc. sussidi, E'CC. 
ecc. 

Regie Scuole avviamento 2.957.288 512.696 3.469.984 46.107 215.248 48.154 418.245 312.656 
Regi Lab9ratori-scuola . . . . 1.363.627 217.933 1.581.560 3.574 91.150 17.814 158.478 114.806 
Regie Scuole ind./isolate ... 7.518.279 1.032.142 8.550.421 166.031 352.967 112.642 1.053.744 846.336 

di tirocinio a orario ridotto 460.126 85.934 546.060 11.107 39.425 Il. 591 27.568 25.815 
R. Scuole Professionali femminili 1.613.397 288.370 1. 901. 767 19.720 95.302 26.773 88.681 68.078 
Istituti industriali. • . . . . . 8.204.476 1.335.866 9.540.342 572.624 660.573 88.731 1. 241. 746 798.867 

• 

STlIAORDI-
NARIE 

2.097.953 
794.094 

3.779.305 
131.408 
475.356 

3.349.007 

STlIAORDI-
NAlUE 

1.803.610 
786.228 

3.951.742 
233.425 
503.572 

3.598.190 

IN COM FLESSO 

6.367.996 
2.778.949 

14.932.911 
828.762 

2.770.279 
17.160.026 

IN COMPLESSO 

6.314.004 
2.753.610 

15.033.883 
894.991 

2.703.893 
16.501.073 

..... 
<:> 
'I:> 
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SCUOLE PROFESSIONALI LIBERE 

N UMERO DELLE SCUOLE, DEGLI INSEGNANTI E DEGLI ALUNNI 

(Anno scolastico 1926-27) 

TAVOLA XX 
-- ~-_ .. _--~-~-_._. __ ._._._.~_ ... ~-_ .. __ .- •... __ ...... _-_ ....... _ ... _-_ ... ----- _ ... _.- .... _. __ ...... _-

PER80NALE INSEGNANTE ALUNNI 

COMPARTIMENTI SCUOLE Iscritti Frequentanti 
M F MF 

I l I I M F MF M F MF 

Piemonte ...•......• 17 114 55 169 2.697 1.387 4.084 2.233 1.097 3.330 
Liguria ............ 3 5 7 12 28 151 179 28 144 172 
Lombardia .......... 80 394 63 457 11.548 1.949 13.497 9.083 1.723 10.806 
Venezia Tridentina ...... - - - - - - - - - -
Veneto ••.....•.... 17 45 6 51 1.509 " 148 1.657 l.312 135 1.447 

,.... 
~ 

Venezia Giulia e Zara •.•.. 2 15 - 15 379 - 379 323 -- 323 
Emilia ...•........ 7 32 13 45 629 373 1.002 561 328 889 
Toscana .•.....•...• 8 40 37 77 1.075 868 1.943 811 715 1.526 
Marche .....•.....• 7 23 4 27 516 95 611 428 88 516 
Umbria ..•......•.• 3 8 - 8 318 19 337 248 19 267 
Lazio •....••...... 9 89 55 144 1.405 814 2.219 1.213 730 1.943 
Abruzzi e Molise ....... l 2 - 2 34 - 34 34 - 34 
Campania ..••....... 6 17 11 28 418 284 702 364 262 626 
Puglie ..•......... 6 15 lO 25 487 176 663 418 141 559 
Basilicata. . . • . . . . . . . - - - - - - - - - -. 
Calabri e ........... 3 6 3 9 83 43 126 70 43 113 
Sicilia . . • . . . • . . . . . 6 15 4 19 314 62 376 291 62 353 
Sardegna .•..••..•.• - - - - - - - - - -

REGNO ••• 175 820 268 1.088 21.440 6.369 27.809 17.417 5.487 22.904 



REGIE SCUOLE E ISTITUTI D'ARTE 

NUMERO DELLE SCUOLE O IsTITUTI E DEGLI ALUNNI ISCRITTI. FREQUENTANTI. ESAMINATI E LICENZIATI 

(AMO 8celOfiÌCG 1926-27) 

TAVOLA. XXI 

J ~vmn 
COIIP ARTIMENTI 1 Ioeritti freq .... ntanti esaminati licenziati 

Cl al principio deR'anno alla /bie dell'anno alla be dei coni alla lIne dei c ..... i 

Piemonte 
Liguria • 
Lombardia .. 
Venezia Tridentina 
Veneto .• 
Venezia Giulia e Zara. 
Emilia .• 
Toscana . 
Marche. 
Umbria 
Lazio 
Abruzzi e Molise 
Campania 
Puglie . 
Basilicata 
Calabrie • 
Sicilia . . . . •.• 
Sardegna .•••• 

REGNO. 

1 j Il I F IIIF Il I F IIIF Il I F IIIF Il I F IIIF 
I • l i I I l l I I 1 I I 

3 128 542 

~I 
414 

67-
791 

21 338 
al 1.833 

161 
67 

952 
791 417 
14 1.847 

3: 
9 
6 
l 
5! 
41 

I 

5 
31 

434 21 
926 303 
489 97 

92 5 
264 79 
377 55 
685 46 
498 

455 
1.229 

586 
97 

343 
432 
731 
498 

337 114 451 
571 57 

584 
232 

1.5402 

140 724 
76 308 
14 1.556 

354 20 374 
885 223 1. i08 
426 7l 497 

87 5 921 
230 59 289 
247 4l 288 
563 29 592 
450 450 

51 3751 1371 5121 317/ 1241 441 
l 187 - 187 166 - 166 

16 25 
9 

36 13 
25 

265 

28 3 
82 70 
67 l 
13 2 
72 17 
540 12 
53 l 
86 

3!1 39 

41 
9 

49 
25 

265 

31 
152 
68 
15 
89 
66 
54 
86 

16 25 
7 

36 13 
24 

222 

27 3 
77 60 
63 l 
13 2 
61 17 
50 11 
39 l 
64 

41 
7 

49 
24 

222 

30 
137 
64 
15 
78 
61 
40 
64 

701 281 391 67 
9 9 - 9 

5817.7701 1.12518.89516.4771 91617.3931 8461 1831 1.0291 736 1721 908 

.... ... ... 
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REGIE SCUOLE E REGI ISTITUTI D'ARTE 

TAVOLA XXII 

COMPARTIMENTI 

Piemonte. 

Liguria. 

Lombardia 

Venezia Tridentina 

Veneto 

V ènezia Giulia e Zara 

Emilia 

Toscana. 

Marche. 

Umbria. 

Lazio. 

Abruzzi e Molise . 

Campania. 

PugHe 

Basilicata. 

<:alabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO. 

PERSONALE INSEGNANTE E TECNICO 

(Anno scolastico 1926-27) 

PERSONALE 

insegnante 

di ~olo (a) incaricato 

M l F I MF M l F 
\ 

MF 

9 l lO 20 3 23 

2 - 2 l - l 

7 - 7 8 - 8 

4 - 4 5 - 5 

28 - 28 25 2 27 

- - - - - -

lO l 11 18 l 19 

29 l 30 27 9 36 

18 2 20 13 4 17 

3 l 4 - 2 2 

13 - 13 4 2 6 

8 - 8 8 3 11 

15 - 15 9 - 9 

6 - 6 9 7 16 

- - - - - -

- - - - - --

12 - 12 7 5 12 

3 - 3 - - -

167 6 173 154 38 192 

I 

(a) compreso il personale- direttivo! un direttore per ciascuna scuola. 

M -\ 

lO 

-

l 

-

26 

-

lO 

24 

lO 

-

7 

lO 

6 

7 

-

-

7 

4 

122 

tecnico 

F l MF 

2 12 

- -
- l 

- -

- 26 

- -

- lO 

18 42 

2 12 

- -

l 8 

2 12 

l 7 

- 7 

-

- -

l 8 

- 4 

27 149 
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SCUOLE D'ARTE PRIVATE 

NUMERO DELLE SCUOLE E DEGLI ALUNNI ISCRITTI E FREQUENTANTI 

PERSONALE INSEGNANTE E TECNICO 

TAVOLA XXIII 
(Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI PERSONALE .. 
iscritti frequentanti '" COMPARTIMENTI o 

insegnante (a) tecnico p al pr~cipio deU"anno alla fine dell'anno u 
(Il 

M I F I MF M I F 
I 

MF M l F IMF MIF IMF 

Piemonte .• l 122 4 126 89 4 93 6- 6- - -

Liguria 1 64 - 64 47 - 47 2- 2- - -

Lombardia. 7 1.076 167 1.243 863 140 1.003 39 2 41 21 l 2 2 

Venezia Tridentina - - - - - - - - - - - - -

Veneto 4 992 20 1.012 833 12 845 20 1 21 7- 7 

Venezia Giulia e Zara - - - - - - - - - - - - -
Emilia 2 ISO - 150 131 - 131 7- 7 1 - l 

Toscana. - - - - - - - - - - - - -

Marche 2 142 32 174 105 26 131 8 1 9 1- 1 

Umbria 1 44 39 83 31 30 61 2 1 3- -
Lazio 3 188 38 226 153 38 191 12 2 14 1- 1 

Abruzzi e Molise . - - - - - - - - - - - -

Campania - - - - - - - - - - - -

Puglie. - - - - - - - - - - - -
Basilicata - - - - - - - - - - - -

Calabri e . l 102 - 102 80 - 80 3 l 4 2 l 3 

Sicilia. 2 113 - 113 90 - 90 4 - 4- -

Sardegna - - - - - - - - - - - -

REGNO 24 2.993 300 3.293 2.422 250 2.672 103 8111 33 2 3 5 

(a) Compre ... il penoaale direttivo: un direttore per ciascuna scuola. 

8 - Annali di Slafimca - Serie VI, VoL XIII. 
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REGI LICEI AR'l'ISTICI 

ALUNNI! ISCRITTI, FREQUENTANTI, ESAMINATI E APPROVATI, DISTRIBUITI PER SESSO E ANNI DI CORSO. 

TAVOLA XXIV (Anno scolastico 1926-27) 
.~ 

ALUNNI 

ISTITUTI iacritti fr,e~uentanti esaminati aPl?rovati al principio dell'anno scola'8tico alla fine de l'anno scolastico 

M I F I MF M I F I MF M I F I MF M I F 

l° anno 

'l'orino • 19 12 31 18 11 29 18 11 29 11 9 
Venezia. 2 4 6 2 3 5 2 3 5 3 
Milano. 14 11 25 14 11 25 13 11 24 12 n 
Bologna:, 8 4 12 5 4 9 5 3 8 4 3 
Carrara •.. 29 29 27 27 27 27 16 
Firenze. 14 3 17 8 2 lO 7 2 9 6 l 
Roma . 23 18 41 19 18 37 19 18 37 14 13 
Napoli . 22 6 28 19 6 25 20 ti 26 13 5 
Palermo 12 3 15 11 3 14 12 2 14 lO 1 

TOllALE 143 61 204 123 58 181 123 56 179 88 46 

2° anno 

'11orino . 8 9 17 7 7 14 7 6 13 7 6 
Venezia. lO l 11 lO l 11 lO l Il 9 l 
Milano. 14 15 29 14 15 29 11 14 25 Il 14 
&logna 4 4 8 4 4 8 4 4 8 2 4 
Carrara. 15 l 16 15 l 16 15 l 16 10 l 
Firenze. 12 9 21 11 9 20 11 9 20 lO 9 
Roma 24 19 43 17 19 36 16 19 35 13 18 
Napoli • 11 7 18 Il 7 18 11 7 18 lO 7 
Palermo 5 4 9 5 3 8 4 4 8 3 l 

TI"l'T'A.TV 11l~ 1>0 17? OA. 1>1> l I> IL !lO .::" '" -~ 

I MF 

20 
5 .... 

23 -.... 
7 

16 
7 

27 
18 
11 

134 

13 
lO 
25 
6 

11 
19 
31 
17 
4 

,~ 



f~_ .. i 1;5 lP 5 W 19 5 lfi arf: 5 18 \ÌI 
~ia •• ,7 l 8 6 J l' J 6 '. (1 6 il /1 
.• Uoo •. 9 Id. 20 9 9 18 9 7 16, 3 6 .1.4 
Boleiua • 5 5 5 .5 5 .5 5 .5 
Car,rpa •. 21 2 29 25 2 27 23 2 25 12 2 14 
li'iHue •. li) 4 14 8 4 12 7 4 11 6 ji lO 
:Rom.a. • 26 },7 4a 24 16 40 23 16 39 20 ~ 36 
l'iar» •. 3 2 5 3 2 5 3 2 5 3 2 5 
R~dum@. 4 l 5 4 l 5 2 1 3 2 l il 

TOTALE . 91 58 149 84, 54 138 78 53 131 62 44 106 

"" anno 

'.Pitritro . 7 7 114 7 7 l4 7 7 14 7 7 1'4 

Ve:aezia. l~ 2 1,2 1tE1 2 12 lO 2 12 lO 2 12 
Ettano • () 3 8 4 2 6 5 2 7 5 2 7 
BIdogna 6 5 11 6 5 11 6 5 11 5 5 l'O 
~. 
Fltenze •. l l l l l l l I 
.ma .. 17 5 22 17 5 22 14 5 19 113 5 18 ... 
NIrpoH; . 6 5 Il 6 5 11 6 5 II 4 4. 8 ... 

4A 

Palìttmo • IlO l 11 9 l 10 lO l 1.1 8 8 

TOTALE • 62 28 90 60 27 87 59 27 86 53 25 78 

In. complesso 

Torino •• 39 43 82 37 39 76 37 3f} 76 30 3 .. 60 
Venezia •. 29 8 37 28 7 35 28 7 35 27 7. 34.. 
Milano. 42 40 82 41 37 78 38 34 72 36 33 69 
Bologna . 18 18 36 15 18 33 15 17 32 11 17 28 
Carrara •. 7l 3 74 67 3 70 65 3 68 38 a 41 
FiJ!ftl.ie. • 37 16 53 28 15 43 26 15 41 23 14 37 
Roma. 90 59 149 77 58 135 72 58 130 60 51 III 
Napoli • 42 20 62 39 20 59 40 20 60 30 18 48 
Palermo 31 9 «)I 29' 8 371 28 8' 36' 23 3 26 

TOTALE . 399 ti6 01'5, 361 205 566 349 201 550 278 176 454 

.... 



REGIE ACCADEMIE DI BELLE ARTI 

ALUNNI ISCRITTI, FREQUENTANTI, ESAMINATI E APPROVATI, DISTRIBUITI PER SESSO E ANNI DI CORSO. 

TAVOLA XXV (Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI 

ISTITUTI iscritti frequentanti 
al principio dell'anno scolastico alla fine dell'anno scolastico 

esaminati approvati 

M I F I MF M I F I MF M I F I MF M I F I MF 

l° anno 

Torino. 21 6 27 21 6 27 21 6 27 17 5 22 
Venezia. 13 5 18 11 5 16 11 5 16 11 5 16 .... .... 
Milano. 9 3 12 l lO 8 l 

Q'\ 

9 l 9 8 9 
Bologna. 11 3 14 lO 3 13 lO 3 13 lO 3 13 
Carrara. 22 22 20 20 16 16 12 12 
Firenze 18 lO 28 16 8 24 12 6 18 12 6 18 
Roma 17 6 23 9 5 14 9 5 14 9 5 14 
Napoli • 15 11 26 12 6 18 13 6 19 11 6 17 
Palermo 9 2 11 7 2 9 5 2 7 5 2 7 

TOTALE •.. 135 46 181 115 36 151 105 34 139 95 33 128 

2° anno 

Torino. 9 3 12 9 3 12 9 3 12 7 3 lO 
Venezia. 8 l 9 6 1 7 6 l 7 6 l 7 
MilaBo . 9 1 lO 9 1 lO 6 l 7 6 l 7 
Bologna 15 3 18 13 3 16 15 3 18 15 3 18 
Carrara. 9 9 9 9 8 8 8 8 
FireBZe. 15 6 21 15 6 21 15 5 20 15 5 20 
Roma. 17 4 21 15 4 19 15 4 19 14 4 18 
Napoli . lO 2 12 6 2 8 9 2 11 9 2 11 
Palermo 8 1 9 7 l 8 8 1 9 8 l 9 

Tn ... A.T .... 1/\/\ '>1 1 ')1 Ila ')1 11/\ 01 ')/\ 111 llll 



Torino. 11 4 15 11 4 15 11 4 15 9 4 13 
Venezia. 4 1 5 3 3 3 3 3 3 
Milano. 15 l 16 14 2 16 15 l 16 15 1 16 
Bologna. 7 4 11 5 3 8 5 3 8 5 3 8 
Carrara. 4 l 5 4 l 5 4. l 5 4 l 5 
Firenze. 7 7 7 7 7 7 7 7 
Roma 17 3 20 16 3 19 17 3 20 16 3 19 
Napoli • .. 2 l 3 l 1 2 1 l 2 l l 2 
Palermo 8 4. 12 8 4 12 6 4 lO 6 4 lO 

TOTALE •.. 75 19 94 69 18 87 69 17 86 66 17 83 

40 anno 

Torino. 

.: 1 
=4,1 ,: 1 

1 

41 2~1 l: 1 4 1 2~ 1 l: 1 41 

l 
Venezia. 2 2 
Milano. 18 20 
Bologna 
Carrara. 2 l 3 2 1 3 2 1 3 2 l 3 
Firenze. 4 2 6 4 2 6 4 2 6 4 2 6 
Roma 5 3 8 4 3 7 4. 3 7 4 3 7 .... 
Napoli . 11 4 15 lO 4 14 9 3 12 9 3 12 

.... 

...;" 

Palermo 

TOTALE •.. 43 I 14 I 57 I 41 I 14 1 
551 38 I 13 I 51 I 38 1 

13 I 51 

In complesso 

Torino. 42 13 55 42 13 55 42 13 55 34 12 46 
Venezia. 27 7 34 22 6 28 22 6 28 22 6 28 
Milano. 51 9 60 50 8 58 45 7 52 45 7 52 
Bologna. 33 lO 43 28 9 37 30 9 39 30 9 39 
Carrara. 37 2 39 35 2 37 30 2 32 26 2 28 
Firenze. 44 18 62 42 16 58 38 13 51 38 13 51 
Roma 56 16 72 44 15 59 45 15 60 43 15 58 
Napoli . 38 18 56 29 13 42 32 12 44 30 12 42 
Palermo 25 7 32 22 7 29 19 7 26 19 7 26 

TOTALE •.• 353 100 453 314 89 403 303 84 387 287 83 370 



TAVOLA XXVI 

ACCA,J;)EM!E 

-,~- " -- .--~,-~ ~ 

Torino 
Milano 
Venezia. 
Bologna 
Firenze. . 
Carrara 
Roma. 
Napoli 
Palermo 

TOTALE 

- 118-

REt;JE ACCADEMI~ DI BELLE ARTI 
PERSONALE INSEGNANTE E TECNICO 

PERSONALE 

illseglUUlte 

I 
di ruolo (a) incaricato 

M I F I MF M I F I MF 
--'- -

14 - 14 2 - 2 
17 l 18 3 - 3 
7 - 7 4 - 4 

lO -- lO 5 - 5 
Il - Il 5 - 5 
6 - 6 3 - 3 

15 - 15 4 - 4 
8 l 9 lO - lO 
7 - 7 6 - 6 

95 2 97 42 - 42 

ACCAPEMIE PlUVATE 

M 

-
-

-
-
-
-
-
-

NUMERO DEGLI ALUNNI ISCRITTI E FREQUENTANTI 

TAVOLA XXVII. 
ALUNNI 

tecnie.o 

I F I MF 

- -
- -

2 -. 2 
- -
- -
- -
- -
- -
- -

2 - 2 

ISTITUTI iscritti al principio dell'anno 

j 
freqtJ.entanti aDa fine dell'anno 

M I F I MF M I F I ~t F 

Lovere. 183 24 207 183 24 207 
Pavia. 31 39 70 25 29 54 
Veronll 52 25 77 49 22 71 
Genova. 232 109 341 216 84 300 
Bologna. 18 - 18 18 - 18 
Ravenna 60 - 60 60 - 60 
Perugia. -. 11 2 13 11 2 13 
Siena. 115 80 195 111 75 186 

T()TALE 702 279 981 673 236 909 

PERSONALE INSEGNANTE E TECNICO 

TAVOLA XXVIII. 
PERSONALE 

ISTITUTI insegnante (a) 

I 
tecnico 

M I F I MF M I F I MF 

Lovere 2 l 3 2 l 3 
Pavia 2 - 2 l - l 
Verona .• 9 2 11 2 - 2 
Genova .. Il l 12 - - -
Bologna. 2 - 2 - - ---
Ravenna 13 - 13 - - -
Perugia. " 9 - 9 4 - 4 
Siena. 6 l 7 6 l 7 

TOTALE 54 5 59 15 2 17 

(a) Compreso il pl':rsonale direttivo: UD direttore per ciascun Istituto. 
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REGI CONSERVATORI DI MUSlQ\· 
NV_IlO DBGU ALmfN! JSmIIIIfi. B'HIilQBIUft'.4lIIftBlU;;.t!6BSI l'IlDfeuruA 

D~UlTI PEB. SESSO E PJj:B. SINGOLI COMI 

(ÀftOO .-meo 1926-27) 

NATURA DEI CORSI 

Fuga e I!iOlJlposiz~_ 
Armoaia e contrappunto. 
C.o .•• 
C~ eot'll{è • 

~at~p di }{ilauo 

" . . 25 
9 

76 
9 

Oq.aoo , c;wnposi" per prgaDo. 
~orJe. . , ..• 
Anla (diat,cmiea e c:romati~) 
Viplino .• 

6 
t 

57 
l 

n 
6 

21 
Vipla . • 
VioloneeDo • 
Cqntrahasao. 
Fl.uto • 
Oltoe. 
CllU'inettò 
Fagotto 
Coll'O .• 
Tromba e trombone 

Fuga e colPposizio~e • 
Arxponia e çontrapunnto. 
C~to • • • 
Calito corale . , 

36 
3 
1~ 

" $ 
$ 
5 
l 
5 
5 

209 

2 

137 

Co~atpri9 di PIuma 
7 

2 4 

Orpno e ~.mposiziope per ~gano • 8 
22 
6 
l 

Pi~noforte . • 
Arpa (diatppiea e Cl'!1ìnatlea) 
Violino. 
Viola 
V~oloneeno • 
Contrahasao •• 
FIjluto. 
ObQe. 
CIFinetto 
Fagotto 
Copio. 
TroDlha e troDlhone. 

TOT&LE • 

17 
5 

11 
5 
7 

" 3 

" " 7 

80 

l 

42 

ALUNNI 

MF 

4 

25 
18 

133 
7 

48 
6 

5'1 
3 

12 
4 
8 
5 
5 
l 
S 
5 

346 

7 

6 

12 
2~ 
6 

18 
5 

12 
5 
7 

4 
3 
4 

" 7 

IlI! 

4. 

~. 
7 
7~ 
6 
7 

35 
3 
9 

" 8 
5 
5 
l 
5 
5 

203 

6 

l 

16 
5 

11 

" 7 
4 
3 
4 
3 
6 

74 

,I lf. F 

7 
5$ 
l 

n 
6 

2J 

2 

133 

7 
22 
6 
l 

l 

39 

~ 
~. 

14. 
139 

'f 
48 

(I 
se; 

3 

n 
" 8 
5 
5 
l 
5 
5 

336 

6 

3 

11 
22 
6 

17 
5 

12 
4 
7 
4 
3 
4 
3 
6 

113 
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(Segue) TAVOLA XXIX 
I ' : ~., 

ALlOOII 

NATUBA. DEI CORSI iscritti frectuentanti 

H I F I HF H I F l HF 

ConServatorio di Firenze 

Fuga e composizione '. 1 1 
Armonia e contrappunto. 12 12 12 12 
Canto • . . . 1 6 7 1 4 5 
Canto corale •• 
Organo e composizione per organo • 2 2 4 2 2 4 
Pianoforte • 5 47 52 4 44 48 
Arpa ,diatonica e cromatica) 9' 9 8 8 
Violino •. 27 24 . 51 27 24 51 
Viola 6 6 5 5 
Viòloncello • 7 3 lO 7 3 IO 
Contrabasso. 2 2 2 2 
Flauto •• 6 6 6 6 
Oboe 4 4 4 4 
Clarinetto , 4 4 4 4 
Fagotto . 2 2 2 2 
Corno. 3 3 3 3 
Tromba e trombone. 4 4 4 4 

TOTALE 86 91 177 83 85 168 

Conservatorio di Roma 

Fuga e composizione . 13 2 15 12 2 14 
Armonia. e contrappunto. 12 5 17 12 5 17 
Canto . 6 34 40 5 31 36 
Canto corale . .. . 1 11 12 1 9 lO 
Organo e composizione per organo • 3 l 4 2 1 3 
Pianoforte • 15 78 93 15 76 91 
Arpa (diatonica e cromatica) 6 6 6 6 
Violino •• 26 27 53 23 25 48 
Viola •. 9 1 lO 8 1 9 
Violoncello. lO 2 12 8 2 lO 
Contrabuso. 4 4 3 3 
Flauto. 3 3 3 3 
Oboe. 5 5 5 5 
Clarinetto lO lO lO lO 
Fagotto 1 1 l l 
Como . 5 5 4 4 
Tromba e trombone. 9 9 6 6 

TOTALE 132 167 299 118 158 276 
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(Segue) TAVOLA XXIX 

il 
1·';:;< Ar.VNNl 

NATURA DEI CORSI iscritti frequentanti 

Il F IIF Il F Il F 

Conservatorio di Napoli 

Fuga e composizione .. 17 17 15 15 
Armonia econtrappnnto. 14 14 lO lO 
Canto . .. 14 24 38 lO 20 30 
Canto corale . 
Organo e composizione· per organo. 7 7 7 7 
Pianoforte. • 24 48 72 21 47 68 
Arpa (diatonica e cromatica) 6 6 6 6 
Violino. 35 21 56 31 19 50 
Viola •. 8 8 8 8 
Violoncello . 13 2 15 lO 2 12 
Contrabasso, 11 11 11 11 
Flauto. 8 8 8 8 
Oboe. 8 8 8 8 
Clarinetto 18 18 13 13 . Fagotto 4 4 4 4 
Como. 6 6 6 6 
Tromba e trombone. 20 20 17 17 

TOTALE 207 101 308 179 94 273 

Conservatorio di Palermo 

Fuga e composizione . 
Armonia e contrappnnto. 6 2 8 4 2 6 
Canto. 3 13 16 2 12 14 
Canto corale. 
Organo e composizione per organ o. 2 21 23 2 21 23 
Pianoforte . 3 47 50 3 47 50 
Arpa (diatonica e cromatica) 4 4 4 4 
Violino. 18 34 52 17 34 51 
Viola .. 4 l 5 4 1 5 
Violoncello . Il 3 14 11 3 14 
Contrabasso 6 6 6 6 
Flauto. lO lO lO lO 
Oboe. 5 5 5 5 
Clarinetto 8 8 7 7 
Fagotto 2 2 2 2 
Corno. 7 7 7 7 
Tromba e trombone. 8 8 7 7 

TOTALE 93 125 218 87 124 211 
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(Segue) TAVOLA XXIX 

ALUNNI 

NATURA DEI CORSI iscritti frequentanti 

M f MF M F 

In compfeaao 

Fuga e composizio~ . . 42 2 44 37 2 
Armonia e contrappqnto. 69 7 76 63 7 
Canto •. 35 90 125 26 76 
Canto corale • 77 68 145 75 64 
Organo e composizione peJ:',,~o . 24 33 57 23 32 
Pianoforte . ........ 54 283 337 50 277 
Arpa (diatonica e cromatica) 37 37 36 
Violino •.. 159 128 287 149 124 
Viola 35 2 37 33 2 
Violoncello. 62 13 75 56 13 
Contrabasso 32 32 30 
Flaqto •• 42 42 42 
Oboe •• 31 31 31 
Clarinetto 48 48 42 
Fagotto 14 14 14 
Corno. ..... 30 30 28 
Tromba e trombone. 53 53 45 

TOT4LE 807 663 1.470 744 633 

REGI CONSERVATORI DI MUSICA 

ALUNNI ISCRITTI, FREQUENTANTI, ESAMINATI E LICENZIATI 

PERSONALE INSEGNANTE 

TAVOLA XXX 
• 

CONSERVATORI iscritti 
al 

principio deB'auQo 

N U)U~: .. o DEGLI ALUNNI 

frequentanti 
aUa 

fine dell'anno 

M I F I MF 
1-"'7""-;--

MIFIMF 

Milano. 272 177 449 265 173 438 23 
Parma. 113 72 185 102 68 170 7 
Firenze 91 117 208 88 109 197 3 
Roma 133 180 313 119 170 289 8 
Napoli. 210 129 339 181 118 299 7 
Palermo 93 155 248 87 154 241 5 

TOTALE . 912 830 1.742 842 792 1.634 53 

5 28 
3 lO 
9 12 

13 21 
7 14 

11 16 

48 101 

(a) Compreso il personale direttivo: U!1 direttore per ciascun Istituto. 

20 4 24 33 - 33 
5 3 8 18 - 18 
3 9 12 19 l 20 
7 12 19 29 5 34 
7 7 14 25 4 29 
3 9 12 21 4 25 

45 44 89 145 14 159 

MF 

39 
70 

102 
139 
55 

327 
36 

273 
35 
69 
30 
42 
31 
42 
14 
28 
45 

1.377 

l- I 
5- 5 
5- 5 
3- 3 

lO - lO 
8 l 9 

32 l 33 
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ISTITUTI DI MUSICA PAREGGIATI 
ALUNNI; ISCRIT'J;'I. FREQUENTANTI, ESAMINATI E LICENZIATI 

TAVOLA XXXI 

ISTITUTI 

Torino 

Venezia 

Udine. 

Plldova 

Trieste (a) • 

Bologna 

Lucca. 

Pesaro. 

TOTALE 

TAVOLA XXXII 

(Anno scolastico 1926-27) 

ALUNNI 

iscritti esaminati frequentanti 
al principio dell'anno alla fine dell'anno a Da fine dei corsi 

M I F I MF M I F I MF M I F l 
119 96 215 111 93 204 lO 5 
96 52 148 113 48 131 2 8 

172 159 331 165 138 303 l 5 
147 106 253 122 94 216 2 2 
501 750 1.251 470 723 1.l93 12 31 
104- 72 176 89 67 156 7 5 
180 148 328 171 139 310 - 4 
114 101 215 108 96 204 4 7 

L433 1.484- 2.917 1.319 1.398 2.717 38 67 

ISTITUTI DI MUSICA PAREGGIATI 
PERSONALE INSEGNANTE 

(Anno scolastico 1926-27) 

MF 

15 
lO 
6 
4 

43 
12 

4 
11 

105 

PERSONALE INSEGNANTE (b) 

ISTITUTI 
M F 

Torino. 26 3 
Venezia 23 5 
Udine 16 3 
Padova. 15 l 

Trieste (a) 61 20 
Bologna. 26 l 

Lucca 18 3 
Pesaro. 15 4 

TOTALE 200 40 

(a) Due I.tituti. 
(b) Compreso il personale direttivo: un dirett<>,re per ciascun Istitoto. 

licenziati 
alla fine dei corsi 

M I FI MF 

9 5 14 
2 8 lO 
1 5 6 
2 2 4 

lO 30 40 
6 5 11 

- 4 
4 6 lO 

34 65 99 

MF 

29 
28 
19 
16 
81 
27 
21 
19 

240 
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ISTITUTI MUSICALI PRIVATI 

NUMERO DEGLI ISTITUTI E DEGLI ALUNNI ISCRITTI E FREQUENTANTI 

PERSONALE INSEGNANTE 

TAVOLA XXXIII 
(Anno scolastico 1926-27) 

~~ 

I 

ALUNNI 
PERSONALE INSEGNANTE 

iscritti frequentanti (a) 
COMPARTIMENTI ISTITUTI al principio dell'anDo aUa 6ne dell'anno 

M I F I MF M I F I MF 

I 
M I F I MF 

Piemonte. 4 419 191 610 363 172 535 22 4 26 

Liguria. 2 153 171 324 129 132 261 20 l 21 

Lombardia. 5 5411 186 734 423 148 571 41 2 43 

Venezia Tridentina. 2 228 125 353 207 116 323 12 5 17 

Veneto. 4 425 202 627 366 182 548 22 4 26 

Venezia Giulia e 

1~.,I Zara. - - - - - - - - -

Emilia 9 1. 313 553 1.866 1.184 528 65 2 67 

Toscana 3 100 95 275 163 92 255 14 2 16 

Marche. l 85 l 86 85 l 86 4 - 4 

Umbria. l 110 32 142 98 26 
124

1 

5 l 6 

Lazio. - - - - - I - -. -- -
I 
I 

Abruzzi e Molise. l 67 75 142 56 67 123
1 

3 l 4 

Campania. - - - - - - - I - - -
Puglie l 50 35 85 44- 32 76 6 l 7 

Basilicata. - - - - - - - - - -

Calabrie. - - - - - - - - - -

Sicilia. - - - - - - - - - -

Sardegna l 90 114 204 58 79 137 12 2 l 4 

REGNO. 34 3.668 1.780 5.448 3.176 1.575 4.751 226 25 25 l 

(a) Compreso il personale direttivo: un direttore per ciascun Istituto. 



SITUAZIONE FINANZIARIA DELLE SCUOLE E DEGLI ISTITUTI D'ARTE, 
DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI E DEI CONSERVATORI DI MUSICA 

(Anno scolastico 1926-27) 

TAVOLA XXXIV ENTRATE 

ORDINA.RIE 

SCUOLE, pf'r contributi Si'RAORDI. 

p~r rendilo per tasse IN COMPLE88n 
ACCADEMIE E CONSERVATORI NUlE 

d.ll. dci di altri in scolastiche, diverse 
deno Stato 

Provincie Comuni Enti complesso 
patrimaniali ecc. . 

Regie Scuole e Istituti d'Arte . 14.611. 566 626.444 926.517 367.87116.532.398 - 184.637 975.821 2.133. 731 1 9.826.587 

Regie Accademie di Belle Arti . 
(7.663.201 

- - 166.153 149.174 78.710 31.587 70. 4151 ;7.872.268 8.981.085 
Regi Conservatori di Musica . (a) - - 42.914 416.426 227.776 19.959 114.770 

I I I 
SPESE 

---_ .. _~.- ------ ------

ORDINARIE 

SCUOLE, per il pf'rsonale 
di 

STRAORDIR 

per arre-damcnto, per per IN COM PLE880 
ACCADEMIE E CONSERVATORI gabinetti NA.JUE 

direttivo amministra- in onni manu- borse biblioteche diverse 

f' insegnante 
tivo 

complf'88o patrimoniali tenzione, di studio e'cc. e subalteruo eoo. 

Regie Scuole e Istituti d'Arte . 5.862.943 795.85616.658.799 - 346.342 - 233.738 1.042.975 1.258.06219.539.916 

Regie Accademie di Belle Arti. ? ? 
\6.453.849 

140.693 748.365 88.931 34.528 104.727 - ! 8.737.420 
Regi Conservatori di Musica. ? ? 75.990 604.293 70.500 78.928 336.616 -

I I 
(a) Dena predetta somma, lire 6.453.849 sono assegnate cumulativamente pt.·r il personale deDe Accademie di BeDf:\ Arti e dei COnSel'V4tori di musica: vi lono poi due 

contributi ordillari. uno di 789.890 lire per lo Accadomle o uno di 419,462 lire per i Conservatori. 

~ 
N> 

"" 




